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SOCIALISMO 
E LIBERTA' 

1 repubbl icani ci a c c u l i n o 
di < tergiversare >. perclu- non 
a \ remino rispo>ie> a «uno ad 
a l c u n e (ICIIL' quest ioni bolle-
\ a t c dall'oli . La Malfa in po­
l e m i c a con noi. Sembra a noi 
però , che il pr imo a icrfjiver­
sare san l'ou. La Malfa , il 
qua le non ci ha ancora detto 
t-e egli Miole o no il .sociali­
s m o (e neppure Saragat ci 
«lite- che «osa egli intenda pi r 
società social ista nel c a m p o 
dei rapporti di produzione! ) . 
. \ è l'oli. l.,i Malfa ci ha ri­
sposto sull'altra e più urgente 
quest ione che gli a b b i a m o 
jiropoato, ([nella del le l ibertà 
d e m oc r a t i c h e nel nostro pae­
se, ofiiii, e non domani , e del­
ia l o i o sa lvaguard ia . 

I.'on. La Malfa, l e r g n e r -
sando , prefer is te cont inuare a 
chiederci che II.MI i comunis t i 
i n t e n d a n o fare del potere ima 
"\olta ehe l 'abbiano conqui ­
s tato . Q u a l e uso? L'uso che 
detta la Cost i tuz ione repub­
b l i cana . Per (piale obie t t ivo? 
l ' n a trasformazione del la t o -
c ietà in scuso MH-ìabsta. L 
s e g u e n d o qual i \ ie per la con­
quisiti del potere? H.iccogli''n-
do la imig^ioi . iuza del pop.do 
dietro le nostre bandiere , or­
g a n i z z a n d o cioè le iuass<: e 
portandole al la lotta per le 
trasformazioni social i che fin 
d'oggi la Cost i tuz ione impone . 
facendo del Par lamento un 

o r g a n o di potere popolare . 

Per dimostrare che tuia tale 
prospet t iva , o è fittizia, o p ­
p u r e costituisce' una ntitoiic-
g a / i o i i e ideologica e pol i t ica 
del Part i lo comunis ta , il pie-
co lo foglio repubbl icano dà 
una interpretazione un po' 
ingenua, provinc ia le e grosal ­
la un del le decis ioni e delle 
n o \ ita uscite dal \ X C o n -
gre3s<) del P C U S . Si sost iene. 
n ientemeno, c h e orinai sareb­
be» s ta la r innegata « una qual ­
s iasi esperienza cost i tuz ionale 
de l lo S ta to sov ie t ico >, che ì 
problemi di ordine». costiMi-
7Ìotiale di uno S i a t o .sociali­
s ta d e b b o n o ormai essere re ini. 
postat i pai tendo da zero, e 
c h e pertanto i comunis t i , e di­
s trut to il mito , si t rovano mi 
af frontare una a m a n i e dura 
realtà >. Con tutto il r ispetto 
p e r i rcpuhhlicnirK si c o m ­
portano c o m e pigmei c h e pun­
zecch iano il g igante , ."li \ noi 
scherzare? 

>«• ne l l 'URSS è «.(aia ini­
ziata una autocr i t ica MI de­
terminati c irorj e de termina le 
d e \ l'azioni, sul p iano del la d e . 
niocraz.ia interna del part i to 
e de l lo S ta to e su quel lo delia 
legal i tà social is ta , c iò è a v v e ­
n u t o sul la base di vittorie e 
di successi c h e nessun altro 
S ta to può vantare nel m o n d o 
intiero. Vittorie e success i n o n 
so lo sul terreno del lo s v i l u p p o 
e c o n o m i c o e soc ia le , o sul f r -
reuo mil itare, ma MI quel lo 
delle* strutture po l i t i che infe-r-
inV, che o \ v intuente non è dis­
soc iabi le dal resto. 11 rove­
s c i a m e n t o del io / ar i - ino . ìa 
creaz ione e d e niisiiliclaiucnto 
della società e del io S l a t o so ­
viet ic i , la fine del lo s frut 'a-
m e n t o di c lasse , l'unità dei 
popol i soviet ici , l ' impetuoso 
s v i l u p p o economico . Io sto­
rico co l laudo del la guerra 
aniifas< is|,i . ques to è il bi­
lanc io che In democraz ia so ­
cial is ta soviet ica , che il Par­
tito comunis ta sov ie t ico , c h e 
lo .Stato sov ie t ico presentano 
ai m o n d o , e che non ha ri­
scontro nella storia. Q u e - t o 
b i lanc io — real izzato nel le 
condiz ioni di lotta interna ed 
esterna c h e l 'esistenza del s o ­
c i a l i s m o in un so!o paese c o m ­
portava — è la pr«i\a s t o ­
rica elei fatto c h e Io S t a t o 
sov i e t i co ha più di ormi a l ­
tro le proprie I»a-i incrolla,-
bili nel c o n s e n s o popolare , in 
iin.i «>r?,iii ira so luz ione dei 
rapport i tra governo e» p o ­
polo . tra il popo lo e le -no 
espress ioni pol i t iche. ].o cri­
tiche; airli errori e al le in­
voluz ioni a n c h e pravi che si 
sono verificate nel corso di 
ques to processo s torico . i>.ui 
so lo non c a n c e l l a n o q u e s t o bi­
lancio . tn<i ilo sottolineano: 
perchè tali cr i t iche s ignif ica­
no. prec isamente , che si -vuole 
andar'» avant i , c h e si ha la 
forza di e l iminare q u a n t o ha 
frenato ieri e frenerebbe- r.inz-
g iormentc oggi l 'ulteriore svi­
l u p p o d e m o c r a t i c o de l la s o ­
cietà " de l lo S ta to soviet ic i . 

Sarchi le questo Io < zero > 
da cui i comunis t i debbono 
partire, i-ccondo i piccol i re-
pi ibhl icani? l a ' tabula rasa > 
sarebl>e cost i tu i ta forse dal le 
n u o v e e grandio -e esper ienze 
del la democraz ia social ista 
ne l la Tvcpnhhlk a popo lare ci­
nese. che r iempie di a m m i r a ­
zione — a n c h e per l'assetto 
cos t i tuz iona le che si è clala — 
nomini p u r vicini iwr forma­
zione al l 'on. f a Malfa, ehe 
quel paese h a n n o v i s i ta to in­
voco di perdersi in e lucubra­
zioni eia tavol ino? Lo zero 
sarohhe forse l 'affermarsi dei 
soc ia l i smo c o m e «istema m o n ­
diale , con la l iberaz ione di 
masse «terminato, con l'ascesa 
di milioni e milioni di uomini 

CORDIALISSIME ACCOGLIENZE DI NUOVA DELHI ALL'OSPITE SOVIETICO 

Colloquio fra Mikoian e Nehru 
per la collaborazione economica 

Grande sviluppo delle relazioni commerciali e politiche dell'Unione Sovietica anche con il Pakistan e 
l'Afganistan - Un articolo del segretario generale del Partito comunista indiano sul XX Congresso del PCUS 

N U O V A D E L H I , 26. — E' 
g iunto oggi ne l la cao i ta lp i n ­
diana. d o v e ha sub i to m a i o 
un m i m o lungo collociuin con 
il » premier » N e h r u , il v i ce 
pres idente del Cons ig l io dei 
ministr i d e l l ' U R S S A n a s t a s 
Miko ian . A d a t tendere ali a e ­
roporto il n u o v o ospi te s o v i e ­
tico. cl ic v iagg iava con la d e ­
legazione, .>u cine aerei , p r o v e ­
n e n d o eia Karaei n o v o a v e v a 
presenz iato alla Drocinir-.a/io-
ne de l la Repubbl ica , e r a n o hi 
figlia del primo min i s t ro , .s i ­
gnora Indirà Gandhi , il m i ­
nis tro de l la Industr ia o C o m ­
merc io . Kr i shna in Achnri . ed 
al tre personal i tà . La s ignora 
Gandhi ha offerto a Milco'an 
un fascio di f o r i . 

I giornalist i orc'ejordnli 
present i non h a n n o m a n c a t o 
di rilevare» il part ico lare c a ­
lore d i ones ta nccoglienz.a. n é 
di confrontarla con Quelle 
assai più fredde, lat te ;.i m i ­
nistri degl i £»ter i deg l i S ta t i 
Unit i . Gran Bretagna e Fran­
cia . che c o m e si r icerdorà 
v e n n e r o a N u o v a D e l h i s epa­
r a t a m e n t e una d i °e ina di 
g iorni or soi^o. Q u a l c u n o h/» 

tentato di spiegare la c'iffe-
renza c o n il fatto che Mi­
koian è v ice Preriidf.'nio del 
Consigl io , e Pertanto gli se.no 
dovut i onori più e l evat i che 
ai ministri degli ivsien ina 
l 'argomento non sembi i v a ­
lido, perchè anche il segre­
tario di Stato, ne l l 'ord ina­
m e n t o americane», è pi»"» che 
minis tro degli Esteri, e la sua 
autorità è seconda solo a 

que l la del c a s o de l lo S te lo . 
Inoltre si r i l eva c h e la ru'-»-
senza del la signorie Gandhi i\ 
considerata neg l i ambient i i n ­
diani d imostraz ione d: t»';rU-
co larc amicizia a sinviati . i . 

Mikoian. appena .seeso d a l ­
l 'aereo. n o n ha m a n c a t o di 
sot to l ineare la rec inroc i t \ di 
ones t i s ent iment i : « S o n o l i e ­
to •— egl i ha detto — di t ro ­
varmi sul suo lo di una n a ­

zione pacif ica . Il oopolo s o ­
viet ico ha sen iore co!isiet"ra-
to con profonda sunna*ia il 
grande popolo ind'.ino in 
tutte le e p o c h e del la MI;. i l o -
ria In segui to alla visit < ;u 1-
l 'URSS di N e h r u . nniv-r.- . i l-
m e n t e rispettato e che ha 
conquis tato il «more do! p o ­
polo soviet ice», e alla a c c o ­
gl ienza r icevuta in India da 
I iulganin e Krusc iov . ì lega-

Oli angari a Togliatti 
per il 63" compleanno 

In occasione del s c s s a n t a t r e e s i m o romperanno del c o m ­
pagno Palmiro Togl iat t i , ieri matt ina i c o m p a g n i de l la 
Segreter ia e de l la Direz ione , del l 'apparalo del Comitato 
centrale e dei gruppi par lamentar i , del la FGCI, de l l 'orga­
nizzazione r o m a n a e del nostro giornale g l i h a n n o recato 
gl i augur i affettuosi di tutti i comunis t i i tal iani . 

N u m e r o s i l ibri, mazz i di l i m i e altri doni s o n o stati 
offerti a Togl iatt i . Multi sono stat i i t e l e g r a m m i di augur i 
inviat i al Segretar io genera le de l PCI da c o m p a g n i e da 
sempl i c i lavoratori di ogni parte d'Italia. 

DURANTI: LA VISITA ALLA CKINTRALE MICLKAKK DI CALDKR HALL 

Malenkov propone agli inglesi 
lo scambio di esperienze atomiche 

l.e dichiara/.ioni del ministro sovietico dagli schermi della televisione britannica 
Xuooa proposta del delegato americano alla sottocommissùuie per il disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 26 — «Malen­
k o v offre i segreti a tomic i >»: 
con questa formulaz ione un 
po' scandal i s t ica , u n g iorna le 
pomer id iano londinese dava 
notiz ia , questa sera, de l l e 
important i d ichiaraz ioni fatte 
da M a l e n k o v alla fine de l la 
v is i ta a Calder Hal l , la pri­
ma eentra l e elettrica a tomica 
ing lese , ora in via di com­
p l e t a m e n t o . 

« N e l c a m p o del lo sfrutta­
m e n t o ' industriale de l l 'ener­

gia atomica — ha det to M a ­
lenkov — l 'URSS ha o t t e n u ­
to già buoni risultati e sa­
r e m o ben l iet i di far cono­
scere Je nostre e sper ienze ai 
nostri amici inglesi , cosi co ­
m e noi p r e n d e r e m o e s e m p i o 
da l l e loro real izzazioni di cui 
v e d i a m o qui una va l ida 
prova ». 

11 ministro , il qua le r i spon­
deva ad a lcune d o m a n d a po­
stegl i da u n • inviato del la 
B.B.C. , ha agg iunto: « 1 no­
stri amici inglesi ci d i cono 
di essere riusciti a superare 

LONDRA — II capo dei serviz io di sicurezza sovietico, ge ­
nerate Serov (a destra) fotografato assieme con il capo 
della « sezione speciale » di Scotland Yard Burt <Telef'»l<-»> 

le principal i difficoltà ne l la Iste z o n e apposi te « aquadu» di 
control lo » sper imenterebbero 
divers i s i s temi di i spezione, 
compreso que l lo del la foto 
grafia aerea; :i) l 'URSS e gli 
S.U. r idurranno i l o t o ef fet t i ­
vi di terra a 2.JOI).0('0 uomini . 

Il d e l e g a t o U S A Harold 
S t a s s e n ha pere") presentato , 
ne l lo seduta odierna del la s o t -
t o c o m m i s s i o n e . una seconda 
proposta, 3econdo la qua le i 
vari paes i d o v r e b b e r o accor ­
darsi p e r impegnars i <i non 
dec idere a l c u n o s p o s t a m e n t o 
de l l e loro forze a r m a t e di t er ­
ra, di m a r e o di c ie lo , senza 
darne notizia p r e v e n t i v a «gl i 
altri firmatari di un ta le a c ­
cordo: gli S.U.. per e s e m p i o . 
s econdo S tas sen , avver t i i e b ­
bero l 'URSS prima di inv iare 
anche un sedo bombardiere in 
un aeroporto della N A T O . 

Non si capisce il m o t i v o eli 
una ta le proposta, di efficacia 

costruzione di q u e s t a centra­
le. e noi c o n d i v i d i a m o con 
loro la speranza di succes so 
e c i congra tu l iamo in anti ­
c ipo per il concretamente) 
de l l 'opera. Gli sc ienz iat i e i 
tecnic i soviet ic i h a n n o stabi­
lito contatt i da lunga data 
con i loro co l l egh i ingles i : 
s i a m o convint i c h e con il 
t e m p o que»sti l e g a m i d iver ­
ranno sempre più forti con 
g r a n d e vantagg io de l pro­
gresso tecnico . Il nos tro co­
m u n e lavoro n e l c a m p o del ­
l 'uti l izzazione pacifica de l la 
e n e r g i a atomica contr ibuirà 
al rafforzamento dei legami 
fra i nostri due popoli ».. 

A u g u r a n d o ancora una vol­
ta " u n pieno .successo ai no ­
stri amic i inglesi », M a l e n k o v 
ha conclux» con un e v v i v a 
« al l 'amicizia fra i popoli in­
g lese , sov ie t ico ed america­
ni», al l 'amicizia fra i popoli 
di tut to il m o n d o ». che il 
microfono della B.B.C, ha re­
gistrato . 

La v is i ta a Calder Hall è 
durata circa d u e ore . I! cape» 
i n g e g n e r e Moorc .yha d ichia­
rato in segui to -che Malen­
k o v mostrava di cono.scere 
profondamente i problemi 
inerent i alla cos truz ione di 
una centra le a tomica e si è 
c o m p l i m e n t a t o per il rapido 
r i tmo di cos truz ione . 

Ieri sera il s erv iz io in for ­
maz ion i dell.-» ambasc ia ta de­
gli S ta t i Unit i ha fornito a l ­
c u n e preci.sa?ioni in mer i to 
al proget to cos iddet to « .-j>e-
r imenta l e . presenta to dalla 
de l egaz ione amer icana alla 
sottocommi.ssjone de l l ' O.N.U. 
per il d i sarmo. F.\-<i c o m p r e n ­
derebbe d u n q u e tre punt i : 
I ) a l l ' in terno dei terri torio 
degl i S ta t i Unit i , e in p a n 
t e m p o in que l lo d e l l ' U R S S . 
t e r r e b b e r o de l imi ta te z o n e la 
cui area sarebbe compresa 
fra 52.000 e 79.000 k m . qua­
drati . c o m p r e n d e n t i i m p o r -
tant: instal laz ioni , qual i p o r ­
ti, off ic ine, ecc . ; 2) in q u e -

c di donno dal la c o n d i z i o n e 
di plebi disperate e senza s to ­
ria a que l la di protagonist i 
di n u o v e forme di organ izza ­
zione democrat ica in prandi 
*M.iii* Né "vale rhc la < Voce 
repubbl icana > si appel l i al 
c o m p a g n o Ncnni . perchè X r n -
ni m u o v e proprio da quei ri-
conosc imenf i che c ^ i rifiuta­
no. j>cixhò Xenni parla in 
termini di « \ i Iuppo di una 
realtà e ia in otto , e di u n o 
s v i l u p p o nel quadro del l 'av­
v e n u t o conso l idamento . ;dlo 
interno e al l 'esterno, del s i ­
stema -vx jali«la! 

Q u a n t o al la lotta per la 
l ibertà nel nostro paese, l 'u­
nica cosa c h e sa r ispondere 
l'on. La Malfa e ripetere c h e 
p o t o o nul la conta la lotta 
dei comuni s t i i taliani per le 
l ibertà democrat iche , perchè 
tali l ibertà p iovano alla c a u ­
sa dei comunis t i e la loro lot­
ta e d u n q u e interessata. D i ­
s interessata sarebbe la lotta 
non per le l ibertà c h e g i o ­
v a n o alla propria c a m a , m a 
per l e l ibertà d i tatt i . M a 

non è sfata quel la dei repub­
bl icani e de i partit i borghe­
si. in quest i anni , lotta per la 
e l ibertà dal c o m u n i s m o » , lot­
ta per togliere la libertà ai 
comuni s t i? P u ò for-c iterare 
l .a Malfa c h e proprio in q u e ­
s to m o d o fu mot ivata la ! c j -
jre truffa, c h e mirava proprio 
a negare ai comunis t i , ai so ­
cial ist i e a mil ioni di elettori 
una parte fondamenta le dei 
diritt i r iconosciuti dal la C o ­
st i tuz ione? P n ò negare l 'ono­
revole l .a Malfa c h e « o p r i t -
tut to grazie al l 'azione nostra 
fu «vivala allora non 50:0 la 
l ibertà dei comunis t i e dei 
«ociali«ti ma il rer ime p a r ­
lamentare dall ' insidia e dal ­
l 'at tacco che ad Cs«o porta­
rono i partiti e l o s e h i e r i -
m e n t o pol i t ico a cui l'on. La 
Malfa dava la «uà adesione e 
il «no contr ibuto? 

La conciamone è molto sem­
plice. Qnando i repubblicani 
affermano che i comunisti non 
«i sono mai imperniati a ri­
spettare la legalità democra­
tica, quale è sancita dalla Co­

s t i tuz ione . sia e s s e n d o o p p o ­
s iz ione s ia e s sendo m a g g i o ­
ranza, ess i m e n t o n o per c i ò 
che r iguarda l e posiz ioni di 
pr inc ip io asiiintv» dai c o m u ­
nisti 0 per eie"» c h e riguarda 
i fatti . E q u a n d o af fermano 
che, a s s u m e n d o tali impegni . 
i <omunist i cesserebbero dì 
essere tali , d imos trano di c o n ­
fondere i comunis t i c o n l ' im­
m a g i n e faNa c h e se ne s o n o 
fabbricata in questi anni , e 
di nczare c:ò eli cu i propr io 
ozjri *i d i scute : !a poss ibi l i tà 
di n u o r e v ie di passajj-jyjo al 
soc ia l i smo. N u o v e v ie c h e ri­
g u a r d a n o 5ia i mezz i per la 
conquis ta del la magg ioranza . 
sia i mezz i at traverso i qual i 
si eserc i terà il potere p o p o l a ­
re. sia la condiz ione perche 
tale possibi l i tà si real izz i : c h e 
è l 'unità, a t torno al la c l a s s e 
operaia , d i tutte le forze le 
qual i vog l iono un r innova­
mento in senso soc ia l i s ta de l ­
la .società i ta l iana. Ma Io v u o ­
le qnc«to i - innovamento, l 'ono­
revole L a Mal fa? 

e appl icabi l i tà a prima v i s t i 
assai dubbia , sul la inch i s ion" 
del la q u a l e nell'o.d.g. non c'è 
stata p e i ò a l cuna opposiz ione . 

!.. T. 

mi di amicizia ti a ì no;tri 
due popoli sono stat i ra t for -
z.ati. e 10 spero che» lo f a r a n ­
no ancor più con la mi i v i ­
sita •. Il vice» m i n i o minis tro 
clcirUlJSS. a o u a n t o si •'• a u -
PIV.SO de f in i t ivamente oui'i. si 
tratterrà tre» giorni a N i o v a 
Delhi e» itno a Calcutta , don­
de proseguirà per Rangoon. 
Probabilmente» egli non \i-; i-
terà. come» si era eiett ». ìY\-
lahi. la località d o v e sora^rà 
l 'acciaieria e-hc» i ie»cn*<i s o ­
viet ic i costruiranno per lo 
Stato indiano. C o m u n q u e , lo 
scopo del la sua vis i ta ò d u e l ­
lo eli rafforzare 1 i v o n o r t : 
economic i fra 1 tliu» paesi , e 
la grande importanza dì tale» 
scopo non s fugge a n e s s u n o 
degl i osservatori . 

Subi to dopo la e o ' a / i o u e . 
che ha sogiuto il suo arr ivo . 
Mikoian ha avuto un c-'l!<>-
ejuie» eli dia» ore con Nehr . i , 
con cui si è MOI n u o v a m e n t e 
incontrato a e-ena. t r a t t e n e n ­
dosi ancora a parlare dei »*ro-
bletni che s o n o ogget to de l la 
sua vis ita. N e s s u n c o m u n i c a ­
to. con ogni probabil i tà . y;>rà 
d i r a m a t o prima del la f ine 
de l la serie» di col loqui , ina 
non sì h a n n o dubbi so l f:»'.-
to clu» da quest i col loqui le 
'dazioni e c o n o m i c h e ;nd.*i-

sov ie t i che usc iranno i d ì e r i o i -
inente rafforzate. 

Grande importanza v .>ne 
anche attribuita alla « n e o -
stanza che Mikoia » .'» « i imui 
a N u o v a Delhi d i re t tamente 
da Karaci , d o v e la sua v i ; i -
ta ha avuto .in siieicessp m o l ­
to rimarchevole», e» tale da la ­
sciar pensare che effett i b e ­
nefici ne potranno der ivare 
a n c h e ai rapporti ira Jndi.i e 
Pakistan. Su l l ' argomento ha 
scritto oggi un corrispondente» 
d e l l a « Pravda .. il q u a l e ha 
fatto l 'analisi del la situazione. 
ece nomlea del l 'nkis tan siila 
vigi l ia del s econdo p i a n o 
q u i n q u e n n a l e , g i u n g e n d o -dia 
l 'onstatazione e-h.» ejuel pjie.si» 
è d i v e n u t o in teramente d i ­
pendente dal mercato c a p i t a ­
lista. con la eons«»guonza e-lie. 
dono otto anni di indioenrie i i -
za. è ancone costretto nel . ic -
quis tare all'estere» tutti i p r o ­
dotti industrial i , «» a r s n e r t u -
re le s u e risorse natili .Hi. 
« G l i industrial i •» i c o m m e r ­
ciant i del Pak i s tan — ri leva 
il corr i spondente — r i t e n g o ­
no ora che» l 'URSS. Le Cina 
popolare e le democraz"'-» p o ­
polari poss.ano cost i tuire u n 
b j o n mercato ner m o l t e mrr-
ci pakis tane , e possano a 'oro 
volta a iutare il Pakis tan for­
nendogl i gli impianti i n d u ­
striali e i manufatt i di cui ha 
bisogno per la sua i n d u s ' H a -
1 i zza / ione ^. Percie'» — come» 
l'articolista riferisce» — ' 'opi ­
nione pubblica e la s tampa 
pakis tane r i tengono or-i » clic 
e s i s tono tutte le» condiz ioni 
necessarie» per lVspansi^pe» 

(Continua in X. pac. X. col.) 

UN PROBLEMA VITALE PER I PICCOLI IMPRENDITORI 

Più energia a basso prezzo 
richiesta al Convegno di Torino 
Lo speculazioni e le manovro dei trusts elettrici denunciate, nei di­
scorsi di Giolitti, Lombardi e Villahruna - Una intervista di Longo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 2ti. — M e n t r e il 
grande padronato si coal izza 
nel la « t i i p l i c e i n t e s a » del la 
Conundustr ia , Confagr ico l tu­
ra e» Confcomine ic io per i m ­
porre il domin io pai asso luto 
de l capi ta le sul la vita del la 
nazione, si va de l incando . 
sciupi e più netta , la poss ibi ­
lità e la necess i ta uU un lar­
g o fronte ant imonopol i s t i co 
che» unisca tutt i i ceti social i 
minacciat i dal la voracità dei 
monopol i , dagl i operai e c o n ­
tadini al ce to m e d i o produt ­
t ivo de l le città e de l l e c a m ­
pagne . 

L'na prima mani fe s taz ione 
di ques to o r i e n t a m e n t o si è 
avuta ch iar i s s ima ieri ne l la 
numifestnz ione conc lus iva del 
C o n v e g n o naz iona le su l l e t a ­
ri Ile e let tr iche , svo l tas i al 
teatro Gobett i . 

I,e decis ioni prese» nel d i ­
batt i to che a v e v a avuto l u o ­
go sabato alla Camera di coni -

L'intervista di Longo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O . _'t». — Al Con­
vegno nazionale» Mille t a n t -
l'c e'Iett'icho. indetto dalla 
Cnnft»de*:azicue naz ionale de l -
I'.U'IUKUKI'.O. abbiamo avvien­
ti ito il compagno Luigi L o n ­
go. Ki-h ha tenuto a M>tte>li-
ne'.uci l'in te» reso e che il P.C.I. 
porta alla questione» che è og-
ge»1U> del c o n v e g n o : que l la 
del le tariffe e le t tr iche per i 
piccoli e» medi produttori e i 
coiniue'.viiuv'.i. 

Il Partito e'omunistn e i 
suoi parlamentari — ci ha 
detto Longo — sono comple ­
tamente d'aceeirelo con gli in­
teressati nel r ivendicare una 
politica del lo fonti di ener­
gia elettrica che ponga a di-
sposiz.ione» degl i artigiani e 
din p i o d u t t o i i . in generale , 
maggiori quant i tà di energ ia 
a prezzo più basso. Bisogna 

nibil i tà economiche da parte 
dei cl ienti e in part icolare 
della, grande massa dei la ­
voratori. vuol d ire maggior i 
consumi e quindi accresciuto 
v o l u m e degl i affari: cioè'» svi­
luppo del la produzione ed 
e l evaz ione del tenore di vita 
di tutti ». 

Come può — abbiamo ch ie ­
sto —. questa categoria di 
piccoli produttori, n u m e i o s a , 
ma varia e disper-a, far trion­
fare le SUP legitt ime rivendi­
cazioni . che si riflettono su 
tutta la v i ta economica? 

« Con l 'unione, con l 'azione 
— ci ha risposto il c o m p a g n o 
Longo. — L'unione e l 'azione 
sono necessar ie per far pres ­
s ione sul le autori tà per sot­
trarsi al d o m i n i o iugulatore 
de l le grandi imprese m o n o ­
pol ist iche e degl i speculatori . 
La massa dei piccoli e medi 
produttori de l la c i t tà e de l la 
campagna d e v e far fronte aL 
raz ione eli soffocamento de l ­
le- loro att ività e c o n o m i c h e 

Profitti dichiarati dai monopoli elettrici 
( ut i I i « tt ì ## • # « *• e ) 
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mercio — dec is ioni di ferma 
oppos iz ione ad ogni m a n o v r a 
dei trust e lettr ic i per l 'au­
mento delle» tariffe, con r i ­
chiesta di proroga de l l 'a t tuale 
disc ipl ina l ino al la fine d e l ­
l 'anno — sono s ta te a m p i a ­
m e n t e i l lustrate , ne l la p i ù 
perfetta unità di v e d u t e e 
di intenti , dal radica le V i l l a -
bruna, dal c o m u n i s t a Giolitt i 
e dal soe-ialista L o m b a i d i ; a c ­
canto ad essi h a n n o portato 
la loro piena ades ione il 
deputa l o soc ia ldemocrat i co 
Chiaramel lo . il dott . Zanett i , 
in rappresentanza del la C o n ­
federazione az iende m u n i c i ­
pal izzate pres ieduta da l d e ­
mocr is t iano Mai azza, nonché'» 
il dott . C a m a n d o n a s e g r e t a ­
rio de l la f ederaz ione deg l i 
a lbergatori a d e r e n t e a l l a 
Confcommerc io . 

L'ampiezza de l l o s c h i e r a ­
m e n t o pol i t ico — erano i n o l ­
tre present i ne l la sa la g l i 
011.li Roasio, Fon, Gervas i , 
Gelmini , N a s t a g n o . C a r m a ­
gnola , il v i ce segre tar io de l la 
C G I L ing. Tanzare l la e il s e ­
gretar io de l la Camera del Ia-
v o i o Su lo t to — tes t imonia la 
urgenza d e l l a q u e s t i o n e de l l e 
tariffe e let tr iche , d iventa ta 
o r m a i p i o b l e m a naz ionale 
m e n t r e per anni era r imasta 

MAKIO KAMAIIORO 

(C'onlinua In I»ac, mi.) 

bloccare, a ques to proposito 
ogni m a n o v r a ed ogni tenta­
tivo il», coi.so di a u m e n t a r e 
ancora le tarifle e let tr iche , 
non M>1O, ma bisogna anche 
asMCiirare una elYetliva r idu­
zione ch'Ile tarifTe attuali , me­
diante il ratlorzamente» de l la 
disc ipl ina pubbl ica n e l se t to­
re e le t tr ico , l ' e i iminaz ione di 
tutte le sperequazioni es i ­
stenti non .solo tra l e g i o n e e 
regione», ma anche tra le di­
versi- e-las.si eh Utenti. 

Natura lmente il problema 
de l le tariffo e l e t tr i che è ìm-
l»o!tante, ina non e'» il so lo c h e 
interessa i vari cet i m e d i p r ò . 
chinivi . .« La massa elei piccol i 
e medi produttori e c o m m e r ­
cianti e» pro fondamente inte­
ressata — ci ha d ichiarato 
Longo — al l 'a t tenuazione del 
carice» fiscale- che g r a v a su l l e 
loro att ività produtt ive . K' 
necessaria una ri forma tr i ­
butaria democrat ica che c o m ­
misuri i tributi al l 'effett iva 
capacità contr ibut iva , realiz­
zando una reale parità tlegli 
oneri a t traverso la progress i ­
vità de l la imjx»sizione tribu­
taria. La massa dei piccol i 
produttori ha interessi so l ida­
li con la inass-a dei consu­
matori per quanto r iguarda 
la m a g g i o r capaci tà di con­
sumi e d i m i n u z i o n e de l l o im­
poste indirette , particolar­
m e n t e di ciucile sui constimi. 
l'iezz.i b.is.-i. maggior i di>po-' 

da parte de l l e organizzazioni 
del grande padronato . C o n -
tìndustria. Cemfida, Confede­
razione de l c o m m e r c i o si so­
no uni te in u n carte l lo per 
imporre i l d o m i n i o assoluto 
de i loro pr iv i leg i . B i s o g n a 
dar v i t a ad u n fronte an t imo­
nopol is t ico che v a d a dagl i 
operai , dai contadini , fino ai 
commerc iant i , agli art igiani . 
a tutti i piccoli imprenditori 
minacciat i dal la voracità dei 
grandi monopol i che con la 
cost i tuz ione del la cos iddetta 
« intesa >• tra le grandi confe ­
derazioni padronal i vog l iono 
subordinare la vita del paese 
e l 'attività s tatale ai loro in ­
teressi e ai loro privi legi . 

•' In tale direziVtie :! P.C.I. 
favorirà ogni iniziativa a u t o ­
n o m a de; piccoli e nifd,' p r o ­
duttori e commerc iant i cielln. 
città o del la campagna che v o ­
gl ia contrapporsi ai pr iv i leg i 
monopol i s t ic i . Per me, per­
s o n a l m e n t e , è stato molto gra­
dito a v e r ass is t i to ai lavori 
di ques to c o n v e g n o , c o m e mi 
è grato, domani ad Asti , a s ­
s i e m e a l l 'onorevole Scott i e 
ad al:ri dir igenti contadini . 
partec ipare ad una grande 
mani fes taz ione di contr.dini, 
un'altra grande categoria di 
modest i produttori di cui le 
autorità si disintere^.-ano e 
che i grandi interessi cercano 
di soffocare e sot tomettere ai 
propri voleri ». 

Tre consiglieri si dimettono dal PSDI a Bologna 
Aspri attacchi dei g iovani d. e. sardi a Fontani 

I dimissionari si dichiarano in contrasto con la politica di Saragat - Il sindaco e tre assessori 
di Caltanissetta espulsi dalla D.C. per mascherare il fallimento dell'amministrazione clericale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

B O L O G N A , 26 — Questa 
sera 1 fo i sep l i cr i Ghcrnrdo 
Taddia, avi: Pietro Crociani 
ed il cons ig l i ere provinciale 
rag. Antonio Bernardi eletti 
nelle Uste del P.S.D.l. nelle 
precedenti « a m m i n i s t r a t i v e » 
hanno diramato alla stampa 
la s e g u e n t e d ich iaraz ione; « In 
data odierna i jo t toscr i t t i 
hanno inviato alla federazione 
p r o c i n c i a l e de l P.S.D.J. di 
Bologna la comunicazione che 
segue: 

* Da tempo in grave dis­
senso con la polìtica generale 
del partilo rivelatosi incapace 
di assolvere nel paese la fun­
zione di valido strumento 
dell'elevazione delle c lass i l a -
voralria e della loro immis­
sione nella vita democratica 
del paese, noi sot toscri t t i c o n ­
sigl ieri comunali e provinciali 
del P.S.D.I. di Bo logna ab­
biamo dovuto malinconica­
mente constatare in seguito 
a U ' a t t e s m a m e n t o d e l l a j e d e -
razione di fronte agli ultimi 
a c r e n i m e n t i de l la politica 
comunale e proc inc ia l e l'trri-
conci l iabi l i tà delle reciproche 
posizioni . Perchè u n partito 
che si professa socialista e 
democratico non può e non 
deve avere remora a l c u n a 
quando si tratta di opporsi 
alla sopraffazione delle libere 
istituzioni e di affermare una 
politica tendente a risolvere 
i prob lemi de l l e c lass i l a v o ­
ratrici . E" per questo che noi 
ci siamo sempre battisti contro 
l ' invadenza burocrat ica q u a n -
do si è tentato di minare 

dal l ' interno Co ut ori orni a de l 
c o m u n e e quando si è atten­
tato alla vita delle altre isti­
tuzioni local i e s e g n a t a m e n t e 
quando, per giustificare lo 
scioglimento del Consiglio di 
amministrazione degli ospe­
dali, si è inscenata una c a m ­
p a g n a diffamatoria contro 
l ' ind iment i cab i l e compagno 
prof. Gennaro Costantini de­
gnissimo rappresentante della 
minoranza in quel consesso. 
E* per questo che in piena 
coscienza abbiamo dato il no­
stro voto ai bilanci del c o m u ­
ne e della provincia quando 
abbiamo visto accolta in essi 
la nostra istanza di una po­
litica che alleviasse le c lass i 
medie e popolari da u n trop­
po grave fardello tributario 
e des t inasse il pubbl i co d e n a r o 
ad opere d'indubbia significa­
zione sociale. Un partito che 
respinge una tale po l i t ica è 

con noi in un insanabi le dis~\ Tuie d ich iaraz ione , c h e era 
senso. Se vi si aggiunge chr,\stata trasmessa anche al sin-
non c'è stata data ne l l ' ambi to )darò mi. Dozza, à stata letta 
degli organismi la passibilità)stasera al Constglio comunale, 
di dar c-jnto di quest'opera 
negandoci la parola, e t e n ­
tando iti presentarci come 
s t r u m e n t o di una po l i t ica a l ­
trui, si riconoscerà come sia 
fatale una netta separazione 
di responsabilità. Con pro­
fonda amarezza lasciamo per­
tanto questo partito al quale 
in purità d' intenti e con. la 
piena consapevolezza del no­
stro dovere a b b i a m o dato il 
meglio d i noi s tess i 7n questo 
stesso momento noi riaffer­
miamo la nostra fede nel 
soc ia l i smo e nel la democrazia 
pronti sempre ad assumere 
tutte le responsabi l i tà c h e ad 
una tale r ia f / ermac ione si r i ­
co l l egano . Firmato: Gherardo 
Taddia, Pietro Crocioni, An­
tonio Bernardi ». 

«nlHtaffi dagli applausi della 
maggioranza e del pubbl ico e 
destando profonda impressio­
ne in tutti 1 membri del Con­
sigli". 

Le ri-i l idio a Fan fan i 
«lei giovani de sardi 

NOSTRA REDAZIONE DALLA 

C A G L I A R I . 26. — L'na c l a ­
morosa accu>a contro gli a t ­
tual i gruppi d ir igent i de l la 
D.C. sarda e stata mossa dal 
Ceinve.^no r e g . o n a l e d: s 'udi 
indet to a Cag l ia l i dai gruppi 
g;ovan:l . d e . L c o n v e g n o h a 

di « notab;'.: . e s tata tTussa. 
nel la s u a polit ica, da f in . 
e s c l u s i v a m e n t e e l c t t o r a l i s t i c , 
e ha cos tre t to ad una v:t,t 
grama i govern i regionaì . 
nati dal la lotta fra : c lan 
de l l e d i v e r s e province . 

Questa e c e r t a m e n t e la d e ­
nunc ia p i ù chiara e c o r a g g . o -
sa c h e si s ia l evata pubb l i ca ­
m e n t e dal l ' interno s te s so d e l ­
la D.C., d o p o quel la mossa 
de l l ' ex pres idente de l la Ke-
g.onc Al fredo Corrias il q u a -
ìe. com'è noto , d i m o i t e n d o s : 
ne! g iugno d e l 1955. accu?ò : 
d-.nsen.ti e l e i .vali di aver a n ­
teposto agli in teres t : de'.la 
S a r d e g n a g a interess ; rvers-o-
r:aìist:ci e di p a n e . N o n è s o ­
lo la spre..jiud:catezza de l ia 
d e n u n c i a c h e porta a'.l'aeco-
s t a m e n i o de ; d u e a v v e n ; m o n -

an/.. e propr .o a'.Ie d:m:s -

IL DITO NELL'OCCHIO 
L'Italiuccia 

Una inviata del Messaggero i 
«ridata a intervistare Umberto 
ai Savoia, E introduce subito fi 
sun personaggio coti; « Nel suo 
amore per le piante grasse, che 
a tUr esc hi scoro ovunque e che si 
possono tenere in minuscoli 
vasi a portata di mano, c'è 
forse un indice delta sua indole 
portata all'adattamento, pronta 
a sostituire con qualcosa di 
modesto ciò che fu grandioso, 
senza che egli si senta dimi­
nuito >. 

l/itnmzgi'.c e patetica • j»roba-
b'irn^nfe Umberto costituisce «l 
vecchio esercito italiano con 
una schiera <li soldatini- di 
piombo, comanda una fotta 
netta tasca del giardino, e uno 
storrrtO di aquiloni nel Cleto 
«ella sua Pilla. « In Portogallo 
— sCire infatti la inviata —.«i è 
venuta costruendo attorno a lui 
una piccola Italia ». In realtà d> 
italiani fissi, a Cascai*, ce ne 
sono tolta ni o due. Ma n*>n im­
porta, lui dichiaro: • L» solitu­
dine non mi annoia e devo anzi 

dirr- chp. con un P°" di imm»-
gina7io,-.c. Trovo in PortogilIO 
qualcosa che assomiglia alla 
Italia « 

Ali 'anima della immagini-
Zior.eJ 

Il f e s so del giorno 
• La nvoluzior.c russa fu uni­

camente e semplicemente la 
presa del potere da parte di 
una minuscola mnorarsza ». 
-itarfo Jfisiiroli. d-il Corriere 
della sera. 

ASMODEO 

de'.la denuncia esploda di 
nuovo clamorosamente. 

Le dimissioni di Corrias 
furono il risultato di un cre­
scente movimento popolare 
di opinione e di lotta che nel 
1955 si sviluppò contro la co­
litica anti autonomista del go­
verno presieduto da Sceiba. 
Dimessosi Corrias, la crisi in 
seno alla D.C. assunse pro­
porzioni catastroficite. Vi fu 
un lungo travaglio contrada.-
stinto da furiose lotte inter­
ne e. alla fine, proprio men­
tre tutta l'opinione pubblica 
reclamava una svolta demo­
cratica nella politica regio­
nale. prevalsero invece nella 
D.C. dei gruppi di destra. I l 
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p a r t i t o c l e r i c a l e , i n fa t t i , d e ­
s i g n ò al la- p r e s i d e n z a de l la 
r e g i o n e l 'on . G i u s e p p e B r o t z u 
il q u a l e , s o s t e n u t o d a l c a p o 

, d e l l a D . C . s a s s a r e s e , p r e d i -
< s p o s e l a f o r m a z i o n e d i u n a 

G i u n t a c h e godes se l ' a p p o g ­
g i o d e i m o n a r c h i c i . Si e b b e 
a q u e s t o p u n t o u n a l t r o c l a ­
m o r o s o co lpo di s c e n a : l ' ope -

• r a t o d i B r o t z u fu s c o n f e s s a t o 
( da l l ' on . . C r e s p e l l a n i c h e • F a n -

f a n l a l c u n e s e t t i m a n e p r i m a 
a v e v a n o m i n a t o c o m m i s s a r i o 
r e g i o n a l e d e l l a D.C. con p ien i 
p o t e r i , d o p o a v e r t e l e g r a f i ­
c a m e n t e d e s t i t u i t o il s e g r e ­
t a r i o r e g i o n a l e d e l p a r t i t o , 
F o n t a n a . 

O r e s p e l l a n i n o n a p p r o v a v a 
l ' a l l e a n z a c o n l c s d e s t r e . m a fu 
i n u t i l e p e r c h é F a n f o n i i n v i ò 
p r e c i p i t o s a m e n t e in S a r d e g n a 
l 'on. R u m o r c h e a s u a vo l t a 
.sconfessò il c o m m i s s a r i o r e ­
g iona l e G d i e d e il b a t t e s i m o 
d e l l a d i r e z i o n e de l p a r t i l o ai 
l 'oli . B r o t z u . B r o t z u fu così 
e le t to p r e s i d e n t e de l l a Kegio-
n e e il n u o v o g o v e r n o reg io­
n a l e , f o r m a t o d a .soli cons i ­
g l i e r i d.c. e d a u n « t ecn ico n 
filomonarchicn si i n sed iò con 
i vo t i d e l l e d e s t r e . D a a l lo ra 
l a cr is i de l l a D .C . s a r d a si è 
a g g r a v a t a . 

C i rca u n m e s e fa, i n fa t t i , il 
c o m i t a t o d i r e t t i v o p r o v i n c i a l e 
d.c. d i C a g l i a r i , h a r a s s e g n a ­
t o le d i m i s s i o n i . Il c o m i t a t o 
e r a il f r u t t o d i u n c o m p r o ­
m e s s o t r a l e v a r i e c o r r e n t i , 
m a ai ò « fa sc i a to e la d i l e z i o ­
n e de l p a r t i t o , pe r c iò , ha n o ­
m i n a t o il s e n . D e L u c a c o m ­
m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i o . Noi 
g io rn i s co r s i , il c o n g r e s s o 
p r o v i n c i a l e d i S a s s a r i , s v o l ­
t o s i a l l a p r e s e n z a del l 'or i . .Se­
g n i , si è c o n c l u s o con u n a 
c l a m o r o s a s c o n f i t t a d e l v e c ­
c h i o g r u p p o d i r i g e n t e , s o s t a n ­
z i a l m e n t e c a p e g g i a t o d a l l ' o n . 
C a m p u s , e m i n e n z a g r ig i a d e l ­
l a po l i t i ca r e g i o n a l e . I g i o ­
v a n i d i « C r o n a c h e d e l l a S a r ­
d e g n a », h a n n o o t t e n u t o la 
m a g g i o r a n z a a s s o l u t a n e 1 
n u o v o c o m i t a t o d i r e t t i v o c h e 
h a n n o e l e t t o p e r s e g r e t a r i o 
p r o v i n c i a l e il prof. F r a n c e s c o 
Cossiga. 

Ed è p r o p r i o q u e s t o g r u p p o 
di « g iovan i » c h e è s t a t o lo 

UNA NUOVA MANOVRA PER TUTELARE GLI INTERESSI DEI MONOPOLI 

Fani ani vorrebbe affidare I t t i 
al direttore generale della STET 

/ contrasti nella Democrazia cristiana per la nomina del nuono presidenfe «• Entro- ; 
la settimana i prefetti potranno emettere i decreti per la campagna elettorale 

Alla mezzanot te del 21 m a r 
zo scordo è sta dillo il m a n d a t o 
«lei Consiglio d ' a m m i n i s t r a ­
zione de l l ' I s t i tu to r icos t ruz io­
ne indus t r i a l e ( M I ; . l i n o a 
ieri , glorilo liti, no» bolo non 
si era provveduto alla nomina 
del n u o \ o Consiglio, ma non 
era s ta to ancora indicati) il 
nome del nuovo presidente , 
elle d o n a succedei e al rom-
pi;i»t<i inv;. l tniunu, bvoinuiuso 
nel l 'o t tobre l!>a.'>. 

Secondo una Ionie d i e ab­
itiamo motivo di r i t enere at-
tendi l i i l iss imn, il r i l a rdo nel­
la des igna / ione del nuovo pre­
sidente. dell 'IHI avrebbe un 
retroscena politico di es t rema 
grav i la . Il segretar io della DC, 
o » . l-'aiil.ini, avrebbe opposto 
un recidi rifiuto a l l ' i nd i r a / i o -
ue data in proposi to da un 'a l ta 
personal i tà , la qua le si sareb­
be pronuncia la per la scelta 
del prof. Orio diaccili . Il pro­
fessor ( i i .ucbi , deU' l 'n ivers i tà 
cattolica del Sacro (In ore di 
Milano, presiedet te nel lit.1l la 
apposi ta commiss ione per la 
r i forma del lo s t a tu to del l ' IHI . 
La commiss ione (iiucelii t e rmi ­
nò i p ropr i lavori con la pre­
sen ta / ione di due re lazioni . 
una di maggioranza e una di 
m i n o r a n z a . 1, ' impostazioue da­
ta dal prof, diaccili al la rela­
zione di maggioranza , pur 
p resen tando notevoli cont rad­
dizioni sia nei confronti del­
l ' o rd inamento d i e nei con­
fronti delle Umilila dell ' IHI, 
riconosceva tu t tavia a l l ' I s t i tu­
to f ini / ioni sost i tut ive, concor­
renzia l i . o di pnii^olo ur i ron­

di « g i o v a n i » e n e e s u i n i io f M ,, . ,„„•„„,,„,i priv.-ill 
a n i m a t o r e d e l c o n v e g n o d i A | | n o l i : i l l a < n « I ^ H Ì , c 0 -
fctudi conc lusos i Ier i . L a r e l a ­
z iono de l prof . Coss iga su l l a 
lo t t a po l i t i c a in S a r d e g n a , h a 
d e n u n c i a t o di c l i e n t e l i s m o de­
gli a t t u a l i d i r i g e n t i po l i t ic i 

Gl i i n t e r v e n u t i h a n n o poi 
s v i l u p p a t o e p r e c i s a t o la c r i 
t i ea con e c c e z i o n a l e s p i o g i u 
d i ca t ezza . D a l c l i e n t e l i s m o 
e l e t t o r a l i s t i co de i d i r i g e n t i si 
è pas sa t i a l l e a l t r e f o r m e di 
<- c l i en t e l i smo » c h e h a i n v e -
Ktito gli e n t i d i r i f o r m a e 
co l loca to r i . Un a l t r o g i o v a n e 
h a m e s s o i l d i t o a n c o r a p i ù 
c o r a g g i o s a m e n t e s u l l a p i aga 
a f f e r m a n d o c h e . p u r t r o p p o , 
s p e c i e ne i paes i , il ••• c l i e n t e l i ­
s m o » po l i t i co fiorisce a t t o r ­
n o a l p r e t i e s o s t e n e n d o l a 
neces s i t à c h e i p r e t i l i m i t i n o 
l a l o r o a t t i v i t à a l l a s f e r a r e ­
l ig iosa . 

L ' a s s e s s o r e p r o v i n c i a l e di 
C a g l i a r i F e l i c e C o n t u h a af­
f e r m a t o c h e il c l i e n t e l i s m o 
« n o n es i s te p i ù a l l a b a s e e 
c h e anzi , n e i n o s t r i p a e s i , v i 
è u n f e n o m e n o di r i v o l t a ni 
c l i e n t e l i s m o . G l i è — h a sog­
g i u n t o — c h e il c l i e n t e l i s m o 
n o n lo a b b i a m o superat i» a l 
v e r t i c e de l p a r t i t o ». 

G i a n f r a n c o de l I l io — p r e ­
s i d e n t e de l l a F U C I d i C a g l i a ­
r i — h a p a r l a t o d e i r a p p o r t i 
I r a l 'Az ione ca t t o l i c a e il p a r ­
t i t o de f inendo lo u n a r g o m e n ­
t o « penoso ». Del I l io h a d e ­
n u n c i a t o l o s f r u t t a m e n t o del 
p a r t i t o « p e r la sodd i s faz ione 
d i a m b i z i o n i e a p p e t i t i p e r s o ­
n a l i ». 

V i t t o r io S o l i n a s di S a s s a r i 
h a sp in to a n c o r a p i ù a v a n t i 
l e s u e c r i t i c h e d i c h i a r a n d o 
c h e a l la D . C . « m a n c a il co­
r a g g i o e lo s p i r i t o d e i mi l i ­
t a n t i de l P .C.I . , c h e m a r t e l l a 
c o n t i n u a m e n t e l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i ca ». 

P a o l o F o i s di S a s s a r i h a 
d e n u n c i a t o il d i l a g a r e del 
c l i e n t e l i s m o « che è diffuso in 
t u t t a I t a l i a ». « P e r c o m b a t ­
t e r l o — h a d e t t o — n o n b a s t a 
l ' a p p l a u s o , h i s o g n a - c h e ci 
m u o v i a m o c o n c r e t a m e n t e ». 

F r a n c e s c o D o t t o r i infine d i ­
c h i a r a che il f e n o m e n o de l 
c l i e n t e l i s m o è l e g a t o a l l a d i -
:• occupaz ione c r o n i c a . 

N o n o s t a n t e i l c o n v e g n o fos -
tH: u f f i c i a lmen te d i <• s t u d i o » . 
i c o n v e n u t i — q u a s i t u t t i d i ­
r i g e n t i g iovan i l i — h a n n o 
f a t t o vo t i p e r c h e sia c o n v o ­
c a t o a b r o \ > s c a d e n z a il eon -
£re.-'.-o dei g iovan i d.c . s a r d i , 
Miccess ivamentc a l c o n g r e s s o 
r e g i o n a l e d e l portiti». 

La crisi della D . C. 
n Callaiiissettn 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 26. — C a r m e l o 
• I . o n g o . L o r e t o F e r r a r a . Lu ig i 

C n n c s t r a c c i e D o m e n i c o Sfa-
' a n g j , s i n d a c o d i S a l t a n i s i e t -
t a il p r i m o è a s s e s s o r e in ca­
r i c a gli a l t r i t r e . s o n o s t a t i 
capu l s j d a l l e file d e l l a D e m o ­
c raz i a C r i s t i a n a . 

l ì g r a v e p r o v v e d i m e n t o , a 
q u a n t o si s a . è s t a t o a d o t t a t o 
d a ! col legio c e n t r a l e d e i p r o ­
b i v i r i de l l a D e m o c r a z i a C r i ­
s t i a n a su l l a b a s e d i u n a d e ­
n u n c i a , a v a n z a t a a *suo t e m p o 
d a l l ' e x s e g r e t a r i o p r o v i n c i a ­
l e de l p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o , 
r»vv. V a r i o , e no t i f i c a t a agl i 
i n t e r e s s a t i a m e z z o d i r acco ­
m a n d a t a - e s p r e s s o . N u l l a si 
s a c i rca gli a d d e b i t i che «: 

• m u o v o n o c o n t r o i q u a t t r o a m ­
m i n i s t r a t o r i . T u t t a v i a p a r e 
c h e n o n s i a n o e s t r a n e e le t r a ­
v a g l i a t e v i c e n d e de l i a v i t a 
c o m u n a l e d i C a l t a n i s s c t t a che 
h a a v u t o p e r p r o t a g o n i s t a a p ­
p u n t o l ' a t t u a l e s i n d a c o L o n g o . 

Ma a l d i là e a l d i s o p r a 
de l i e r a g i o n i c o n t i n g e n t i , a p ­
p a r e c h i a r o c h e si t r a t t a d i 
u n a m a n o v r a po l i t i ca condo t ­
ta d a l do t t . Gu l lo f t i s eg re t a ­
r io r e g i o n a l e de l ia D. C. a l ­
lo scopo di a r r i v a r e a l lo e le ­
z ion i con le « c a r t e in Tego­
la », b u t t a n d o c ioè a m a r e gl i 
n o m i s i c h e si sono res i r e ­
s p o n s a b i l i d e l m a l g o v e r n o 
d e l l a cosa p u b b l i c a . 

me si è de t to , si sarebbe op­
posto l 'on. l ' anfani . Questi 
avrebbe cont ropropos to a sua 
volta un nome — ipiello del 
iloti . Heiss I tomoli . a t tua le di­
re t tore generale della STKT, 
una dette q u a t t r o grosso socie­
tà elle monopol izzano i servizi 
telefonici in Italia — sugge­
ri togli dal professor Donalo 
Alenicbella, governatore della 
Italica d ' I ta l ia , portavoce au­
tor izzato dei maggiori gruppi 
monopoli siici indust r ia l i -finan­
ziar i , e nolor iament i - legato al 
g ruppo polit i t i) d i e la capo 
all 'oli . Pelili. 

La ques t ione r ientra eviden­
temente nel q u a d r o del l 'azione 
generale svolta dai monopol i 
e da l la Coiiflndustria nei con­
fronti ilei l'I i l i , e accentua tas i 
in r appor to al la discussione 
sul cos t i tuendo m i i m l c r n de l ­
le Par tec ipaz ioni s ta ta l i . Se 
da un lato le notizie sur r i fe ­
r i te •nono gravi perchè d i m o ­
s t r ano i m a volta di piti l 'ac­
quiescenza dei l 'on. Fan Talli a l ­
la volontà di de t e rmina t e for­
ze del la des t ra rconoiiiir.-i e 
polit ica, da l l ' a l t ro lato esse 
confeniiniio l 'urgenza — spe­
cie dopo la formazione della 
e t r ipl ice a l leanza » — di sgan­
ciare def ini t ivamente 1*11(1 da l ­
l ' influenza della r.onflmliislria. 

Higuardo ai lavori par la ­
men ta r i , en t ro doman i la Ca­
mera dovrà votare 1 bi lanci 
liiianziari e la legge i s t i tu t iva 
ilei min i s te ro del le Par tec ipa­
zioni s ta ta l i . K* previsto sin da 
giovedì scorso un discorso del 
pres idente del Consiglio e si 
spera d i e egli possa r i s tab i ­
lirsi in t empo . (Pe r la crona­
ca : sabato scorso l 'on. Segni 
ebbe tu t tav ia modo d] recarsi 
al Qui r ina le per conferire con 
(irmicli j) . 

Chiuse le Camere , il governo 
si dedicherà comple tamen te 
al la p reparaz ione dello elezio­
ni a m m i n i s t r a t i v e . L 'odierna 
(liizzellu llffUlnli: dovrebbe 
pubbl icare il testo del la legge; 
il m in i s t ro T a m b r o i u ha in 
ogni "-modo ass icura lo j gior­
na l i s t i , che lo h a n n o avvicina­
to ieri a .Montecitorio, che le 
votazioni si svolgeranno dal 
"27 al 'J.H maggio ; verso la fine 
della se t t imana egli d i r ame­
rebbe le is t ruzioni necessarie 

affinchè • i prefet t i possano 
emet te re i prescri t t i decreti 
di convocazione dei comizi 
e le t tora l i e di ape r tu ra della 
campagna elet torale nella set­
t imana che s 'apre con la do­
menica in nlbis IH apri le». 

Richieste al governo 
delle cooperative di consumo 

La Kejjreteiia dcll 'A •.-ociazio-
ne nazionali; dolio cooperat ive 
di consumo e circoli , venuta a 
conoscènza della distribuzio:jo 
gratui ta a cura del minis tero 
• tt-1 l'I ut ( i ;K . di 10 mila quintal i 
di olio d i semi di propi ie tà 
dello Stato, a favore del le po­
polazioni maggiormente d a n ­
neggiate dal mal tempo, ha 
chiesto al governo '•he tale di­
sti finizione .-in affidata alle 
cooperat ive e agli enti comu­
nali di consumo, da te ],> ga-
ìan / io di mola t i la di (pie .ti o--i 

ganismi per il buon esito d e l -
l'opei azione. 

Rient rando tali dis tr ibuzioni 
nelle richi«'.<lé ' r ipe tu tamente 
a \ a u / a t c d a l movimento coo-
M-tativo al governo per la .-*>li-
'i.-.rietà verso le famiglie più 
bisognosi*, la Segreteria de l -
l 'ANCC lia sottolineato l 'oppor­
tuni tà che le ftdereoup. le as­
sociazioni e i se t tml provincia­
li p* endano le oppoi tune ini­
ziative locali nor r ichiedere ed 
o t tenere dui prefetti elio la- d|-
.i'ilbii/.ioix; dell 'olii, iti semi sia 
fatta anello ti amiti.* le coopera? 
live <1( consumo. 

• UN INTERESSANTE DISCORSO DEL COMPAGNO BARBIERI ALLA CAMERA 

L'organizzazione dello 
ha bisogno di radicali 

sport italiano 
miglioramenti 

Occorre affrontare il problema se non si vuole sfigurare alle Olimpiadi del '60 - Rea­
listico discordo dell'ori. Pigliatone - Uoffensioa della destra denunciata da un d.c. 

Firmata la legge 
sui Tribunali militari 

Il P r e s i d e n t e della Repub­
blica ha f i rma to in da t a 23 
m a r z o hi lOgge sulla giuri>di* 
/.ione dei t r i b u n a l i militar» in 
t e m p o "di pace . 

Nel le d u e s e d u t e d i ieri la 
C a m e r a ha p r o s e g u i t o l ' esa­
me de i b i l anc i f inanziar i . P r i ­
mo o r a t o r e è s t a t o il c o m p a ­
gno B A R B I E R I il q u a l e h a 
t r a t t a t o d u e a r g o m e n t i d i 
g l a n d e in t e re s se : i p r o b l e m i 
del lo spor t e due l l i de l t u ­
r i smo . 

Con l ' app ros s imar s i de l l e 
O l i m p i a d i de l 1980 è neces 
s a r l o . n o n s o l t a n t o preoccu­
pars i de l le spese per le a t 
t r e z z a U n e , ma a n c h e de l ­
la fo rmaz ione de i n o s t r i 
a t le t i . Nel le compe t i z ion i in ­
t e rnaz iona l i l ' I ta l ia in ques t i 
u l t imi a n n i s p e c i a l m e n t e n o n 
ha m a i a v u t o un b u o n p i az ­
z a m e n t o , m e n t r e l ' U R S S e ie 
Democraz i e p o p o l a r i h a n n o 
c o n q u i s t a t o l a rgh i successi . I 
s u c c e s s i di ques t i paes i 
d i p e n d o n o d a 11 a o rgan izza ­
zione spo r t iva , che è l a rga , 
dì m a s s a . p o p o l a r e ; m e n t r e 
in I ta l ia ha tu t t e le c a r a t t e r i ­
s t iche di u n ' a t t i v i t à di "é l i te» . 
a n c h e p e r c h è alla mise r i a che 
t i ene l on t an i da l lo spor t mi 

UN INDICATIVO SCIIIKRAMEiNTO DAVANTI AL TRIBUNALE DI PALERMO 

Oggi l'escussione dei testi al processo Dolci: 
gli uomini di cultura a favore, i poliziotti contro 

« // giornale di Sicilia » chiede a Tambroni misure eccezionali di polizia nell'Isola — / comunisti 
a Par Cinico sono passati da duecentodieci a seicento; i socialisti sono saliti a quattrocento iscritti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O , 26 — La terza 
u d i e n z a de l p roces so Dolci 
avrà inizio domani mattina 
alle otto, ora insolita j>cr un 
T r i b u n a l e meridionale ; ma 
(/indici e avvocati sono con­
cordi nel voler porta™ avanti 
il dibattito con rapidità. Pa­
squa e «Re porte. 

I primi a parlare, domani, 
saranno i testimoni a carico 
dei c i n q u e i m p u t a t i d e t e n u t i 
e dei IH a p i e d e l ibe ro . Apri­
ranno la serie il commissario 
di P.S. di P n r t i n i c o . d o t t o r 
G i u s e p p e La Corte, e il vice 
questore di Palermo, dottor 
T o m m a s o Di G i o r o i ; s e o u i -
rar ino un tenente, un sotto­
tenente. un v i ce brigadiere e 
due m i l i t i d e l l ' A r m a ; e a n ­
c o r a ; due m a r e s c i a l l i , due vice 
brigadieri e otto guardie di 
P.S. Unico t e s t e a c a r i c o in 
ab i t i e iu i l i : l'avvocato M a r i o 
Ma ricuso, il s i n d a c o d.c. d i 
Partinìco. 

Strano processo, d u n q u e . 
Da una parte funzionari d i 
questura e carabinieri; dall'al­
tra Levi, V i t t o r in i , la profes­
soressa Saccìictti-Fcrmi, Gui­
do Calogero, Nobcrto Bobbio. 

Z a u o t t i - l i i a n c o , Peretti Griva,\sarie, pertanto, misure di 
e gli altri u o m i n i d i c u l t u r a 
che figurano tra i testi a di­
scarico. In. t e r m i n i s p o r t i l a 
po l iz io t t i c o n t r o s c r i t t o r i e 
professori universitari. E la 
i m m a a i u c è più pertinente di 
q u a n t o p o s s a a p p a r i r e . Un 
aspetto di questo processo è 
se lo Stato italiano deve con­
tinuare a e o n / i p u r a r s i , agli 
occhi delle popolazioni con­
tadine della Sicilia, nella ve­
ste del po l iz io t to e del cara­
biniere o in que l lo della scuo­
la, del progresso c i t a l e , della 
c u l t u r a . 

Posta la q u e s t i o n e in q u e ­
st i t e r m i n i , nessuno dovrebbe 
aver d u b b i TICI rispondere. 
Purtroppo, non è cosi . Q u e s t a 
mattina, il * Giornale di Si­
cilia » p u b b l i c a v a in p r i m a 
paa i t i a un «o r s ino clic, s e p ­
p u r e n o n c o n t i t ' u q ; a ( c u n rife­
rimento al processo* ' Dolci , 
a c q u i s t a tu t (nula- . .u>i-s ipr t i / i -
catoi ben eloquente ài finì.dei 
problemi che vi si pongono. 
Scr iPc que l quotidiano che le 
forze di polizia attualmente 
nell'Isola sono insufficienti a 
prevenire gli episodi c r i m i 
nosi che incidono sulla sicu 
rezza pubb l i c a . Sono neces 

Crolli e frane nel Catanzarese 
per le nuove piogge torrenziali 

Dicci Ciiso distilliti ' i\ Coitale — l.n polizia scnccin i .senzatetto 
da allogai accaparrat i dalla D . C per la campagna elettorale 

Le p iogge t o r r e n z i a l i a b -
bat tute .- i su v a r i e p r o v i n c e 
h a n n o a v u t o ier i , s o p r a t t u t t o 
in a l c u n e z o n e de l l ' I t a l i a m e ­
r i d iona l e . c o n s e g u e n z e t r ag i ­
che . a g g r a v a n d o le condiz io­
n i d e l l e popo laz ion i giù du-

imoii to co lp i t e ne l d u r o in­
v e r n o t r a sco r so . 

Nel C a t a n z a r e s e le p iogge . 
d i e c o n t i n u a n a a c a d e r e a in­
t e r m i t t e n z a . h a n n o reso an­
cor p iù g r a v e la s i :naz ione dì 
q u e l l e f amig l i e ehe sono c i -
i t r e t t e a v i v e r e in ca^e c h e 
si s g r e t o l a n o al p r i m o a p p a ­
r i r e de l m a l t e m p o . A C o r t a l e 
dieci f amig l i e t o n o r i m a s t e 
- enza tetto-. !e l o r o case Mi­
no c r o l l a t e so t to : coTpi de l 
m a l t e m p o - Q u e s t e c a s e de l 
pae.-e. gih d u r a m e n t e p r o v a t o 
d u r a n t e l ' a l l uv ione d e l 1953. 
sono o r a r i d o t t e a u n c u m u l o 
di m a c e r i e e di fango ed h a n ­
n o t r a s c i n a t o ne l crol lo an­

che le masse r i z i e e le poche 
.suppel let t i l i degl i a b i t a n t i che 
sono rivi «citi a m e t t e r s i in sa l ­
vo a p p e n a in t e m p o . S u l pos to 
-.i è r e c a t a s u b i t o la seg re te ­
ria deli;» C a m e r a confede ra ­
le de l l a v o r o di C a t a n z a r o pe r 
a i ce i t a r e i d a n n i ed e s i g e r e 
l ' i n t e r v e n t o d e l l e a u t o r i t à . 
A l c u n e case sono p u r e cr.du 
te a T a v e r n a , p e r f o r t u n a sen­
za p r o v o c a r e d a n n i a l l e pe r ­
sone . 1! t r a t t o f e r r o v i a r i o de l ­
la C a l a b r o - L u c a n a . C a t a n z a 
ro s c a l o - C a t a n z a r o c i t t à , è in 
t e r r o t t o p e r la c a d u t a di u n a 
grossa f rana sul b i n a r i o . I la 
vor i d i r i a t t i v a z i o n e , d o p o 
ven t i o r e . n o n s o n o a n c o r a 
u l t i m a t i . A C a t a n z a r o l ido la 
s i t u a z i o n e è d i v e n u t a d r a m ­
m a t i c a pe r q u e l l e f amig l i e 
senza t e t t o e p e r i pecca to r i 
c h e . a c a u s a d e l m a r e in t em­
pes ta . non pos sono p r e n d e r e 
il ' a r g o . A l c u n e f amig l i e del-

Un mezzadro di Cecina 
è il vincitore dei 100 milioni 
La sua aspirazione è di acquistare un piccolo 
fondo e di vìverci con la propria famiglia 

11 v i n c i t o r e de i c e n t o n-iì- (ielle c r impere e p e r a c q u i s t a ­
re u n g i o r n a l e . G i u n t o a casa 
B a l d i n o , s a p e n d o c h e il p a d r e 
a v e v a a c q u i s t a t o a C e c i n a un 
b ig l i e t to dell.» L o t t e r i a d i 
A g n a n o . lo i n v i t a v a a con t ro l ­
la re la s e r i e e d il n u m e r o , in 
q u a n t o .-ul g i o r n a l e . 'Java 
. -cn t to c h e il p r e s u n t o v inc i ­
t o r e si t r o v a v a ne l l a zona 
fra Cec ina e M a r i n a d: C e ­
c i n a . 

Con c o m p r e n s i b i l e o m o / i o ­
n e il B a l d i n i a v e v a cosi m o d o 
di c o n s t a t a r e c o n il t ìglio, che 
il suo b i g l i e t t o c o r r i s p o n d e ­
v a a q u e l l o v i n c e n t e : S e r i e 
A. 32564. 

R ip resos i da l l a i m p r e s s i o n e 
r i p o r t a t a p e r la i m p r o v v i s a 
p ioggia d i mi l ion i , il B a l d i n i 
ha d i c h i a r a t o c h e . q u a s i s icu­
r a m e n t e . eg l i c o n t i n u e r à a d 
a b i t a r e a C e c i n a , m a g a r ! in 
u n p icco lo f o n d o d i s u a p r o ­
p r i e t à , e a s s i e m e a i suo i figli. 

l ioni de l l a l a t t e r i a ili A g n a n o 
è Muto ident i f ica to ieri poco 
p r i m a di m e z z o g i o r n o ; ,-i t r a t ­
ta de ! co lono Flonndc» Bal ­
d in i d i a!) a n n i che c o n d u c e 
u:i p o d e r e a m e z z a d r i a in 
f raziono Colieirezz-un» a cir­
ca sci c h i l o m e t ' i a.» C e c i n a . 

F l o r i n d o B a l d i n i è il clas>i-
Ci> c o n t a d i n o to-i\in.>: <ia a n n i 
c o n d u c e a mez. : . .dn. i il pode ­
re * Pre.-ell.i 26 ... de l l a fat­
to r i a D o r n i - B r a c c e s i in q u e l 

|di C o l l e m e / z a n n . K' a m m o ­
g l i a to con c i n q u e tìgli, q u a t ­
t r o de i q u a l i v i v o n o con lui 
e lo a i u t a n o ne i Livori de l 
p o d e r e , m e n t r e u n a figlia. 
.-pomata, si è t r a s f e r i t a da 
t e m p o in u n ' a l t r a zona a s t e ­
nie al m a r i t o . 

F l o r i n d o B a l d i n i ha a p p r e ­
so la no t i z i a de l l a v i n c i t a de i 
c e n t o mi l ion i da l figlio B a l d i ­
no , il q u a l e , di b u o n m a t t i n o , 
si e r a r eca to a C e c i n a p e r 

la c i t t a d i n a , s p i n t e da', fred­
do e da l la lo ro t r ag ica s i tua ­
zione h a n n o o c c u p a t o al log­
gi popo la r i d i r e c e n t e cos t ru ­
zione. 

La i>ol;zi;i è s u b i t o d o p o 
i n t e r v e n u t a a s cacc i a r l e da l l e 
ca.-e. b u t t a n d o n e fuori le mas­
ser iz ie . Il c o m p a g n o sena to ­
r e Luca De Luca , il compa ­
gno I ta lo l amin i l i , cons ig l ie­
r e c o m u n a l e e il c o m p a g n o 
Sacca de l l a s e g r e t e r i a de l la 
C a m e r a del l a v o r o , sono in­
t e r v e n u t i .-ul pos to per por ta ­
re a l le famig l ie colp i te la -o-
l i da r i e t à d e l l a C G I L e del 
P C I . L'ep;M>dio ù t a n t o più 
g r a v e in q u a n t o si è p o t u t o 
a p p r e n d e r e c h e m o l t e ca se 
de l la zona sono l i be re in at­
t e ra de l l ' in iz io de l la c a m p a ­
gna e l e t t o r a l e p e r c h è la IX! 
possa s e r v i r s e n e p e r le so l i te 
specu laz ion i . A n c h e ne l la 
s tessa C a t a n z a r o , in f ;ne . u n a 
casa è c r o l l a t a in v ia De G r a ­
zia . p e r f o r t u n a senza t r a ­
giche con. -eguenze . 

A Napol i u n v io l en to t em­
p o r a l e sì è a b b a t t u t o n e ! cor­
so de l la n o t t e e del ln m a t t i ­
n a t a di i e r i . I Vigil i de l fuo­
co h a n n o r i c e v u t o n u m e r o s e 
c h i a m a t e p e r c o n t r o l l o di s ta­
bi l i p e r i c o l a n t i e p e r ver i f i ­
che a d a b i t a z i o n i ; m a n o n c'è 
s t a t o n e s s u n c ro l lo . Un ful­
m i n e è c a d u t o su u n a b a r a c ­
ca v u o t a di Vico C a s a n o v a 
i ncend i ando l a 

In :si}t^ ;:i zona di ?<ocera 
la p ioggia è c a d u t a 

carattere eccezionale. Bisogna 
potenziarle ed aumentarne il 
n u m e r o e a q u e s t o deve p r o v ­
v e d e r e il ministro Tatnbronl-

Può sembrare t m a beffa, 
questa ricìiiesta di poliziotti. 
nel momento in cui dall'aula 
di un T r i b u n a l e di P a l e r m o 
vengono ripetute — e n e s s u n o 
può contestarle — le cifre e 
le d o c u m e n t a z i o n i ne l l e qua l i 
si riassìitne il b i lanc io di 80 
anni di tmità nazionale a 
/ ' « r t i u i co . Ma occorre tener­
ne conto. Ci sono già deter­
minati e facilmente : i n d i i ù -
d u a b i l i a m b i e n t i siciliaii i , a i 
qua l i q u e s t o p rocesso r eca u n 
n o t e r o l e fastidio K'\ . . 

Anche a Palcrfntr.è stato 
costruito un graltftcielo, alto 
18 p i a n i , in v i a J ( J a r f a«o 'S t a ­
b i le . C i d i c o n o c?ve«;«rttri-«mo 
in p rooé ì fo ; .*)ionian«hcì(e c o n ­
t a d i n i - e r a n o "sotto '+Vd&lflcio 
con la"testa'-rivolta in. alto. 
guardavano ."stupefatti. • C'era 
nei loro occhi tutta la mera­
viglia di chi sehvprc ha cam~ 
minato sulle « trazzerc ». Pri­
ma v e n i n a i i o a Palermo e vi 
scoprivano la magnificenza dei 
baroni. Oggi vengono e resta­
no muti dinanzi ai grattacieli. 
Ma q u e s t i sono più lontani 
dalla loro vita, che è per tanta 
parte la stessa di allora, 

Né occorre andare a Par­
tinìco o ne l le c ampan i l e pe r 
scopr i re la Jniscria in cui 
r i r e la gran parte della po­
polazione. Palermo ha mezzo 
milione di abitanti, ma — e 
ce lo confermano anclie espo­
nenti di cefi social i a b b i e n t i 
— solo uno ogni quattro cit­
tadini ha un'occupazione de­
finita. Non arrivano a c e n t o ­
mila c e r t a m e n t e le persone 
che possono concedersi un 
tenore di vita appena medio. 
L ( . frixfi M-opcrfe di Parti­
nìco si possono r i p e t e r e qu i 
ajìpenu si svoltano le strade 
del centro. 

tn quanto allo sperare che 
si possa, con ìa moltiplica­
zione de i pol iz iot t i — in r e ­
s te mapviri anche di testimo­
ni —. fermare un moto del­
le coscienze, ecco alcune no­
tizie a titolo di s e m p l i c e i u -
formozione: il padre d i l a n a ­
r io Spec i a l e , uno dei dete­
nuti. è piccolo proprietario: 
dopo l'arresto del figlio si e 
iscritt-j al Partito c o m u n i s t a . 
/ c o m u n i s t i a Partinìco erano 
210. o ra sono 600 e vi sono 
a n c o r a 200. domande di i scr i ­
z ione. 7 social isfi sono salili 
a 400. 

Domani, come si è d e t t o 
saranno qu i s c r i t t o r i e p r o -
fessori universitari. Zanotti 
Bianco e Peretti Griva. a te­
stimoniare anche essi l ' a scen­

d e r e di una profonda unità 
nazionale, clic giunge ormai 
anche nei l uogh i c h e le vec ­
chie c lass i d i r i p e u t i i so lane 
l ' o l e r a n o riservare soltanto a 
r i se rve di b a n d i t i s m o e di 
feudalità. 

NINO SANSONE 

I primi turisti italiani 
neirU.R.S.S. in giugno 

A qitRiiti» i n l o n i n l'Agenzia 
DJKS, le irattutive per io scam­
bio <ll comitive turist iche tra la 
Rushla e l'Italia sembrano es-
nyitì Ritinte ad un. definitivo 
HCCnrdo. 

l»<jno !u prima comitiva di 100 
turist i russ i che, come è noto. 
vlMiù l'Italia, In occasione della 
Olimpiadi di Cortina. d'Ampez­
zo nello scorso inverno, è ora 
la. Volta delie comitive italiano. 
II primo gruppo di set tecento 
turis t i italiani giungerà in Rus­
sia il 23 giugno prossimo a bor­
do di un piroKafo che at t rac­
cherò net porto di Leningrado. 
Sempre nel porto di I#ningm-
(l(i. in agoeto. sbarcherà un se­
condo gruppo di tur is t i italiani 

Oli itinerari messi In program­
ma dall'lnturifit rusca sono due. 
uno di !5 e uno di 23 giorni 
Gli itinerari comprendono Mo­
sca. Kiev. Leningrado e Minsk. 

a l ia ia di g iovan i si aaf i iunge 
il d i s i n t e r e s s e de l g o v e r n o 
che n o n p r o v v e d e d i a t t r e z ­
z a t u r e n é l e . scuole n ò le c a ­
s e r m e . n é le p iccole società , 

T ip ico l ' e semplo de l COMI 
che si f inanzia q u a a i e s c l u ­
s i v a m e n t e a t t r a v e r s o il T o t o ­
ca lc io , cioè con i d e n a r i d i 
mig l ia ia e mig l i a i a d i s p o r ­
t ivi , p e r lo p iù di p o p o l a n i . 
e non con q u e l l i de l lo S t a l o . 
Bisogna appro f i t t a re di q u e ­
sti a n n i che ci s e p a r a n o da l i e 
O l imp iad i per c o m i n c i a r e a 
fa re dei pass i in a v a n t i : a m ­
p l i a n d o le funzioni de i C o ­
m u n i ne i c o n d e n t i de l lo spor t , 
r i d u c e n d o ogni fo rma di t a s ­
saz ione su l le man i f e s t az ion i 
spo r t i ve e i p r e l i ev i sul T o t o ­
calc io , r e n d e n d o obb l iga to r i a 
la cos t ruz ione di i m p i a n t i 
spor t iv i ne l l e f a b b r i c h e con 
p iù di c en to o p e r a i . 

P e r q u a n t o l i g u a r d a il t u ­
r i smo, a n c h e qu i si s e n t e il 
b isogno di una p ro fonda t r a ­
s fo rmaz ione d e l l ' a t t u a l e l eg i ­
s laz ione . che r e n d a l e a l m e n t e 
a u t o n o m e le a z i ende di sog ­
g io rno . democra t i zz i gli en t i 
p repos t i a! t u r i s m o , po tenz i 
il C o m m i s s a r i a t o , l imi t i le fa­
c i l i taz ioni che h a n n o le p a r ­
rocchie ne l l ' o rgan izzaz ione de i 
v iaggi , in q u a n t o d a n n e g g i a ­
no le agenz ie , regolar izz i il 
p r o b l e m a dei camping, a m ­
pli le a t t r e z z a t u r e a l b e r g h i e ­
re, ecc. 

B a r b i e r i ha concluso il suo 
i n t e r v e n t o a u s p i c a n d o che la 
conc lus ione d e l l ' a c c o r d o t r a 
la C1T e l ' I N T U R I S T pe r i 
v iaggi t ra il n o s t r o P a e s e e 
l ' U R S S n o n v e n g a os taco la ta 
— c o m e sta a c c a d e n d o — d a l ­
le au to r i t à d i polizia i t a l i a n e : 
d a mes i g iacc iono , senza r i ­
spos ta . le d o m a n d e di v iaggi 
a v a n z a t e d a l l a C I T , da l l a V A I , 
da l l a « S o c i e t à g r and i v iaggi -
a l l e a u t o r i t à i t a l i ane . 

O c c o r r e m u o v e r s i r a p i d a -
m e n t e , invece , p e r m i g l i o r a r e 
i r a p p o r t i t r a i d u e P a e s i , c o ­
m e del res to f anno o r m a i da 
t e m p o le a l t r e naz ion i , ja 
F r a n c i a , il Be lg io . l ' I ngh i l ­
t e r r a . ( A p p l a u s i a .sinistra). 

U n d i scorso rea l i s t i co h a 
p r o n u n c i a t o il demoer is t ian .» 
P I G I A T O N E , p a r t e n d o d a l 
p r e s u p p o s t o c h e il p r o b l e m a 
f o n d a m e n t a l e è a u e l l o di r e n ­
d e r e effet t iva la l ibe r tà de l 
n o s t r o P a e s e a t t r a v e r s o la l i ­
b e r a z i o n e di mi l ion i d i c i t t a ­
d in i da l l a m i s e r i a e d a l l a d i ­
soccupaz ione . C i r ca i d a t i d e l ­
la espos iz ione finanziaria h a 
p a r l a t o di « r a g i o n a t o o t t i m i ­
s m o » e c i t a to s u b i t o dopo i n ­
ce r tezze e deficenze « che d o ­
m a n i p o t r e b b e r o cos t i t u i r e « n 
g r a v e per ico lo ». L ' o r a t o r e ha 
c r i t i ca to a n c h e l ' impos taz ione 
che si dà al p r o b l e m a degl i 
i n v e s t i m e n t i , a t t u a t i oggi in 
m o d o ta le d a a p p r o f o n d i r e , 
a n z i c h é e l i m i n a r e gli s q u i l i ­
br i es i s ten t i fra N o r d e S u d . 
Nel M e r i d i o n e la Cassa del 
Mezzogiorno h a fa t to b u o n e 
cose m a p e r r i s o l v e r e q u e i 
p r o b l e m i n o n b a s t a n o 1200 

m i l i a r d i : occo r re far r i s v e ­
g l i a r e l ' economia s tessa m e ­
r i d iona l e . I ndus t r i a l i z zaz ione , 
q u i n d i ; a p p l i c a z i o n e del p i a n o 
V a n o n i e l imi t az ion i e con­
t ro l l i a i m o n o p o l i : cond iz ione 
essenz ia le , ques t a , pe r p o t e r e 
c o n c l u d e r e q u a l c o s a di pos i ­
t ivo . (App laud i a s in i s t r a e 
al centro). La s e d u t a m a t t u ­
t ina è t e r m i n a t a con u n a d i ­
fesa degl i a g r a r i fa t ta da l bo-
n o m i a n o T R U Z Z I (D.C. ) . 

Un d i scorso v e r a m e n t e s b a ­
lo rd i t ivo p e r fac i loner ia e i r ­
r e sponsab i l i t à h a p r o n u n c i a l o 
il s o c i a l d e m o c r a t i c o G i a n c a r l o 
M A T T E O T T I . j n a p e r t u r a di 
s e d u t a p o m e r i d i a n a : un ico ;n 
tu t t a la C a m e r a (c r i t i che ai 
b i l anc i sono s t a t e a v a n z a t e 
da t u t t e le p a r t i , a n c h e d a i 
d e m o c r i s t i a n i ) M a t t e o t t i ha 
d e t t o che t u t t o va ne l mig l io re 
dei m o d i : la disocciiDaziorje 
d i m i n u i s c e f o r t e m e n t e , i f i ­
lar i a u m e n t a n o , il costo deliri 
vi ta è q u a s i s t ab i l e , il d i s a ­
v a n z o s t a t a l e è d i m i n u i t o , la 
s i t uaz ione in a g r i c o l t u r a » e c ­
cez iona le », e v ia di 'uiev*:) 
passo . Ha vo lu to c o n c l u d e ­

r e con u n a no ta v e r a m e n ­
te i n d i c a t i v a di u n co­
s t u m e e di u n a po l i t i ca : s o ­
s t e n e n d o che « in I t a l i a s i amo 
t r o p p i » che « n o n p o s s i a m o 
p e r m e t t e r c i il lusso di a u ­
m e n t a r e l ; i n o s t r a p o p o l a / i e ­
n e con l ' a t t ua l e r i t m o ». .-e 
n ' è usc i to con u n a filippica 
c o n t r o le leggi demogra f i che . 
che b i s o g n e r e b b e a b o l i r e e 
sos t i tu i r e , e v i d e n t e m e n t e , con 
u n a spofié di m u l t h u s i a n e -
s imo. 

L a g i o r n a t a di d i scuss ion i 
è s t a t a conc lusa d a i d iscors i 
del mi s s ino DI S T E F A N O 
GEN'OVA, d e l l ' i n d i p e n d e n t e 
S E L V A G G I e del d.c. V A L -
S E C C H I . 

A l c u n i e l e m e n t i i n t e r e s s a n ­
ti è s t a t o poss ib i l e r i l e v a r e 
n e l l ' i n t e r v e n t o di q u e s t ' u l t i ­
m o . il q u a l e , in u n a p a r t e 
de l suo d i scorso , h a p o l e m i z ­
za to con I'* ins id iosa offen­
siva - del la d e s t r a e c o n o m i ­
ca. offensiva che occo r r e a r ­
g i n a r e p e r p o t e r d a r e poss i ­
bi l i tà di successo al p i ano 
V a n o n i . il cui p r e s u p n n s t o è 
un m i n i m o di e n e n r d i a . 

La F.G.G.I. propone di indire 
una Costituente dello sport 

Il rapporto del compagno Arrigo Moramli al 
C. C. della Federazione giovanile comunista 

Il Comita to cent ra le del la 
FCiCI, riunitosi nei giorni scor­
si a Roma, ha ascoltato anche 
una relaziono de l compagno 
Arr igo Morandi sul tenia: • I 
compit i della Federazione gio­
vanile comunis ta italiana nel 
campo del lo .^port ». 

Il re la tore ha tracciato un 
ampio quadro della siluazio.'ie 
oello sport i ta l iano alfermandt» 
che •• se .->i Prendono in e.-anie 
i da t i e il quadro del le forze 
dello spor t i ta l iano, del le F e ­
derazioni .sportive, balza ev i ­
den te che, se si esclude l 'atle­
tica leggera nella quale .4 n o ­
tano cer t i processi di svi lup­
po de t e rmina t i dal lo sport ne l ­
le ,<«uole, neel i a l t r i set tor i si 
è no ta to in questi armi un 
preoccupante regre.'wo di a t t i ­
vità. P e r un gruppo di a ".tre 
spr-eialità poi come il ciclismo, 
:1 canottaggio, il pugilato e la 
.scherma, le posizioni, seppure 
buone dal punto di vista della 
quali tà , da l pun to di • vi.^a 
quant i ta t ivo sono r imaste i m ­
mutate . Ciò indica, più ancora 
di ogni al tra debolezza', il p ro ­
fondo distacco che esiste in I -
talia tra sport e gioventù: una 
recente statistica infatti indica 
che un ci t tadino su 18 e Tina 
ragazza .m 100 e piti r iescono a 
pra t icare una qualsia.-n at t ivi tà 
sport iva •>. 

Morandi è passato quindi ad 
esaminare i r appor t i tra Stato e 

Il convegno sulle tariffe elettriche 
(Continuazione dal!» 1. pat ina) 

conf ina ta al d i b a t t i t o t ecn ico 
di pochi in iz ia t i . E la b a t t a ­
gl ia , che fino a q u a l c h e t e m p o 
fa e r a s t a t a c o m b a t t u t a s o l ­
t a n t o d a l l a C G I L e d a i p a r t i t i 
d i s i n i s t r a , v e d e oggi s c h i e ­
r a t e c o n c o r d i n u o v e forze . 

Mil ioni d i u t e n t i , h a d e t t o 
il c o m p a g n o Gio l i t t i , s i o p ­
p o n g o n o n c h e i m o n o p o l i d e l 
t i no la lo ro l egge d i r a p i n a 
v i o l a n d o In sp i r i t o de l l a C o ­
s t i t uz ione . "le leggi, il cod ice 
c iv i le , l ' i n t e r e s se p u b b l i c o . Il 
c a r t e l l o d o m i n a t o d a l l e sei 
magg io r i i n d u s t r i e p r i v a t e de l 
s e t t o r e — le qua l i c o n t r o l l a ­
no c i rca il 70Tó de l l a p r o d u ­
z ione n a z i o n a l e — h a f inora 
v e n d u t o u n b e n e n e c e s s a r i o 
c o m e l ' ene rg ia e l e t t r i c a a 
prezzi di s p e c u l a z i o n e . Secon 
d o le c i f re di fon te p a d r o n a 
le, ne l lo s co r so a n n o l e g r a n 
di u t e n z e ( F I A T . M o n t c c a t i 
ni , M a r z o t t o , Fa lk ) h a n n o p a ­
g a t o in m e d i a l i r e 2,80 p e r 
o g n i k i l o w a t t c o n s u m a t o , 
m e n t r e i piccoli u t e n t i , p e r 
ogn i k i l o w a t t , h a n n o d o v u t o 
s b o r s a r e in m e d i a 22 l i r e . 

Gli ut i l i d i ese rc iz io di q u e ­
s t e socie tà — c o m e h a d o c u ­
m e n t a t o Giol i t t i — s o n o in 
c o n t i n u o , v e r t i g i n o s o a u m e n ­
t o : d a l 1952 al 1954 s o n o p a s ­
s a t e d a 19 a 32 m i l i a r d i , c o n 
u n i n c r e m e n t o de l 60T-. C iò è 
p o t u t o a v v e n i r e p e r c h è il c a r -

in fe r io re 
r i t ta f acendo s t r a r i p a r e il tor­
r e n t e S o l o f r a n a . ne i p r e s s i 
d i Cas t e l Snn Gio rg io . Nu­
m e r o s i c a m p i sono a l ' a g a t ; 
e a l c u n e ca^* sono n m a . - t e 
•.solato da'.'.o a c q u e . Gl i abi­
t a n t i sono s t a t i p o r t a t i in sal­
vo d a : Vigil i de l fuoco. La 
f i lovia, sul t r a t t o S a l e r n o -
Cas te l S a n G i o r g i o , è r i m a s t a 
n t o r r o t t a . A l l a g a m e n t i si se­

g n a l a n o p u r e d a S i a n o . Mer­
c a t o S a n S e v e r i n o e da l l a fra­
z ione T o r t a R o m a de l comu­
ne di Xoce ra S u p e r i o r e . Al­
cun i capi di b e s t i a m e sono 
a n n e g a i : . 

A Rad i co fan i in p r o v i n c i a 
di S i e n a 40 f amig l i e h a n n o 
d o v u t o s g o m b e r a r e '.e l o ro 
ab i t az ion i p e r c h è m i n a c c i a t e 
da l l a c a d u t a d i u n m a s s o d: 
rocce d i o l t r e 5 m e t r i cub i e 
de l peso di o l t r e 40 t o n n e l l a t e . 

Uccide la moglie 
e si toglie lai vita 
PADOVA, 26 — Vn mar i to . 

folle d i ceiosia, che aveva fe­
rito s r a v e m e n t e la moctte e 
si accingeva a far s t race del-
i intera famiglia, impedi to da l ­
ia consor te di a t t u a r e il suo 
proposito. 1 "ha finita a colpi di 
t ivolteila e qu indi si è ucciso. 
La t ragedia è avvenuta a Tr i ­
nano nel la ca-a dei coniugi 
Giovanni Vivolo. di anni €0, 
e Gemma N'arcato, di anni 59. 
Il Vivolo. appena svegliatosi. 
iniziava ur.a discussione con la 
moclie. quindi es i ra t ta una r i­
voltella le sparava cont ro d u e 
colpi, ferendola non pe rò in 
part i vitali II forsennato, si 
met teva quindi a gr idare che 
voleva uccidere anche i figli e. 
sempre con la rivoltella in pu­
gno. si d i r igeva verso la loro 
camera . La N'arcato, con uno 
sforzo «ovrumano si poneva 
sull 'uscio del la camera dei fi­
gli pe r imped i r e al mar i to di 

a t t ua re il suo folle proposi*, ; 
il Vivolo allora le sparava al­
tri c inque colpi uccidendola e 
s*. dava quindi alla fuga. I] 
figlio Tur iddu . uscito dalla 
?tanza, raccoglieva la m a m m a 
mor ibonda e la car icava sul 
p ropr io furgoncino, sorreggen­
do:» con un b r a e d o e con l 'a l­
tro t en rndo il volante , d i r igen­
dosi a tut ta velocità verso 
lo speda le civile d i Conselve. 
Ma lungo il t ragi t to essa spi­
rava. Ri tornato al lora a casa, 
assieme ai carabin ier i subito 
accorsi e ai familiari , iniziava 
la r icerca del p.«ire. il cui cor­
po esanime veniva r i t rova to 
nel fondo di un pozzo poco 
dis tante dal l 'abi tazione, dove si 
e ra gettato, a t tuando così un 
proposito più volte manifesta­
to. 11 ." îo cadavere e quello 
del la N'arcato sono s ta t i messi 
a disposizione d e l l ' a u t o r i t à 
giudiziaria. 

te l lo è r i u sc i t o , i n q u e s t i a n ­
ni , a fa r a u m e n t a r e le t a r i f ­
fe e l e t t r i c h e di 45 v o l t e r i 
s p e t t o a l l ' a n t e g u e r r a , coeff i ­
c i e n t e • a l t i s s imo se si p e n s a 
c h e u n a g r a n p a r t e d e l l ' e n e r ­
g ia è p r o d o t t a c o n l ' a cqua — 
c h e n o n cos t a n u l l a — e con 
i v e c c h i i m p i a n t i , o r m a i c o m ­
p l e t a m e n t e a m m o r t i z z a t i . 

R i c c a r d o L o m b a r d i h a i l l u ­
s t r a t o d a l c a n t o s u o l ' a t t u a l e 
o r i e n t a m e n t o d e i m o n o p o l i 
e l e t t r i c i e l ' a z ione c h e a d essi 
d e v e e s s e r e c o n t r a p p o s t a . E s ­
si, a v i d i d i u l t e r i o r i prof i t t i , 
da a n n i c h i e d o n o n u o v i r i a l ­
zi de i p rezz i , r i c a t t a n d o la 
co l l e t t i v i t à con l a m i n a c c i a 
di n o n c o s t r u i r e p i ù i n u o v i 
i m p i a n t i . M a in q u e s t i u l t i ­
m i mes i h a n n o c o n c e n t r a t o 
il l o r o fuoco i n u n a «ola d i ­
r ez ione e si a g i t a n o p e r a b o ­
l i r e la Cassa d i conguag l io , 
o r g a n o s t a t a l e c h e p r e l e v a 
u n s o v r a p p r e z z o s u t u t t a l a 
e n e r g i a a benef ic io d i c o l o r o 
c h e e f f e t t i v a m e n t e cos t ru i sco 
n o n u o v i i m p i a n t i . I n t a l m o ­
d o i m o n o p o l i vog l iono s b a ­
r azza r s i de l l ' un i co e t r u m e n t o 
di c u i l o S t a t o a t t u a l m e n t e 
d i s p o n e p e r l i m i t a r e il l o ro 
p r e p o t e r e e p e r c o n t r o l l a r e 
i l o ro b i l anc i . 

E ' p e r q u e s t o c h e noi oggi 
— h a a g g i u n t o il p a r l a m e n t a ­
re soc ia l i s ta — d i f e n d i a m o 
l ' a t t u a l e s i s t e m a ta r i f fa r io e 
n e c h i e d i a m o la p r o r o g a fino 
a l 31 d i c e m b r e , p u r c o n o s c e n ­
d o i suo i d i f e t t i e d a u s p i c a n ­
d o n e la c o r r e z i o n e ne l s e n s o 
di u n a p e r e q u a z i o n e de i p r e z ­
zi e d i u n p i ù s e r i o c o n t r o l l o 
p u b b l i c o s u l l ' a t t i v i t à de l l e a -
z;-»nde p r i v a t e . 

e s i s t o n o oggi l e condiz ion i 
— egli h a conc luso — p e r c h è 
lo S t a t o a t t u i u n a s e r i a s v o l ­
ta ne l l a po l i t i ca e l e t t r i ca , u -
t : l i ^zando e p o t e n z i a n d o gli 
s t r u m e n t i c h e h a in m a n o : 
da u n a p a r t e il C o m i t a t o 
p rezz i , e d a l l ' a l t r a le a z i e n d e 
e l e t t r i c h e c o n t r o l l a t e d a l l ' I R I 
i T e m i . S I P . S M E . T r e n t i n a ) . 
oggi c o m p l e t a m e n t e a s s e r v i t e 
al c a r t e l l o monopo l i s t i co . 

S u l Trave p r o b l e m a d e i r a p ­
por t i . r a i m o n o p o l i c k t t r i c i 
e Io . '•tato la t e s t i m o n i a n z a 
più d i r e t t a e p r o b a n t e e v e ­
n u t a d c l l ' o n . B r u n o V i l l a b r u -
na . già m i n i s t r o d e l l ' I n d u ­
s t r i a ne l g a b i n e t t o Sce iba 
C o m e si r i c o r d e r à , egli fu 
e s t r o m e s s o da l g o v e r n o p r o ­
p r i o p e r c h è vo l le in u n a c e r ­
t a m i s u r a r e s i s t e r e a l l e p r e s ­
s ioni d e l l a g r a n d e i n d u s t r i a 
sui p r o b l e m i de l l e ta r i f fe c -
l e t t r i c h e e d e l l e concess ion i 
p e r le r i c e r c h e p e t r o l i f e r e 
Di g r a n d e i n t e r e s s e sono s t a ­

t e p e r c i ò a l c u n e s u e r i v e l a ­
z ioni s u i r e t r o s c e n a d e l l a s u a 
c l a m o r o s a usc i t a d a l g o v e r n o . 

D o p o a v e r a f f e r m a t o d i 
c o n d i v i d e r e l e a t t u a l i r i c h i e ­
s t e de l C o n v e g n o d e g l i a r t i ­
g i an i , V i l l a b r u n a h a r i c o r d a ­
to d i e s s e r e s t a t o so t t opos to . 
fin d a q u a n d o e r a m i n i s t r o . 
a l l e a s s i d u e p r e s s i o n i dei 
« m o n o p o l i s t i », i q u a l i m i ­
n a c c i a v a n o lo s face lo s e la 
C a s s a d i c o n g u a g l i o n o n fosse 
s t a t a abo l i t a . « I n e s p e r t o in 
m a t e r i a e fede le a l m o t t o di 
E i n a u d i " P r i m a conosce r e poi 
d e l i b e r a r e " , n o m i n a i u n a 
C o m m i s s i o n e p e r c h è i n d a g a s ­
s e s u l l e a f f e rmaz ion i d e i m o ­
nopo l i s t i . E b b e n e , d e b b o n o n 
s e n z a m a l i n c o n i a a f f e r m a r e 
c h e q u e l l e d e g n i s s i m e p e r s o ­
n e s o n o c a d u t e ne l l a t r a p p o l a 
c h e io e b b i la f o r t u n a d i e v i ­
t a r e , e g i u n s e r o t u t t i — m e n o 
u n o — a conc lus ion i a d d o m e ­
s t i c a t e . c h e s t r a n a m e n t e c o i n ­
c i d e v a n o con l e r i c h i e s t e d e l ­
l e a z i e n d e e l e t t r i c h e . Essi non 
a v e v a n o p r o c e d u t o a d a c c e r ­
t a m e n t i s u l l a r e a l e s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a e f inanz ia r i a d e l ­
l e a z i e n d e , m a a v e v a n o d e ­
l i b e r a t o s u l l a b a s e d e l l e i n ­
fo rmaz ion i f o r n i t e d a l l a s t e s ­
sa p a r t e i n t e r e s s a t a ». 

L e x m i n i s t r o l i b e r a l e , oggi 
r a d i c a l e , h a p r o s e g u i t o n a r ­
r a n d o c o m e egl i s i r i f iu tò d i 
f i r m a r e le conc lus ion i d i q u e l ­
la C o m m i s s i o n e , m e g l i o no t a 
c o m e la c o m m i s s i o n e S a n t o ­
r o ; poi fu s o s t i t u i t o a l d i c a ­
s t e r o d e l l ' i n d u s t r i a da l l ' on . Ie 
C o r t e s e . A q u e s t ' u l t i m o egli 
h a p o s t o a l c u n e d o m a n d e : 
s o n o s t a t e p o r t a t e a t e r m i n e 
le r i ve l az ion i m i n i s t e r i a l i s u l ­
la r e a l e s i t u a z i o n e d i b i l a n ­
cio d e l l e i n d u s t r i e e l e t t r i c h e ? 
Q u a l i s o n o i r i s u l t a t i de l l ' i n ­
d a g i n e ? 

D o p o a v e r r i a f f e r m a t o c h e 
la Cassa di c o n g u a g l i o deve 
e s s e r e m a n t e n u t a in funzione 
po i ché è l ' un ico s t r u m e n t o 
s t a t a l e p e r e v i t a r e l ' a n a r c h i a 
dei p rezz i e p e r s a l v a r e i 
c o n s u m a t o r i d a l l a s p e c u l a z i o ­
n e . m e n t r e la s u a abo l iz ione 
s e r v i r e b b e s o l t a n t o a raf for­
z a r e le i m p r e s e m o n o p o l i s t i ­
c h e . V i l l a b r u n a h a so t to l i ­
n e a t o con forza c o m e d a l C o n ­
v e g n o s ia usc i to u n m o n i t o 
al g o v e r n o . 

« S e esso non d o v e s s e in ­
t e n d e r e la n o s t r a v o c e — ha 
conc luso l ' ex m i n i s t r o fra 
g r a n d i a p p l a u s i — la b a t t a ­
glia s a r à p o r t a t a in s e d e p a r ­
l a m e n t a r e e io s a r ò l i e to di 
c o m b a t t e r l a f ianco a fianco 
con i d e p u t a t i d i a l t r i p a r t i t i . 
al di s o p r a d i ogni d iv i s ione 
ideologica ». 

.«sooi't, r i levando come il p r o ­
blema della legislazione spor t i ­
va è senz 'al t ro uno dei più u r ­
genti del lo spor t i ta l iano, pe r ­
chè quello a t tua le ha bisogno di 
a lcune sostanziali r i forme por 
met ters i al passo con quel le di 
a l t r i paesi . Per il se t to re de l le 
a t t rezzature , ad c o m p i o , il no­
stro Paese sta tra quelli più 
a r r e t i a t i e meno moderni . 
S tando alla legge a t tuale — 
quella cioè liferentesi al!<- a t ­
t rezzature locali e al pr . ivve-
riiinento ut loco per le a t t iv i tà 
sper t ive . esistono provvedimen­
ti che .stabiliscono un icamente 
eh'- i comuni debbono p r o v v e ­
de re alla luce, al r iscaldamento 
e in casi es t remi a l l ' imbianca­
tura dei locali sportivi. Se poi 
un comune ha intenzione di c o ­
struire ' qualche opera sport iva 
di ut i l i tà pubblica, il l imita 
massimo del la =.pe-a è fissato in 
appena 500 000 l i re E' ev idente . 
quindi , la necessità di ch iedere 
del le r i forme anche alla a t tua­
le legge c o m u n a l e » . 

Nel l 'u l t ima pa r t e del la re la­
zione. Morandi si è occupato 
(Ielle Ol impiadi de l 1960 e d e l ­
ie l inee p rop rammat i che fida­
te ne l l 'u l t imo Consiglio naz io ­
nale d e l I T l S P . pe r r i so lvere 
alcuni dei problemi più u rgen ­
ti del lo ,sp,>rt i ta l iano e c ioè: la 
r iduzione di ogni forma d i tas ­
sazione g ravan t e sulle m a n i f e ­
stazioni spor t ive e sulle socie­
tà : il finanziamento d a p a r t e 
dolio Sta to dello .sport ne l le 
.-vuole e nel le Forze a m i a t e 
oggi di competenza del le o r g a ­
nizzazioni spor t ive ; una più a-
degua ta legislazione per l e a m ­
ministrazioni comunal i ; la ri_ 
consegna dei beni della ex G I L 
ai comuni e alle organizzazioni 
spor t ive : l 'obbligatorietà p e r i 
da tor i d ì lavoro a p rovvede re 
al le a t t rezza ture spor t ive e ni 
mezzi necessar i p e r lo sv i lup­
po del lo sport nel le fabbr iche 
e ne i luoghi di lavoro. . Pe r 
afTrontare . e r isolvere tu l io 
ques te quest ioni — hq r i leva­
to Mornr.di — condizione n e ­
cessaria è l 'unità d o d i spor t i ­
vi ». e a {alo propo.-ito egli ha 
proposto la convocazione di una 
Cost i tuente nazionale d o l i o 
<oort. ne l l i qua le tut t i c<.l< . o 
che ?nn,i interc-- . i t i ai p rob le ­
mi snort ivi nn.v,i-,i d iba t te re le 
quest ioni e fo rmulare un p r o ­
gramma comune di azione -

Morandi . infine ha i l lus t ra to 
I'inizJativn pre.v» da l l 'UISP con 
il lót.oio del le - Leve de l le 
giova:.i speranze d 'OIimoia «-. 
ed h i invi tato tu t te le o rga­
nizzazioni giovanili d e m o c r a t i ­
che a ded ica re par t i co la re c " -
r.i a l le « L e v e - e o n s i i e r a r d ' ' ' » 
co-np la loro iniziat iva pr : - ;c i -
r»ale nel q;:r.dro del loro l avo ­
ro suon ivo . Lo Leve - — celi 
h;» de t to — .*wn l ' iniziativa che 
•sostituì•ve j - Trofei del la Gio­
ventù -. esso e red i tano ed e-
.•tn'"rior..i le csr>crirri7e d- ^.'.:i-
vi 'à e lTT.en 'a ' i e renili.-*- r e ! 
cor----» di o::c-ti ul t imi a~*-i 

Un pullman stampa 
3!ì'investimento di una frana 

TRKNTO. 2*ì — un r-.v-irr.cr.'n 
ilr.v-.-.rratic.i h«r.r.o VJS«*J:O STA-
t int 'c t p4-**c<rerl a tvircM Ci ur. 
pu:;:r.»r. r h e \ l a v a v a rta Tren-
;o ver-o ìa Val«u?«r.«. Tra Per-
^lr.e I.f.-.co. a r : . j rch ; ra aveva 
.-.prer.a >-^pfra".a una curva cie;:a 
*:nui-.c Guar.rto M è 5CnTi*o «n 
sordo rur-.-.ore: rtvir O'-^r.do in­
vestirò r.etta parte po*terlore 
il» un cur.-.u':o di sn'frl :'. pu:i-
rr.ar.. poteva tu ; :av;a cont inuare 
i. '.&cz:o l'rft cro>-a Jrana > : a -
CA:A-Ì d^'.'.'a'.to m *ecui:r> at tì;-
••sc'.r» **1 eri» r ivrr-ata «u::a »tra-
r.a. Vn r.-.»-*o Ce: pt*n tìl ottre 
irer.-.a qvur.ta'i che ostruiva 1". 
t rans i to ha pot;; to essere nrr.o*-
o ciop.i q-.:»;,~t»e ora rii :a-.oor. 
zrzric &: rr-vr.'.o tr,tcrrer.'*o eeg.i 
-:.-r...r.l tìV.f.VXAS e <Zci V;c: t 
Se'. *i:o-r> <!i Perdine 

Esperti aericeli bulgari 
visitano Roma 

Una de l egaz ione b u l g a r a d: 
ine e s p e r t i agr ico l i con a c a p o 
i; prof. K t r i a k o v d e l l ' U n i v e r ­
sità d i Sofia, d i pas sagg io a 
R o m a d o p o la v i s i t a a l l a 
5 8 ' F i e r a I n t e m a z i o n a l e d i 
A g r i c o l t u r a d i V e r o n a , è s t a t a 
r i c evu t a a l m i n i s t e r o de l l a 
A g r i c o l t u r a 
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La scuola nel Meridione 
Il gelo e la neve hanno nel­

le settimane trascorse paraliz­
zato la vita in molte regioni 
dell'Italia centrale e meridio­
nale. E le lotte dei contadini, 
i braccianti uccisi dalla poli­
zia nel cor.*o di manifestazio­
ni per il lavoro e la terra, l'aT-
rosto di Danilo Dolci e dei 
suoi compagni Milla trnzzera 
di l'art ittico hanno richiama­
to ancota una volta l'attenzio­
ne Mijrli iiiMiluti problemi del 
Mezzogiorno d'Italia. Anche 
sulla scuola che tanta parte 
occupa, del resto, nella denun­
cia del Dolci e che di quella 
situazione strutturale di arre­
trate/za e di miseria appare 
come una espressione tipica e 
particolarmente preoccupante. 

(•loriiio Amendola ha notato 
in un recente dibattito parla­
mentare che a Napoli dal 1047 
ad o2T{ri non si è mosso un 
passo. Cinquantamila ragazzi 
non t ro \a \ano allora le aule 
capati di ospitarli: sono pas­
sati jrli anni, quei ragazzi so­
no diventati uomini, a scuola 
non ci andranno più. 1 loro 
fraielli minori subiranno la 
medesima sorte, di diventare 
nmbVssj ignoranti, analfabe­
ti e disoccupati perchè le au­
le restano da costruire. Lo 
stesso ministro della 1U. non 
ha potuto non riconoscere clic 
i fenomeni dell'evasione dal-
l'obbligo e dell'assottigliamen­
to della popolazione scolasti­
ca nelle classi elementari so­
no fatti caratteristici del Me­
ridione, «Ha cut origine sta il 
basso tenore di vita dei lavo­
ratori, la degradazione eco­
nomica. la povertà delle fami­
glie. liti ecco che per ogni ge­
nerazione scolastica M perdo­
no tra la prima e la quinta 
«•lasso elementare oltre 50 mi­
la unità in Calabria contro 6 
mila in Piemonte, ecco che la 
percentuale nazionale dei ri­
petenti nella prima elemen­
tare. che «* <Iel 25 per cento, 
si divide nel 19 per cento nel­
l'Italia settentrionale e nel 27 
per cento nel sud e nelle isoìe. 

I mali «li cui soffre la scuo­
la italiana in generale e in 
particolare n«*l Mezzogiorno 
sono tanto evidenti che anche 
un tecnico americano chiama­
to qualche mese fa a oompie-
r<\ chissà poi perchè, una in-
«hcrine Milla scuola di avvia­
menti» professionale nel no­
stro Paese, e riuscito rapida­
mente a rendersi conto della 
pravità delle -sperenunzioni re­
gionali e delle differenze ira 
città e campagna; del fatto 
«•he il mancalo rispetto dell'ob­
bligo è in gran parte questio­
ne- meridionale, che il tradi­
zionale indirizzo « umanisti­
ci» » produce il guasto mag­
giore proprio nel sud (di die-
<-i iriosnni che si iscrivono do­
po i 14 anni nelle scuole se-
«ondarie superiori, nel nord 
» vanno in istituti «li indirizzo 
«lassifo o 5 in quelli di indi­
rizzo tecnico, mentre nel Mez-
7o?inm» e nelle is«»le il rap­
porto è «li 8 a 2!). che la si-
inazione edilizia nccre=ce ul­
teriormente la «lisparità. 

Sotto questo profilo, del re-
?l«t. l'antica polemica di Gae­
tano Salvemini nei confronti 
doila legislazione sulla edili­
zia. rcspon-abile «li avere in-
«lirizzato costantemente i con­
tributi statali verso le regioni 
più ricche «li risorse finanzia­
rio e meglio fornite di aule 
sc«>lastiche e verso i comuni 
che per avere più agiatezza e 
per MMitire più mutamente il 
bistento «li rinnovare l'edilizia 
Avevano minore necessità de­
irli aiuti e «Ielle spinte delio 
Staio, «otisorva piena attuali-
là anche «li fronte ai tentati­
ci e ai risiiliafi «lei decennio 
1r.nw>Kso. Sì può «lire che an­
che «ori la leggi* Tupini il nord 
a preferenza «lei sud. i zrandi 
««•mimi anziché i piccoli han­
no lxMioficiato fiorii stanzia­
menti Maiali (nel 19>2. nd 
c-enipio, sono state costruite 
r»~l .-IIIW" nell'Italia settentrio­
nale e 2sQ in quella meridio­
nale!) e che «io continuerà ad 
ncradere. in larga misura, an-
<• ho con la nuova logie del 
1°"4. I o ha già confessato 
Voti. Tt-'»»-.i: c Delle asevoìazio-
ni deliberale «tallo Stato si av-
i.mt<i;ziann principalmente Io 
regioni più provveduto e in 
M.ir-a misura le zone che p>ù 
b?nno hisozno «li s< u«»lc •». So 
nel nord <i hanno nella «cuo-
Ir» elementare 27 alunni in me­
di.: oer aula noi sud M" arriva 
a stiparne in un'aula te •- qua. 
li • aule biso:rnerehI>e «pe«-«» 
ar^iunzoro) almeno 40. 

Ma il mc<Icsimo segno di 
inferiorità .-i può ritrovare. 
nel <ampo «lolla scuola ele­
mentare. in tutti sii aspeiti: 
l'Italia meridionale pò-< tede 
n-tK-tto a quella settentriona­
le un minore numero «lì SCIK»-
lo. di < !d-si. di aule, «li in-e-
enanti: <ono maggiori, inte­
re lo per«entiia!i «lei ripeten­
ti. -oprattutto nelle primo 
<I<«—i: è di -ran lunga più 
f«»rtc la seleziono dalla prima 
alla quinta, accentuata in par­
ticolare per c iò che riguanla 
J.i popolazione femminile: nel 
1072-53 sono usciti licenziati 
«lalìa scuola elementare noi 
nor«l 295.166 ragazzi, nel sud 
1^!."I0 od il rapporto. J O C "JI 
por conto rispettivamente, non 
corrisponde ne a quello rela­
tivo alla popolazione nel suo 
complesso (~|j indici sono «VI 
44 por cento e del 58 per cen­
to} nò tanto meno a quello 
della popolazione in «tà del-
l'ormli-ro. 

II distacco *i attenua, è ve­
ro. nel secondo ciclo della 
scuola che dorrebbe essere ob­

bligatoria (media e avviamen­
to), la cui popolazione, tenen­
do conto anche degli iscritti 
negli istituti privati, si racco­
glie per il 4) per cento nelle 
regioni setientrionali e per il 
35 per cento in quelle meri­
dionali, ma qui interviene un 
ultro fattore di sperequazione 
e <li debolezza della organiz­
zazione scolastica del sud in 
confronto a quella del nord. 
Infatti, mentre per ciò che 
concerne la scuola media il 
numero degli allievi e dei li­
cenziati ni termine del corso 
triennale è quasi eguale nei 
due gruppi di regioni, le dif­
ferenze si accentuano grande­
mente nel settore della scuo­
la «li avviamento, «love gii 
iscritti nel nord sono quasi il 
doppio «li quelli nel sud e le 
cifre «lei licenziati (50 mila di 
contro a 16 mila, nel 1052-55) 
testimoniano senza possibilità 
«li equivoci non solo la perimi-
nenzn di un fenomeno non na­
turale «li seleziono e «li evasio­
ne dall'obbligo ma addirittu­
ra la irrilevanza nel Meridio­
ne della scuola di avvia­
mento. 

Viene così alla luce «omo ti­
pica differenziazione tra nord 
e siul uno dei fondamentali 
difetti di struttura della scuo­
la italiana, che è quello «Iella 
prevalenza «lell'indirizzo di 
snidi umanistici o classici nei 
confronti «lolla scuola di ca­
rattere tecnico e professiona­
le. della maggior cura, inte­
resse e considerazione in ogni 
tempo e sotto tutti gli aspetti 
rivolti agli istituti del primo 
lino rispetto a quelli dei se­
condo. Si tratta, come è risa­
puto, «li un vizio originario 
della scuola italiana, alla cui 
base stanno la divisione clas­
sista, la preoccupazione esclu­
siva «li assicurare l'istruzione 
ritenuta più i<lonca alla foi-
mazione dei gruppi «lirigenti 
«Iella borghesia italiana, e nel­
lo «tesso tempo il «lifficile e 
tardo processo di formazione 
di una economia capitalistica 
moderna. 

Accade pcr«'iù che nei licei 
classioi si raccolgano al nord 
35 mila giovani, moni re nel 
sud ve ne sono più di di) nula. 
che negli istituti magistrali al 
nord siano isoritti 51 mila stu­
denti e al sud oltre 40 nula. 
mentre negli istituti tecnici si 
ha il fenomeno inverse» e il 
nord schia<<ia il sud con i 
suoi 71 mila isoritti rispetto 
a 50 mila. 

In tutta l'area s«olastica nel 
Mezzogiorno »i n i n n a n o dun­
que rosi più acuti ed intollera­
bili i muli e i «lilctti che trava­
gliano in una crisi orgumea la 
scuola italiana. ì.à e minore 
il numero dei maestri e dei 
professori «li n u d o rispetto agli 
incaricati o ai .supplenti, più 
larga la disoccupaz.ionc magi­
strale e intellettuale, più alto 
nelle università il numero dei 
fuori corso, «.perequato quello 
«logli iscritti a talune facoltà 
nei conframi «li altro e ne: 
confronti «logli iscritti nelle 
corrispondenti facoltà neli'lLi­
lia settentrionale: là anche por 
gli asili d'infanzia le condi­
zioni sono più tragiche, ià i 
già scarsi mezzi di assistenza 
diventano ancor più irrisori 
e insufficienti ad assicurare al­
meno l'effettiva gratuità della 
scuola elementari'.. 

Che cosa si è fatt<» in que­
sti ultimi anni? Una lievissi­
ma attenuazione «Ielle piaghe 
più vite . Ma i «orsi popolati 
contro l'unniful>ciismo. l'espe­
rimento dello provìnce-pilota. 
i tentativi della Regione sici­
liana nel campo «leU'i-inizio-
ne professionale, le particola­
ri misure per il Mezzogiorno 
«h'Ila le^ge sulla edilizia dei 
1054. lo su'sso programma rifi­
lo schema Va noni non offro­

no garanzia di una soluzione, 
che può ritrovarsi solo in un 
coraggioso e radicale piano di 
riforma generale. 

Kcco perchè è necessario a 
nostri» giudizio far diventare 
ancor più chiaro od evidente 
di quanto oggi non -iu ohe lo 
sperequazioni regionali tra 
nord e sud. «osi «omo quello 
tra città e campagna, costitui­
scono uno degli elementi «li 
fondo della crisj della nostra 
scuola, the e—«» affondano le 
radici nella politica generale 
e in quella -«•«•lnMioa «he è 
staia propini delle «lassi diri­
genti dall'unità in poi,'che M' 
è vero che la situazione della 
scinda nel siul costitujs<c Par­
to non indifferente della «• que­
stione meridionale >. è altret­
tanto \«*ro che cs-a è uno do­
gli ostacoli niii^^iori da supe­
rare por riusi ire a lirmo.'i-
re in senso democratico e mo­
derno la scuola italiana. Co-
ine per fa io progtodiro il no­
stro Paese sul lei reno o<ono-
mico. sonale , civile oceot re 
affrontale la lotta per tram-
fuori il Mezzogiorno dalle i n:i-
dizioni di anctrato/zu e ih 
miseria indio ipiali è sialo i o-
strotto, «osi date vita ad uni 
souola nuova in Italia signi­
fica in grande misura battersi 
por rinnovale Li .scuola del­
l'Italia meridionale. 

ALESSANDRO NATTA 

FIHKNZK - In Ori-asione ih-Uc i-t-lflir.uioui ci'iiti'ii.ii'ii* tiri 
l'autunno (U:»l-l5.ìG*). è stata allestita noli.» sale tii Palazzo 
Strozzi una mostra «U-dii-.ita .i • Il t'tmtormo e il primo 
manierismo fiorentino », rou opere ilei pittore t*ui|ioli*.M-, ilei 
Rosso Fiorentino, ilei l.ci-catumi. ilei Bronzino, ili Andrea 
ilei Sarto e ilei H.u-liiai-r.i. Vi sono io in presi alt uni dipinti 
provenienti ila gallerìe inglesi, .imrricum*. sov letichi* 
Nella t<>t" «Ritratto tit «lama «on costello ili lusi » 

UNA NUOVA BIOGRAFIA DEL GRANDI-: ARTISTA INGLESI:: 

Con Chaplin entrò nel cinema 
la satira della società borghese 

Come nacque il personaggio di Charlot - Da « La strada della paura » a « Monsieur Verdoux » - Una 
campagna scandalistica concertata dalla stampa americana - II profondo amore per la dignità umana. 

I! 16 aprilo prossimo Clur'ie 
(.'lupini compirà sessantasette .in­
ni. « l! riso è ì! tonico, i! so 
iie\o, Li libera/ioni* do! dolore 
C-4I1 ha dotto un giorno 
elargire questo 

Che ad 
biMU'iuo ioni.4» 

i! gratulo artista inglese abbia 
spi'M» tutta una \ ita. si può dire 
il.u veri» senz'ombra ili retorica. 
Tiglio d'arte — suo padre, die 
morì aVoo'i/zati», >*ra cantante 
satirico e sua madre, che mori 
pazza, era il.ni/airici* nei inivii 
b.tlh londinesi ili tuie secolo — 
comitiviò a inibirsi sai p.ilcissce-
n'ci ill'età il: cinque .-.lini, ta­
cendo cro'lare 'a sala dalie ri 
«.ili- 1011 certe sue inveii/ioni co-
nv.vlu- l uori ilei paLosceiiiiO !o 
uiendev 1 i! dolore •— .1 miseria 
ir.» _:!i ,/.'!•»,- 4I1 Keiisin^ton. uno 
•Se. piò »ipu'.bai quartieri della 
.apitale br taniiua, .1 vagibou-
J.lggio ne: periodi 4I1 di*occupa-
zioiie. 

Nati» per divenire il pubblico. 
.]iie"e esper.en/e ilolori'H- egli 
.ombrava dimenticasse alile ia-

MI'C- i\c^.\ sc4»niie*-si teatri, al 

puimi di unporii, a inaili» .1 mi­
no, presso i più noti impresari 
ile! tempo per 'e sue personalis­
sime capacità d: mini.*. 

Quelle do!i»ro»e esperienze 
Chaplin non dovevi iiiineiuiiar-
io: ititi'.;'1! ri». - I l o coiioscuto 
l'umilia/ione — attorniava nel­
la maturità —. 1' una m»i che 
non si dimentica p.ù. 1 a povertà, 

..1 miseria porta mn 
pò.so sentirmi !i>n:aiu> 
cuore, 
fitti. 

sl.lg 
dai 

iute ii 
talliti • 

sé. \i>n 
nel ni.o 

l l . l g ' l s . O ' l -

Taim» 4 he 
lontano non doveva essere 1 
g.orno in cui ne! a sua moine 
coin.nciò a profilai.: ipie' ,1 ml-
.chera dì doro .no — l li.u\u — 
-he in seguito avrebbe entus 1 
sinato gli s'pettaion d tutto 1' 
mondi». 

lu ne! 11)14. Ci.umo ne ì-ni 
in America con una n'obie n»ni 
pagina inglese, diretta ila! .id­
illico 1 r.'d Karno. dopo pocbi 
mesi Chaplin ori st.uo A.\\ pr 
dimore NÌack Sennet invitato .\d 
entrare nel ninnilo cineniatogr.il 
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UNA STAGIONE VERAMENTE UNICA AL MONDO 

Primavera a Parigi 
Si cammina sui boulevards come tra ìe quinte di un teatro - lì primo disco di Minou Drouet e 
un nuovo libro di Fraiifoise Sagan - La mostra di Vlaminck e l'addio alle scene di Josephine Baker 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, ma 1/0 
Come acini pruu<u<.r<t pa­

rici nu CIMO/IO cjnostn arni un 
nome che la di.stniyuera, nel 
tempo, dalle altro, non mono 
festose .continuale nel ricor­
do di un grande spettacolo. 
di un deOutto clamoroso o di 
uno scandalo tnondano. 

Alle soglie della primavera 
è uscito il socondo romuiuo di 
Francoise Sagan, l'autrice di 
Bonjour. lii.-iU'.-^e!. unn .sl<>-
rin «li umori qunranteniii e 
ventenni un po' hunnlt*. ma 
così attesa 0 cosi rispondente 
all'attesa da polarizzare im­
mediatamente l'attenzione di 
tutfu la Francia. 

Questa stagione, reni niente 
unica al mondo, non e una 
inoenzioiie delle agenzie di 
inaogi; a primavera Parigi 
esplode di una ricchezza 1111-
promusa che non e soltanto 
risrealio della natura ma una 

come fra le quinto di un tea­
tro e no» .vai .se cedere ni bal­
letti ceco.sloracehi deglt Sluk 
0 alla grande por.Noualo di 
Vlaminck. al passo d'addio -
di .Josephine lìaki-r o alle ten­
tazioni di tuia Lollobriuida 
ulta ampie mi-tri. intenta a 
mostrare ai perdigiorno il 
reggicalze nero di Una Ca­
valieri. 

Al sole il quartiere latino 
espone i suoi diecimila stu­
denti cinesi, arabi, armeni. 
americani o polacchi che stu­
diano appollaiati noi cani 
delle finestre; a sera, sulle 
strade che 'si arrampicano al 
dorso di Montiuartre tornano 
a cantaro schiere di giovani. 

Il 21 marzo, prima giorno 
di ipiestu particolarissima pri-
maL*ora, la poetessa di S anni 
Minou Drouet, che non ha 
ancora finito tii scandalizza­
re i buoni borghesi e i catti­
vi giornali d'informazione, è 
stata condotta dall'abilissimo 
editore Julliard ad incidere 

specie di gioiosa furia cultu- t l s l ) 0 p r l l i w riisr(,. 
raU 

Un mattino si scende per 
strada e ci si accorge che 
qualcosa sta per cambiare: 
gli alberi sono ancora spogli, 
il cielo grigio, la nebbia tra­
sparente sul pelo della Sen­
na. Ma l'aria non è più quella 
del giorno prima e sui bou­
levard* sono spuntati i tavo­
lini ritinti, le poltrone di f i -
mini e sono scomparse le 
grandi invetriate invernali 
delle terrasses. Tutto, insom­
ma, e pronto per lo spettaco­
lo. Allora viene fuori il sole 

Su (Taccout pagiiamonto di 
un'aria composta da ATorzart 
all'età di sei anni la voce un 
po' stridula di Minou diceru. 
Ho chiesto al mio dito migno­
lo — «li sussurrarmi perchè — 
i( vecchio melo del giardino 
— sembra un ventaglio agi­
tato — sulla guancia rosata 
del cielo di primavera. 

Nel salotto -love si svolge­
va la registrazione ci furo­
no molti -oh >< di ammira­
zione. Poi cominciarono le 
maldicenze Milla madre di 
Minou — rome in tutti i sn-

a cambiare i colorì, Vorizzonlet iolti r * l c si rispettano — 
si allarga fino alle cuspidi „ u ,„ , r t . juiuard trascinava 

lontano In piccola per mo-lontane. la vecchia aria del 
nord si dis/a «ci cuore della 
gente, gli editori fanno pio­
vere nelle vetrine dei librai 
i primi frutti di "stagione, i 
teatri lanciano le iiorttn più 
succose, i cinema impazzisco­
no di pubblicità monumentali: 
in una parola, è primavera. 

Si cammina sui boulevard.^ 

strarle la primavera. Nella 
serra di Julliard ci sono due 
fiorellini: Minou e Francoise 
Sagan. Francoise. come abbia­
mo detto, ha rispettato la tra­
dizione parigina e questa pri­
mavera sarà sua. 1M giovane 
autrice che a 1S anni aveva 

to mezzo mondo co! suo 
Bonjour, tnsto.-.^o! ha nspo.sto 
a «'uuud giurarauo nelltt suu 
morte ili scrittrice con l'n 
coi tinti .-01111 re. 

zS'ulle panchine di Montsou-
rts, del finis De fioulogne. del­
ti* Tuileries, come su quelle 
assai meno soleggiate e con 

vii nella speranza «li capire i morale 
problemi delle fighe iviifeniii. 

iVou si conoscono ancora le 
"t'azioni paterne. In competi' 
"o .nel giro di una settimana, 
diciassette fra i più grandi 
quotidiani francesi e una de­
cina «li settimanali hanno a j -
irontalo il libro. F il bilancio 

l'AltK.l — Minou asiolt.i ilisro lidia nuova poesia 

forfvoli dei metrò. Ir coperti- U- risultato m'ttauienfo fai o-
ne biancoverd: delle edizioni I rrvolc a Francoise Sagan. 
Julliard sono fiorite rome 
primule. 1 buoni padri di fa-
rinijlia 1 he, nel 19S4. dopo l'i 
lettura di Honiouj'. tt .<te-.se! 
nrrraii" ringraziato 1! «-ioli» 
por la loro prole priva di 

".f'iptfo. .scandalizzato, n r n n - l o«**ui*. hanno ritentato la prò 
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/ pudri e i figli 
(Jucl che è accaduto a P.to-J / quali. .1 {'.irte i parenti 

la Buio-guani, I, , c . . . . , . . , ,.i Tilfiat7a r/"f| 
' qui7 •> televisivi che sa tut­
to sul eiocn del calcio t'.i-
liatio. dovrebbe indurre sior. 
nalìsti e pubblico a riflette­
re su dove si pwi andare a\ 
finire nel male intendere i] 
rapporti tra stampa e opinio­
ne pubblica. Richiamiamo i 
fatti: Paola Bnlngnani. la 
quale era finn a ieri un'oscu­
ra. se pur bella, rataua di 
Pordenone, ha conquistato 
una sua celebrità per mez/o 
della televisione. Allora i re 
snonsabili di un giornale mi­
lanese l'Iiannn invitata nella 
loro lipoXrafìa e. snrritlentlu.i 
le hanno presentato una ro-t 
pia fresca di stampa. Cerai 
scritto: r Pania BolnSnani h.i 
tre fratelli e non lo sa •>. la 
cosa fondamentale che Vito-
la isnoraoa era l'essere lei 
figlia naturale, riconosciuta 
ria un uomo il quale era spn. 
salo con altra donna che 
non sua madre. Ora questa 
circostanza la conosce lei. e 
la conoscono tutti. 

Tutta la faccenda è sor­
dida. \on parliamo, si inten­
de. dei casi personali di Pan 
la Boìosnani p di <ua madre. 
ma dell'uso che di tali ca<i 
hnn fatto quel giornale e 
quei giornalisti. Sarebbe più 
k'm*to. infatti, compiere una 
indagine sui loro ascendenti. 

prò* finn, sembrano essere 
quei i'/'/r//.i//»/i « mici (In­
detterò a \t.tupa*satit lo 
spunto per il suo liei Ami. 
quei professionisti dello 
ri .mdalii (he ss faicnanu 
vanto di non tener conto dei 
sentimenti de£li nomini, ben. 
sì soltanto delle loro reazio­
ni di fronte alla cJria stam­
pata. O forse il modello di 
questi prnnincialissimi l)n-'\ 
roif è quel Taluni, il j>mt.i-\ 
aonista dell''A•»••«» IM-H.» m.i-j 
ni<d. e/ie sfruttava ai «'/(/i1 

fini la storia di un t.iìe s--
{tolto vivo in una s.illen.i 

I OT*C tono »/iiei sioriiiilisii 
americani della catena di 
II carsi di cui I pton Sin fluir 
(lana in poche parole un i-in-
di7m spietato: ' /-..«<* %ouo 
disposti a rovinare non *oln 
la mia riputazione, ma a 
spinicrc uomini e donne as­
solutamente innocenti al'.a 
rovina e al suicidio, come 
hanno fatto più volte, pur­
ché il fiume di soldi fon ti­
nnì a fforrcrc verso di Itm 
hssj «i fono mostrati pronti 
a sollevar l'inimicizia e l'ori io 
tra i popoli, e a trascinarli 
a Hurrrc ftcrminatrici v* 
mezzo di menzocne sfar c'i­
te e deliberate, di notizie >.-
ventate di sana pianta •>. 

Questo, tuttavia, è eia un 
allargare il problema, anche 

•e « '" ( he «i 
in (fiicli siorni sulla prima] 
pamna di tali dormili in tc-\ 
ma di quisliotii internafto-\ 
vali spinse 
asterzionc 
•nner h uno. 

La storia di Vii certnin 
*o;n:re o giocata abilmente 
Mi due corde: una è quella 
del personaggio centrale, la 
diciottenne Dominique, stu­
dentessa tri logge. * .sola, di-
speratameutt sola >•, ma can­
didamente aperta a certe 
esperienze - necessarie . L'al­
tra è quella di Francoise Sa­
gan, lucidamente attenta alle 
reazioni «fel suo personaggio. 

1 siiializinta e cinica, pronta a 
jrondnnnaro ooni slancio di 
I Domitiirpii' con i! distacco 
[freddo del narratore speri-
; montato. 

I Dominique. dunque. an-
[noiata corno «fobbono esserlo 
ile .sfiidentes.se della Kivc 
i Gauche, fisti a mente fragile 

va scrivendo] ha un figlio, lo ha avuto da e immatura, selvatica un pò 
mia doima die vive con lui.lina già amante di uno .stu-
I blu ne. qui-tu Imito non <]d«'rite della sua età. incontra 

o sentimentale, lieto 
di nrer consumato la sua < av­
ventura • . ina Dominique — 
che è ben diciottenne nono­
stante quel suo ragionare da 
« figlia del secolo e di Sartre » 
— si scopre innamorata e do­
lorante, sola, ancora più sola 
di prima. 

Ma a ront'anui le ferite del­
l'amore durano poco: un mat­
tino la studentessa si snegltu. 
Da una casa ricino le giunge 
un'aria nota, * un bell'andan­
te di Mozart che evoca, come 
icmpre, l'alba, la morte e 
uno strano sorriso -. La mac­
china del ragionamento che 
l'amore aurini inceppata ri­
prende il suo ritmo. Cos'era 
in fondo Dominique? « b'ro 
una «Ioana che arerà amato 
un uomo. Si trattava di una 
storia molto semplice. Non 
era il caso di prendersela 
troppo .'. 

Bonjour. tristos>o! in Fran­
cia ha avuto una tiratura di 
450 mila copie. All'estero è 
stato tradotto in «piottordici 
lingue. Un certain som-ire 
avrà forse minor successo di 
vendita ma una maggiore im­
portanza per la sua autrice. 
A viti non darebbe alla testa 
un risultato del penore? 

Vlaminc/s', a HO anni, spe­
rava di conquistarsi una sta­
gione tutta per se. Per la jiri-
ma volta dopo un rentcnmo 
aveva lasciato il suo rifugio 
campagnolo ed aveva assistito 
alla *vernicc» della sua gran­
de mos'ra personale, una cosa 
« storica » del Fan ve all'ultimo 
periodo < tragico >: niente da 
fare. Alla galleria Charpen-
licr. dopo un attento esame 
delle opere del maestro, si 
parla di Un certuni sourire. 
nei caffè trasformati in sa­
lotti <• or» plein air » si SCOIII-
mvtte sulla tiratura di Un 
certain sourirc e la « piccola 
posta » «lei rotocalchi consiglia 
già alle diciottenni dì buona 
famiglia di frequentare gli zii 
quarantenni dei loro fidanzali. 

K' la moda di questa pri­
mavera parigina di cui — 
onestamente — Francoise Sa 
gan non è responsabile. Sem­
plice, frangetta sulla fronte 
e uria un po' solratlcn, la 
nuova vedette «fello lettere 
francesi non fa niente per 
montare il suo nome. 

A I G I S T O PANCAl.ni 

.0 ca'.torniano. I:r.i !e trent.iein-

.pie •• cornicile • girate d\ Cha-
p'in. in qual.tà Ai attore, ,i!iune, 
ed altre di resìsta e di attore, 
per la Kevsu»ne una ce n'è, di­
retta A.\ Heurv 1 elirm.in e .iu:-
tol.u.i A'.'./ .i.'i.''» r.uo .«: I "c-
•uie («tiare .uuoinot»i!tstuhe in-
tantiit a Vonico •), di centociii-

iiuanta metri, m wui e^!i, ver !i 
prima volta, indossa quei tvanra-
!i»ni enormi e iiuell.i -ziaclierta 
aderente, porta oue'.Ia bombetta 
troppo pinit'a, quelle ertomi. 
. . irpi- e l'ile! bastoncino ili bini­
bii. .na'beia quei battetti a spiz­
zica clie o renderanno tamoso. 
. I! r.vordo ile'le figure umane 
".Lontrate per 'e strade di l.on-
d-.i soprattutto «'uella ili un 
ve.sino zu\rdian,i d; cava!!-., via 
i. .1 bise — ê '.: dirà — del tipo 
. :nemar«»i;r.itiii» A.x me ideati»-. 
A IU ora. tuttavia, non si tratta 
ilei . iiu tli iriiu, vosi come sol­
tanto elementi parodistici affio-
t in,i ne!le tiiinu!tuo.e - comiche -
v\.\'.'.c torte :i taccia. Sarà nella 
serie del'a pioduz.oiL l-!s*anav. 

anno seguente. i'u- il vjgabiin-
do t'h.irlot verrà ad assumere 
sempre più som' sifilitica/ioni 

!a satira entrerà da padrona 
ne! mondo chapliniano. I." !o 
stesso cinema, i! sorgere dei 
- divi -, il primis bersaglio su cui 
.i appunterà li spietata critica 
d; t'Ii.iplin in Ila new iob. 
\ 'ido\> de!!e ragazze ilei tempo, 
I ranc-.s X. lUislunan, vi sari pre­
so di mira, uiiienie .die attrici 
ambiziose ed ai produttori cìnici. 

a lotta contro il mondo dei 
padroni deli'- ometto » Charlot 
si profilerà in W'orH:, dove egli 

costretti» a trascinare un car­
rello sovraccarico sul quale il 
» principale - ita comodamente 
seduto, co.i come in Pohcc si ,\n-
nuncierà la !o'ta contro la lecite 
non u-.uvta coi derelitti, in pun­
genti e prd ise unt.iz.mtii, ihe più 
tardi r.i^uuin^erà punte .ultis­
sime 

/".ni »fu-i" (- l a strada delia 
paura -). realizzato per la casa 
produttrice Mutual, è ile! iy!7-

i critica .t!!*ordinaiiientt» socia­
le capitalistico si la in Chaplin 
via via più tesa, cosi come le 
« s;ai;s - unniche si Ianni» sempre 
più irrewstihi!i nella loro poten­
te semplicità. Lo seguono, infatti, 
/ 'cimi: rari te — ricordate la nave 
che passa «lavanti alla newyor­
chese statua della Libertà, ali 
emigranti sospinti e Je^an insie 
ine come bestie, e lo sguardo sar­
castico di Charlot alla statua? — 
.- I„Y;M>O — ricordate quel ge­
lati» che finisce entro i pantaloni 
di Charlot e, j*iù giù. <.n\e sulla 
•ch'iena di una elegante signora 
penetra ne!!a scollatura ed ri 
compito signore, che tentava con 

;eI.ito 
terri-

!'avvento de! sonoro, in un pe­
riodo caratterizzato dalla con­
correnza francese e italiana, che 
conduceva le società americane 
i rivedere la propria produzio­
ne, ihe niviovev i nuovi, più ar-

I!!J dui industriali ad apparire sulla 
scena, mentre una vera e propria 
migrazione di irto-'i teatrali fa­
mosi verso Ho'.vwood gettava !e 
basi il. quella .cuoia ili inter­
preti. ancor 

Mentre la . 
naudo, con i. 
.erie del'e Jie 
lizzate per la 
Vita ila «a'.'; 
i' lunghi.s tuo 
Chaplin LO. KI> 
matograt-vo No 

t-a. 

oz^i cosi solida, 
.i arte ». va atti-
t.'m che apre la 
ico'e ili ..ii re\-
1 .r»: Nat'o'i i! — 
— .. apre aiutic 
vriod.» ihe vedrà 

ii i' mondi» cme-
• • w oodiaiii*. ste­

reotipato e tMZ'i'o-o, e attentis­
simo, d'a'tri pi:te, a tatto cuiel 
clie di imporrirne ita avvene.ido 
nei mondo. Ad c.enip.o, i un 

!, 

la mano «li raggiungere i! 
d.v >i prende «Lilla 

bile schiaffone? 

La strada percorsa «la Charlic 
Chaplin per la conquista del suo 
complesso personaggio e per una 
chiarifici/ioni* sempre più at­
tenta dei suo mondo p<»etico 
criticamente osservata da uno stu 
.lioso «li origine inglese, Thcodore 
Hutf. in una biografia, intitolata 
no.to semplicemente Charlie 
'ìbuplin, che -.il questi giorni è 
.tata presentata digii editori Boc-
:a nella traduzione italiana, ese­
guita con attenta 
fami Puccini I 
- collana d: studi cinematogra-
iiii - diretta «la Luigi Chiarini. 
Un'opera intere.sante, soprattut­
to, «lai punto di vista informati­
vo, la quale partiiolarmenre nella 
p.iric vhè abbi imo trattegeiato 
fin qui a grand: l.nee, inquadra 

<Ì:\ sulfu lente esattezza :'. cani­
ni.no deli'i'i.mirabile art.sta nel-
'evo'vers: dell'industria cinema-

'.o^r.itica americana. 
C'iip'.u compare ad Ho'.lv • 

wooii :n un'epoca car.c.i d; mu-
•amenti e si. caos slmile a quello 
-i-.i-. o.-.v.o. nell'estate de! "iS. dal-

cur.i ila Ste-
ccinato. per la 

giornalista viic AI» >.Vedev\, du­
rante un .no v aggio in l.uropa 
nel 'ai, eli., .conilo lui, tosse 
più grande: .e I e.un o L'oyd 
tieorge, rispose: - Uno livora e 
i'altro gioc.ij» 

ito ito Itt tiuvrvu 
A I'IM d.i t.t'ii seguì Ch.iilot 

ji'.'i/.rre. una sferzante sat.ra del­
la v .ta militare e della guerra, 
con !a quale Chap'.'ii ottenne uno 
strepitoso sucii'sso mondiale, che 
andò v ieppiù allargandosi con 
/ / inondili, nato ila un incon­
tro dell'artista con - d bim­
bo prodigio - cinquenne Jackie 
Coogan. 

F." da quest'epo,..! che il gior­
nalismo borghese dà inizio alla 
sua campagna diffamatoria con­
tro Chaplin. Ad esempio, i suoi 
amichevoli rapporti con nitel-
ettuali ili sinistra, uniti alia 

scottante materia dei suoi film, 
fanno >i che, .\%ì ogni pie »o-
pinto, gli venga naturalmente 
hiesto se egli è - bolscev -co ». 

Ne! '41 verrà addirittura denun-
iaio a Washington per i sui»i 

- legami con i comunisti ». 
Quando, poi, nel '4,i Chapiin, 

lancerà un appello per un se­
condo fronte, dicendo, tra l'altro, 
che - Sui campi di battaglia di 
Russia la democrazia vivrà o 
morirà », quella sorda 'lotta con­
tro -l'artista che la stampa bor­
ghese aveva -iniziato, ne! '»i, 
muovendola attraverso le vie ira-
verse delle clamorose e minuziose 
cronache dei suoi disgraziati ma­
trimoni, seguiti «la divorz.io. coi» 
Mildred Harris, Lita Grey e 
Paulette Goddard. si farà più 
aperta o più diretta. All'indomani 
di Monsieur X'etdoux, ad esem­
pio, gli venne chiesti»; - Siete un 
simpatizzante comunista? ». Cha­
plin rispose: « Durante !a guerra 
simparizzavo con !a Russia, che 
si addossi» tutto ii pe-,© dell'in­
vasione tedesca. Penso che dob­
biamo essere riconoscenti verso 
quel Paese ». Venne attaccato 
persino al Congresso, ti depurato 
John Rankin ne chiese l'espul­
sione dagli Stati Uniti, aftermin­
ilo che co.i « lo si sarebbe po­
tuto tenere lontano dallo scher­
mo amer.cano e : suoi odiosi film 
non avrebbero più contaminato ; 
giovani americani ». Gli odiosi 
(dm di cui pirla va quel depu­
tato si chiamavano Giorno di 
paga e II pellegrino, [a febbre 
dell'oro e II Circo, le luci della 
città. Tempi moderni e li dit­
tatore. 

Davanti alla ' <d\:e'.A alie stre­
ghe- maccartist t. Chapiin, al­
l'indomani di l.:u: della nbal:j, 
abbandonò l'America. Con Tempi 
modi mi il vagabondo Charlot 
aveva etn.v.o di esistere. Ma crA 
possibile ancora intravederne ì.i 
sagoma ne! birbiere di /.' J-.ttj-
lore e ne! Cai vero di Inc. della 
ribalta, perf.no in Monsteur \'er-
do:iv: sgorgava perenne ila! nuo-

1 personaggi ! profondo amo­
re per la dignità umana, espres­
sa da un artista che costituisce 
•ino ilei più alt: fenomeni \lc\'x 
stor.a ile! cinema. 

ALDO SCAGNETTI 

dello 
Ma 

fi rillorel 
ridili iamo\ 

ni» fistio- il manto della " " giorno lo zio quaranta!-
1 (invalidare >a\ donna intende vaiasi da / r - ," c dl e"*"*'- K* * a '««nella da 

ritti fhr la lc«£c ili da p, r '""•nnzetto,, r " X f l r ' , c . fn » i r a r j 
1 . . i'a testa alle ragazzine d u o - I 

ano,.,„„• a se la pali r,,lta.\ r o f „„ rf| B n , e i ( , F ; , m . ,,[ 
Ma «i- rin.i lesse cimile i:<i.,t\fj,lnrant(.,ÌJlr magro, sciupato. 

si avrà il ioraSfiio di due (he, u„ po' stanco, dalle tempie 
«ss.i «• rnrrrriari.i. inairist.i.-bri:;olafe. e un personaggio 
pici ola? V ('è ima lesfic la così banale che potrebbe 
(piale dà ad un uomo la pò-1 inabissare qualsiasi romanzo. 
testa su un bimbo che è no-\F rorrenturn della Togarzet-
toriamen'e folio di un altro.'1" diciottenne che accetta di 
allora rome .«/ può frrdere '™ì™Te c o n '"'• dnfì° 
alla suistizia''' lutti pensa 
no dir ({iiesl nomo, nel ini 
sliore dei rasi, aitsce P"r-,n un albergo dallo grandi ea-
ixliit. A m* ve dunque leale] moro aperte sul mare, dai te-
<nutro chi odia i bambimYllcjoni bianchi, dalle stanze 
(Juale educazione potrà d.t-.da bagno lucide e fresche, 
re quc*to uomo ad un birri-1, non esce dal giro normale di 
ho che rsli considera il - ft-lwella letteratura settimanale 
sho della colpa r. ad un ra-\r> dozzinale che ha fatto la 
sazzo che sii ricorderà -in 

Scacco clericale sulla commissione 
per la qualifica di film per giovani 

{iure la questione alla tua 
stretta meschinità, al vede­
re .»o e come un (oilio di 
slampa ha il diritto di nitro. 
mettersi rosi sSarbatanienle 
nella vita privata di un no 
ino o di una donna. j 

\nn sì dica che lutto ciò' 
è lesalo alla notorietà di rer. ' 
il personaSSi. clic sarebbe il 
modo più filisteo di meli, re-, 
le (ose. lutto dò e lesalo.' 
inveì e. alla maniera a->*nr-' 
da. voltare, addirittura l>ar-\ 
bara, ihc ve nel considerare, 
1 rapporti umani, familiari. 
in un paese tome il nostro:^ 
un paese nel quale può «-«-' 
sere motivo di pcttc&olczzo 
i i iram papille», e di scandalo, 
la vicenda personale di Pao-Ì 
la Bolosnani. E per compren­
dere meslio. basta riflettere 
su ciò rhe accade ad un a!-' 
Irò personassio r nolo •.- a 

I ansio C'oppi | 
Diremo francamente chi*' 

ani he questa è una storiai 
abbastanza disgustosa, lo f\ 
'lata fin dal primo modo nel\ 
quale certa stampa e certe 
autorità l'hanno impostata. 

II signor Fausto Coppi ocu 

con lui. dopo un 
dramma di coscienza nntura-
e. un paio di settimane di 

vacanza sulla Corta Azzurra 

Resinino con l'i voli conilo II I articolo tiri 
livo tlopo clic i tl.c. avevano riaITcrimilo hi loro intran.sigonz«i 

l o t o j»o\ crini-

Unitamente Ir proprie di*av 
venture contusali'^ Torse in-
lende tenerlo all'oscuro di 
tutto, sperando che dincnsa 
celebre, come il suo vero p.i-
drr .1 rome la sisnorìna Pao­
la BnloSnani. Perchè certo 
si troverà allora quali he al­
leerò siornalista pronto a 
fare le vendette, sottopo­
nendosi! ridendo un titolo 
scandalistico: t Ila due pa­
dri e non lo sa -. 

chiaretti 

-r p 1 scrupoli. 
Ma qui entra Francoise Sa~ 

gan con il suo stile control' 
lato, felice, raro, l'ironia ta­
gliente che fa da controcanto 
ad una vicenda così stupida 
e senza importanza, un ragio­
namento serrato, delle * idee 
glaciali r guizzanti come pe­
sci - salvano il romanzo ogni 
volta che sembra cadere so­
stenendolo in un curioso e 
aeniale gioco di equilibrio. 
Alla fine ,comc vuole una vi­
cenda del genere, lo :io qua­
rantenne torna dalla moglie 
senza nessuna complicazione 

Sulia commissione the do­
vrebbe rilasciare le qualifiche 
di fijnj adatto t, ],ródono por 
IH ij.Mvrntu M f* luncaniente 
discusso ieri in «enn «Ila cnni-
mi*<iono «penale per la lecer 
sulla cinematografia e 1! di­
battito <• stato fonih»..> d« utia 
\ota/:or.«* M>rprrndeiito «• -1-
Rnificativ» 

Le po--.r-.oni in contrasto 
erano quelle eia affrontateci 
quando si tratto dcLa integra­
zione della commissione con­
sultiva a proposito della cine. 
matografia per la Gioventù: 
governo e maggioranza inten­
devano far rilassare la dichia­
razione di film adatto o pro­
dotto per la cioventn dal co­
mitato tern'co per : !;jr.j:,.riiC-
tracet integrato da 6 persone 
(un direttore didattico, un ca­
po di istituto, un docente uni­
versitario di pcdai? >gi» o psi­
cologia, un magistrato, un pa­
dre e una madre di famiglia) 
l'opposi/ionr al contrario si 
richiamava proprio alla vec­
chia proposta di le^ce Rai 
Cantori proponendo «li immet­
tere nel Comitato te:nico «olo 

due o tre temici o »sperti di 
problonii df',11 ciovontù 

Sia. per non appesant-re 
troppo il «(imitato 'cenici sia 
|t-r non intiere neli'.i-surdo lo-
c co e legislativo di investire 
tii un.» funzioni- tei—1:-a per-o-
n** do1 .ite campii,-i-mente, ilel-
!.i qualifica di padre o madre 
di fanuc'.ia. 1 deputati di M-
r.iMr,» insMci^no svilii loro 

richiamando 
la 

a mag-propns'a 
gioranza a'.'.a respons-ibilit.'i e 
.nvitnndola t< ron ai;s«-avare. 
ora lecce eia tanto discuti­
bile. 

Ma l'on. Del Canton e Savio. 
dimen'.ehi dello posizioni in 
precedenza assunte ed imper­
meabili al buon senso non de­
mordevano daiia intransigente 
difesa dei diritti dei padri 
e delle madri di famiglia' 

La votazione dei singoli 
comma dell'articolo portava 
così a stabilire che il comitato 
tecnico (composto di cinque 
ocrsonel sarebbe stato inte­
grato per rilasciare le qualifi­
che di film adatto o prodotto 
per la gioventù da altre sei 
persone fra le quali il padre 

des inat i 

. l o 

. 1 . 1 1 -

comp<nno 
ihie-to l i *cr;ìin:o 
'.e-s'o d e : -.-.toro ar-
.1 rìducia pò; c.in-

1.) madre 
l'ONMI. 

^ rt . . r. - • - « 
. h l ) M l ' . • l* U 

Alleata ha 
4i«-..> -ul 

ticolo. r.e\ 
ferir at.i dai lo to che ;1 breve 
r.t.ir.amento avrebbe permes­
so a 1 alcuni deputati de'.la 
maec or.-n/ 1 .h ren Jtr«; conto 
del"; a-sMiii.td rie'.'.e decisioni 
adattato no. \o*; p.tlo^i 

Erano presenti 21 deputati. 
ti r.-ultato ha visto 11 voti 
favorevoli e 13 contrari, di 
modo che l'intero testo del­
l'orticolo è venuto a cadere! 

La votazione che ha desta­
ta notevole sorpresa e che ha 
costituito una vittoria d?2 
buoi: senso e della logica d: 
frt-nti all'ostinazione ntrans;-
scntc anche nelle cose di non 
giarde rilievo, ha fatto arre-
stari- 1 lavori della commis­
sione.. avendo l'on. Simonin: 
fatto richiesta affinchè w . i a s o 
interpellato il presidente deiU 
Camera o quello della Giunta 
del Regolamento 

I-a commissione tornerà a 
riunirsi oggi alle 11. 

u 

http://il.ni/airici*
http://cineniatogr.il
http://te-.se
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N cronista riceve 

dalle 17 olle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
..z r * 

numero 683-869 

IL C A O S L D I L I / I O RISCHIA DI COMPROM i: IL P. R. 

Una coraggiosa politica di espropri 
appare ogni giorno più necessaria 

Lo schema viario in discussione dinanzi alla (ìrande commissione — Lo pmpo-
sfe della Lisia cittadina e le misure contenute netta le fi fio speciale dei comunisti 

OGGI IL TRIBUNALE PRONUNCERÀ1 LA SENTENZA Arrestato anche Pantera,, L ... , , „ „ . ••. , 
dopo lunghi appostamenti ReqpitoriadelPMepnmeamnghe 

~ per la querela di Messe air Unita,, Era ricercato per numerosi furti consumati sulle 
auto lasciate incustodite - Trasferito a Regina Codi 

i 

L o H h e m a v i a r i o p r e s c n t . n o 
d a ! c o m i t a t o t e c n i c o a l l a g r a n ­
d e i . - o m m i > s i o n c d e l P i a n o R e ­
g o l a t o r e c c h e d o v r e b b e «.ost i-
u i i r c , c o m e è s t a t o d e t t o , « l o 
s c l i c i c t i o d e l n u o v o P i a n o » 
m e r i t a d i e s s e r e c o n o s c i u t o , 
a l m e n o n e l l e s u e g r a n d i l i n c e , 

i s v i l u p p o . 

Ii.i a l t r e s ì 

\ ì e a m p i o c a m p o o 
Il c o m i t a t o t e c n i c o 
r i l e v a t o clic- la e s i ^ c n / a i m m e ­
d i a t a e p r e m i n e n t e è < |ue ! i i d i 
r i o r d i n a r e e r i o i j j . i n i z z j r c !c 
z o n e a e s t s u d - e s t , d o v e l ' e d i -
l i / . ia c o n t i n u a a s s i . ' t i p p a r s i a 
r i t m o i n f e r n a l e . Y: <|tiesta è 

i l e t t o i l i e la lejj.^e p e r m e t t e ili 
n e g a r e l e l i c e n z e di c o s i r u / i o n e 
l a d d o v e n o n e s i s t o n o a n c o r a le 
s t r a d e : m a , a p a r t e il f a t t o J i e 
e s sa n o n è m a i i t . i u a p p l i ­
c a t a , d o v e e s i s t o n o i p i a n i 
p a r i ù o l a r e ^ i a l i e le s t r a d e s o ­
n o s i a t e j;ià i o s t r u i t e la l i c e n z a 
d e v e e i s c r c c o n c e s s a . N o n ri-

L O S C H E L E T R O D E L N U O V O P I A N O R E G O L A T O R E — C o s i è s l a t o d e f i n i t o 11 s i s t e m a 
v i a r i o c l i c i l r o m i t a l o t e c n i c o h a p r e s e n t a t o a l l a g r a n d e c o m m i s s i o n e . N e l l e m a g l i e i l i -
q u e . v t a r e t e i l i a r t e r i e d o v r a n n o r s s r r r s i t u a t i ; I r n u o v i - z o n e a b i t a t i - d e l l a f u t u r a r i t t a 

p e r c h é , i n q u e s t o m o d o , q u e s t i 
s t u d i c h e i n v e s t o n o il f u t u r o 
d e l l a e t i t i p o s s a n o e s s e r e t r a t t i 
d a q u e l l ' o m b r a d i m i s t e r o d e l l a 
q u a l e f i n o a d o g g i s o n o s t a t i 
a m m a n t a t i , n o n s e m p r e p e r r a ­
g i o n i c o m p r e n s i b i l i . 

C o m e s i v e d e n e l l a c a r t i n a 
c h e p u b b l i c h i a m o — t r a t t a d a 
u n a t t e n t o s t u d i o p u b b l i c a t o 
d a l c o l l e g a C o s t a su l s e t t i m a n a l e 
« L ' a u t o m o b i l e » — Io s c h e m a 
si i m p e r n i a s o s t a n z i a l m e n t e s u l ­
l ' a s s e a t t r e z z a t o a e s t e s u l l a 
« .s trada o l i m p i o n i c a a o v e s t - , 
u t i l i z z a n d o o r g a n i c a m e n t e il 
r a c c o r d o a n u l a r e . L ' a s s e a t ­
t r e z z a t o , i l c u i t r o n c o p r i n c i ­
p a l e . l u n g o c i r c a t r e c h i l o m e t r i , 
v a i la v i a L a n c i a n i 

}s iù p r e s t o , c i 

. la c o n d i z i o n e 

Cavi lina o poco oltre, 
f i n o 

s a r i 
a l l a 
u n a 

g r a n d e e c o m p l e s s a a r t e r i a , a r ­
t i c o l a t a s u q u a t t r o p i s t e i n f r a -
m c z / . i t e d.t i.xwe d i v e r d e , e 
c o m p l e t a t a d a o p p o r t u n i r a c ­
c o r d i . l ) a q u e s t o t r o n c o p r i n c i ­
p a l e si d i p a r t o n o n u m e r o s i 
b r a c c i c h e f o r m a n o il s i s t e m a . 
a l e n i d e i q u a l i a t t r a v e r s a n o in 
d e t e r m i n a t i p u n t i il r a c c o r d o 
a n u l a r e . 

1 ' d.i n o t a r e , s o p r a t t u t t o , — 
e d è s t i r o e s p l i c i t a m e n t e s o t t o ­
l i n e a t o d a ! c o m i t a t o t e c n i c o — 
c h e n e ' v ' t c m t v i e n e a C U M Ì -
tur!>: u n ' a r t e r i a c h e d a ! niirA 

( z o n a d i C a s t e l G i u b i l e o , i n c r o ­
c i o e s t r e m o co' , r a c c o r d o a n u -
ì.ìfc) r . i j ^ i j n g c il s u d e v: l a n c i a 
s u l l a P o n t i n a v e r s o l ' o m e l i a : 
u n ' a r t e r i a c h e , a p p u n t o , p r e p a r a 
l ' e s p a n s i o n e d e l ' a c i t t a n e l l a 
g r a n d e r e g i o n e c o m p r e s i f ra : 
c o l l i A l b a n i e il m a r e - L a s e ­
c o n d a , i n t e r e s s a n t e c a r a r t e r t s i i c a 
d e ! - i s t e m a vi.» n e . r i o r d t n a -
m . n t o \ìc'.le v e i n i i w ù r i . 1 . 
a . i f t - o .1 R o m a » h e . .1 d . i e a 
d u e . v e n d o n o f a r r e m n f l u t r e 
s u l l ' a n u l a r e , d e s t i n a t o «o»i a 
f u n z i o n a r e i la p r i m o d i s t r i b u ­
t o r e d e l t r a f l l . o e s t e r n o o . l i 
p e n e t r a z i o n e . C h i . a d e s e m p i o , 
g i u n g e r à d a l l a C a s s i a o d a l l a 
l ' a n v n ì i a l n o d o d i C a s t e ! 
G i u b i ! e o , a v r à !a p o s s i b i l i t à d i 
p e n e t r a r e a l l ' i n t e r n o d e ' l a c i t t à 
a t t r a v e r s o :! b r a c c i o d e l l ' a s s e a t ­
t r e z z a t o o d i i m m e t t e r s i s u l -
,*^n;; a r e . pa>>.ìridi> I O S I c - i c r -
n a m e n t e . 

N e l l e ; r a r . d i m a - j . i c d i q , i e -

« M s i s t e m a - . e r r i " ! " ' ' s i s t e m a t e 

l e f u t u r e z o n e sii a b i t a z i o n e . 1 

c a i e l e m e n t i d o v r e b b e r o e s s e ­

re f o r n i t i a l l a g r a n d e c o m m i s ­

s i o n e s i i in q u e s t i c . o r n . : n u -

m e r o . c o b i e z i o n i , i n f a t t i , s o n o 

s t a t e s o l l e v a t e n e l l e s c o r s e <e-

d . r . e c o n t r o la p r o p o s t a d e l l a 

a t T n i n n t r a z i o n e c o m u n a l e d i 

e s a m i n a r e ! o s c h e m a \ i.ir o s e -

p a r a t a m e n t c s f a l l a - z o n i z z i -

z i o n e • — c.ivò. a p p a n t i ' , « l u ; . i 

s t u d i s a l i ; z o n e a b i t a t e — c h e 

il c o m i t a t o t e c n i c o n o n h a a n ­

c o r a s u f f i c i e n t e m e n t e e l a b o r a t o . 

D a p a r t e v i i . i c o m i t a t o t e c ­

n i c o h a r i l e v a t o c h e , m e n t r e 

n e l l a z o n a est s u d - e s t v i s o n o 

l i m i t i a b b a s t a n z a v i c i n i c o m e i 

C o l l i A l b a n i , n e l l a z o n a s u d 

e r i t e n u t o n e c e s s a r i o p r e s e n t a r e 
s u b i t o l o s c h e m a v i a r i o , a n c h e 
s e n o n e r a n o a n c o r a u l t i m a t i g l i 
s t u d i s u l l a « z o n i z z a z i o n e - t 
i n f a t t i , il r i t m o d e l i e n u o v e 
c o s t r u z i o n i è t a l e c h e , o v e n o n 
si i n t e r v e n g a a! 
si p u ò t r o v a r e n e 
d i a v e r c o m p i l a t o d e i m a g n i f i c i 
p r o g e t t i i q u a l i , a l m o m e n t o 
d e l l a r e a l i z z a / i o n e , i n c o n t r e ­
r a n n o u n a s e r i e d i f a t t i c o m p i u ­
ti c h e n e r e n d e r a n n o i m p o s s i ­
b i l e l ' a t t u a z i o n e , a m e n o d i 
v o l e r p r o c e d e r e a g i g a n t e s c h i 
s v e n t r a m e n t i e a m a s s i c c e d i ­
s t r u z i o n i . 

L q u i si v i e n e a! n o c c i o l o 

d e l l a q u e s t i o n e f o r s e f o n d a m e n ­

t a l e d e l n u o v o P i a n o R e g o l a t o ­

re. IJast.i f a r e u n a p a s s e g g i a t a 

d a l l e p a r t i d e l l a C a s i l i n a d e l ­

la l ' r e n e s t i n a . d e l l a T i b u r t m a . 

d e l l a T u s c o l a n a e c o s ì v i a . p e r 

r e n d e r s i c o n t o c h e . in q u e s t e 

z o n e , l ' e d i l i z i a v a s v i l u p p a n d o ­

si in m o d o s f r e n a t o e c a o t i c i » . 

s o t t o il s e g n o p i ù i h i a r o s i e l l a 

- p c c u l a z i o n e . 1"' e v i d e n t e c h e q u i 

n o n si t r a t t a s o l t a n t o — c o m e 

h a d e t t o l ' a s s e s s o r e S t o r o n i — 

d e l l a m i n a c c i a c h e \ e n g i i rr i ­

m e d i a b i l m e n t e c o m p r o m e s s a la 

r e a l i z z a z i o n e d e l l o w h r n i . » v i . i -

r . o , m a a d d i r i t t u r a c l i c a n c h e 

le z o n e sii a b i t a z i o n e v e n g a n o 

d e f i n i t e e r e a l i z z a t e . l a i p r i v a t i 

a p r e s c i n d e r e sia o g n i s t u d i o — 

e si p u ò i m m a g i n a r e c o n q u a l i 

r i s u l t a r . . A n c h e s e . q u i n d i , sì 

g i u n g e s s e a ! p i ù p r e s t o a l l ' a p ­

p r o v a z i o n e d e l l o s c h e m a \ i a r i o 

e l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 

p r e n d e s s e ! e n e c e s s a r i e m i s u r e 

p e r i m p e d i r e il s o r g e r e sii n u o ­

v e c o s t r u z i o n i su', t r a c c i a t i » sle'.le 

t u r a r e s t r a d e . Ciò n o n b a s t e 

r e b b e . 

( i i>sa f a r e , d u n q u e ? 1." s i a l o 

m a n e , d u n q u e , i h e l ' e s p r o p r i o 

in b a s e a l l ' a r t . i S d e l l a l e g g e 

u r b a n i s t i c a e a l l ' a r t , i o d e l l a 

L e g g e p e r il P i a n o R e g o l a t o r e 

d e ! 'M. C i ò , f ra l ' a l t r o r i s o l ­

v e r e b b e la c o n t r a d d i z i o n e c h e 

\1e11e s p e s s o p r o s p e t t a t a : b i s o ­
g n a e v i t a r e c h e si c r e i n o f a t t i 
c o m p i u t i , m a n o n si p u ò b l o c ­
c a r e l ' a t t i v i t à e d i l i z i a . ( Q u a n d o 
il C o m u n e a v e s s e e s p r o p r i a t o , 
e s s o s t e s s o p o t r e b b e m e t t e r e in 
v e n d i t a le a r e e n e l l e z o n e p i ù 
o p p o r t u n e : in q u e s t o m o d o , e s ­
so r e g o l e r e b b e sul s e r i o lo s v i ­
l u p p o e d i l i z i o e, i n o l t r e , i n e a s 
s e r e b b e q u e i m i l i o n i t h e o g g i 
s o n o r i s e r v a t i a i p r o p r i e t a r i sii 
a r e e . 

1.' q u e s t a u n a p r o p o s t a c h e il 

c o m p a g n o N a t o l i a v a n z ò g i à su 

• C r o n a c h e c a p i t o l i n e - n e i 

m a r z o d e l l ' a n n o s b o r s o , ne l 

q u a d r o di u n r a g i o n a m e n t o 

s u l l a p o l i t i c a i le i C o m u n e in 

r e l a z i o n e a l l e a r e e c o m p r e s e 

n e l l e z o n e sii e s p a n s i o n e s i e l l a 

c i t t à , i n f e r m a n d o c h e c o n u n a 

g i u s t a p o l i t i v i di e s p r o p r i e 

ili s u c c e s s i v a v e n d i t a d e l l e a r e e 

si p o t e v a , i la u n . ' i t o , c o m b a t ­

t e r e la s p e c u l a z i o n e e , d a l l ' a l ­

t r o , r i n s a n g u a r e l e f i n a n z e c o ­

m u n a l i . L a p r o p o s t a d e g l i e s p r o -

p i fu r i b a d i t a in u n o n l i n e d e i 

g i o r n o c h e la L i s t a c i t t a d i n a 

p r e s e n t ò in C a m p i d o g l i o n e l l a 

s e d u t a s h e f i s s ò l e d i r e t t i v e n e ! 

n u o v o P i a n o , m a fu r e s p i n t a 

d a l l a m a g g i o r a n z a e a n c h e p e r 

q u e s t o la L i s t a c i t t a d i n a sì 

a s t e n n e d a l v o t o s u l l ' o . d . g . c o n ­

c l u s i v o . L a s t e s sa p r o p o s t a fu 

r i p r e s e n t a t a d a l c o m p a g n o G i ­

g l i o n i n e l c o r s o d e l l a d i s c u s ­

s i o n e s u ! b i l a n c i o e f u ili n u o ­

v o r e s p i n t a d a l l a m a g g i o r a n z a . 

M i s u r e c h e c o n s e n t a n o l ' o c c u p a ­

z i o n e d ' u r g e n z a s i e l l e a r e e n e l ­

le z o n e di e s p a n s i o n e e il i o r o 

s u c c e s s i v o e s p r o p r i o s o n o p r e ­

v i s t e , i n f i n e , in u n c o m p l e s s o 

d i a r t i c o l i d e l l a L e g g e s p e c i a l e 

d e i c o m u n i s t i a t t u a l m e n t e in 

d i s c u s s i o n e in u n a c o m m i s s i o n e 

d e ! S e n a t o . 

l i ' e v i d e n t e c h e s o l t a n t o c o n 

u n a i n i z i a t i v a i n t e l l i g e n t e e c o ­

r a g g i o s a in q u e s t o s e n s o si p u ò 

g a r a n t i r e l a a t t u a z i o n e i l e i n u o ­

v o P i a n o , il q u a l e n o n p u ò c h e 

r e a l i z z a r s i a f a v o r e d i t u t t i i 

c i t t a d i n i e c o n t r o g l i i n t e r e s s i 

d e i g r a n d i p r o p r i e t a r i d i a e r e e : 

s o l o c o s i i! P i a n o s a r à r e a l m e n ­

t e regolatore e n o n regolato d a ­

g l i s p e c u l a t o r i p r i v a t i . E l e 

p r o s s i m e e l e z i o n i s a r a n n o u n a 

e c c e l l e n t e o c c a s i o n e p e r m a n d a ­

re a! g o v e r n o d e ! C a m p i d o g l i o 

ch i s a p p i a r o m p e r e c o n g l i s p e ­

c u l a t o r i e p r o s e d e r e s u l l a s t r a d a 

d e l l a c o s t r u z i o n e d i u n a c i t t à 

n e l l a q u a l e t u t t i i r o m a n i p o s ­

s a n o c o m o d a m e n t e a b i t a r e . 

( Ì I O V A N N I C E S A R E O 

A d u n o a d u n o , c o m e l e c i -
l i f f j i e , i p i ù n o t i e s p o n e n t i d e l ­
l a m a l a v i t a r o m a n a , s t a n n o c a ­
d e n d o n e l l a r e t e t e s a d a l l a 
M o b i l e . O g g i è l a v o l t a d i 
L a m b e r t o C a n i n i p i ù c o n o s c i u ­
t o c o n i l n o m i g n o l o d i « e r 
p a n t e r a », a f f i b b i a t o l i p e r l a 
s u a a b i l i t i ! e d e s t r e z z a n e l / u g ­
g i r e a g l i a p p o s t a m e n t i d e l l a 
p o l i z i a . I l C a n i n i è s t a t o a r r e ­
s t a t o l ' a l t r a n o t t e d a g l i a g e n t i 
d e l l a s q u a d r a M o b i l e e s s e n d o 
l ' a u t o r e d i n u m e r o s i f u r t i c o n ­
s u m a t i s u l l e a u t o l a s c i a t e i n 
-tosta e i n a l c u n i n e g o z i . I n o l ­
t r e « e r p a n t e r a • d e v e r i f o n ­
d e r e a n c t i e d i a l c u n i f u n i (ti 
l u t o m o i i i l i . 

D a q u a l c h e t e m p o ]a M o n i l e 
l o s t a v a c e r c a n d o a v e n d o l a 
c o n v i n z i o n e c l i c ,ii( (i:n> i m p r e ­
si- l a d r e s c h e i r g i s t r a t e 
g i o r n i s e u i . s i p o l l a v a n o la s u a I 
f i r m a . A i s o s p e t t i , n e l c o i s o | 
d e l l e i n d a g i n i , .-; - u n o a g g i u n t e 
l e p r o v e m a , r n a l g i a d o g l i ; ip-
p o s t , u n e n t i , l a c a t t i l i a d e l C a ­
n i n i a p p a r i v a p i u t t o s t o d i f f i ­
c i l e . K g h n o n i ia u n a d i m o r a 
f i s s a e m e n t r e g l i a g e n t i l o 
c e r c a v a n o a t t i v a m e n t e , etiti 
c o n t i n u a v a l a s u a a t t i v i l a p r e n ­
d e n d o d i m i r a s o p r a t u t t o l e v a ­

l i g i e a b b a n d o n a t e n e l l e a u t o i n 
s o s i a . 

Q u e s t a m a t t i n a , d o p o u n p r i ­
m o i n t e r r o g a t o r i o , L a m b e r t o 
C a n i n i è s t a t o t r a s p o r t a t o a 
R e g i n a C o e l i . 

Inaugurazione 
dei sottopassaggi 

- I l s o t t o p a s s a g g i o d i L a r g o 
C h i g i , q u e l l o p e r i n t e n d e r c i 
c h e d o v e v a e s s e r e i n a u g u r a t o 
p e r i l N a t a l e d e l l o s c o r s o a n n o . j fi: 
s a r à p r o n t a p e r P a s q u a . D i f a t -
t i i l s i n d a c o a l l e o r e 10 dt s a ­
b a t o s i r e c h e r à s u l p o s t o p e r 
i n a u g u r a r e i c o m p i u t i l a v o r i . 

D o p o d i c h é a n a l o g a c e r i m o n i a 
m . j I s e g u i r à p e r il - o t t u p a s s a g g i o 

d i v i a F l o r i d a ( L a r g o A r e ­
m i l a ). 

Chiesto un unno di reclusione pei- i compagni Pintor e P i ran­
dello - S tamane pa l le rà per la dilesa il compagno Terracini 

Muore per malore 
l e u n o n e s e i - o l e o i e (1.30 

KU-,it L u p i «Il V.'t a n n i , u l . m i n t e 
i n v i a M o n t e I u t n n ' o H'2. e sti l l i» 
c o l l i i Un m a l o r e « l e t t o . T i « s | , . i r -
t a t u a l S a n t o H p l r t t o . •-1 e g i u n ­
ta i a i l m e i e . 

FI' r i p r e s o i e r i , d i n a n z i a l l a 
q u a r t a . s e z i o n e p e n a l e d e l T r i ­
b u n a l e ( p r e s i d e n t e S u r d o . P . M 
M i r a b i l e » , i l p r o c e d o p e r l a 
q u e r e l a p r e s e n t a t a d a G i o v a n ­
n i Me.--.se c o n t r o i ! n o s t r o g i o r ­
n a l e . Il M e s s e h a p r o m o s s o i ! 
g i u d i z i o p e n a l e r i t e n e n d o s i d i f ­
f a m a t o d a u n o r t i c o l o p u b b l i ­
c a t o l '8 m a r z o d e l l o s c o t i o u n ­
n o .s i i t to i l t i t o l o . - M e s s e p o r ­
t a b a n d i e r a d e l l ' U F . O ... S o n o 
i m p u t a t i j no.- .tri c o m p a g n i L u i -

P i n t o r , a u t o r e d e l l ' a r t i c o l o . 
e A n d r e a P i r a n d e l l o , v i c e d i ­
r e t t o r e r e s p o n s a b i l e a l l ' e p o c a 
d e l l a p u b b l i c a z i o n e . E<s i M i n o 
d i 1 i v i d a g l i a v v o c a t i -cr i T e r -
r o c i n i . B a t t a g l i a , F i o r - e V e n -
' i i i i i . Il q u e r e l a n t e è. . i . ^ i s t i t o 
d i i u l i a v v o c a t i D e M o r s i c o o 
G u a r i n o . 

N e l l ' u d i e n z a d i i e r i h a n n o 
p a r l o t o il P M . c h e h a c h i e s t o 
p e r ijli i m p u t a t i la c o n d a n n a 
a u n iu ir .o d i r e c l u s i o n e e 1 5 0 
m i l a l i r e d i m u l t a , l ' a v v o c a t o 
V e n t u r a d e l l a d i f e s a e l ' a v ­
v o c a t o G u a r i n o d i p a r t e c i v i l e . 

A p p e n a c h i a m a t a l a c a u s a . 
s i è l e v a t o i l s e n . T e r r a c i n i 
p e r c h i e d e r e l a r e s p o n s i o n e 

NELLA ZONA DELLA STAZIONE DI TRASTEVERE 

1600 apparecchi telefonici isolati 
per il furto di tre metri di cavo 

// segnale d'allarme ha funzionato ma, per cause sconosciute, non è stato 
possibile avvertire la polizia malgrado il collegamento telefonico diretto 

O r c a U',i»ì a p p a r e c c h i t e l e f o - , p i e n d o e l o c a l i z z a n e l l o s t e s s o 
m e i , c o m p r e n d e n t i 1 n u m e r i ; i s t a n t e la « c a m e r e t t a • a t t a c -
d e l l a P e r m o l i o . d e l l ' a u t o p a r c o ; c a l a d a i m a l v i v e n t i . C o s i è a v -
d i ' l l a C r o c ; - r o i s a e d e l l a z o n a v e n u t o a n c h e hi n o t t e s c o r s a 
c h e v u o t a i n t o r n o a l l a s t a z i o n e ! e l ' a d d e t t o a l l a c e n t r a l e h a s o l ­
d i T r a s t e v e r e , s o n o r i m a s t i 1-0-J l e v a t o 1! t e l e f o n o c h e ] o m e t t e 
l a t i p e r 2 4 o r e i n s e g u i t o a l : i n c o m u n i c a z i o n e d i r e t t a m e n t e 
f u r t o c o n s u m a t o l a n o t t e , s c o r ­
s a i n u n a « c a m e r e t t a » d e l l a 

T E T I i n v i a E t t o r e R o l l i d a l l a 
q u a l e s o n o s t a t i a s p o r t a t i t r e 
m e t r i d i c a v o . 'i 

I l e s t o f a n t i h a n n o t a g l i a t o il 
c a v o d e t t o • d a 1 2 0 0 * p e r c h é 
r a g g r u p p a 1 2 0 0 c o p p i e d i f i l i 
e r a c c o g l i t o r e d e l l e l i n e e d e t ­
t o « i m b r a g a » d i r a m e e d i 
p i o m b o d e l p e s o d i c i r c a 5 0 
c h i l i . I n t o t a l e i m a l v i v e n t i 
h a n n o a s p o r t a t o 10(1 c h i l i d i 
m e t a l l o . 

I c a v i c h e c o r r o n o n e l l e « c a ­
m e r e t t e • s o n o c o l l e g a t i , a t t r a ­
v e r s o u n s e g n a l e d ' a l l a r m e , c o n 
u n a c e n t r a l e c h e , n e l c a s o d i 
v i a R o l l i , s ì t r o v a a c c a n t o a l 
V i m i n a l e e . n e l m o m e n t o i n c u i 
u n l a d r o c o m i n c i a a t a g l i a r e 
t c a v i , l a c e n t r a l e v i e n e i n f o r ­
m a t a d e l f u r t o c h e s i s t a c o n i - j 

c o n In c a s e r m a d e l l a p o l i z i a d i 
v i a C a m e r i n o . S p e s s o , c o n q u e ­
s t o s i s t e m a , ijli a g e n t i s o n o 
p i o m b a t i s u i l a d r i m e n t r e q u e ­
s t i s t a v a n o m u o i a s u d a n d o s u i 
c a v i . 

L a n o t t e « c o r s a i n v e c e , p e r 
m o t i v i c h e n o n s i c o n o s c o n o , 
d a v i a C a m e r i n o p a r e n o n a b ­
b i a n o r i s p o s t o e d i c o n s e g u e n ­
z a i m a l v i v e n t i h a n n o o p e r a t o 
i n d i s t u r b a t i . 

I d a n n i s o n o s t a t i g r a v i : b a ­
s t i p e n s a r e c h e . a p a r t e il c a v o 
a s p o r t a t o , d o p o 2 4 o r e d i l a ­
v o r o 1 t e c n i c i e e l i o p e r a i d e l ­
la T E T I s t a v a n o a n c o r a c o m ­
p l e t a n d o l ' a l l a c c i a m e n t o d e g l i 
a p p a r e c c h i r i m a s t i i s o l a t i « lai 
c i r c u i t o . 

u n c e r t o p u n t o è p r e c i p i t a t o 
s u l l a s t r a d a e d i c o m p a g n i d i 
l a v o r o a c c o r r i i n t o r n o r.\ s u o 
c o r p o e s a n i m e l ' h a n n o s o l l e ­
v a t o e a d a g i a t o * u u n a a u t o m o ­
b i l e d i p a s s a g g i o c h e è p a r t i t a 
.1 t u t t a v e l o c i t a v e r s o il n o l o ­
c o m i o . 

D a u n a p r i m a i n c h i e s t a p a r e 
c h e l a c a u s a d e l l a c a d u t a s i a 
d a a t t r i b u i r s i a l l a r o t t u r a d e l l a 
t a v o l a s u l l a q u a l e l ' o p e r a i o (Sta­
v a l a v o r a n d o . II l e g n o , r o . s o 
d a l l e p i o g g i e d i q u e s t i g i o r n i , 
h a c e d u t o s o t t o il p e s o . L ' E N P l 
e i l c o m m i s f i a r i a t o l o c a l e h a n ­
n o i n i ' z i a t o l ' i n d a g i n e r e l - ì t i v a 
c h e , s i s p e r a , g i u n g a p r e s t o a d 
u n a c o n c l u s i o n e s t a b i l e n d o l e 
e v e n t u a l i r e s p o n s a b i l i t à . 

Oggi in sciopero chimici e metallurgici 
10.000 lire ottenute anche alia SI111 II 

La lolla per la mensa seirna così un nuovo successo - Le modu­
lila della sospensione di lavoro - Assemblee alla C.d.L. alle IT 

Cinque ergastolani graziati 
dal Presidente delia Repubblica 

O l ' r c c«"-n«»> i l t - c r o l i n i Ì ; I < « -
z.i.1 c o n d i z i o n a l o s o n o i - ' a t i t ì r -
t n a t i . i t i t | i i e . - t i g i o r n i , d . d P r e ­
s i d e n t e d e l l a K e p u b b l i c . i . C i n ­
q u e r i g u a r d a i » . > c o n d a n n a * . ! 

a l l ' e n g a . - t . d o . I l p r i i i i n e r g a - j m . » . - o n i ' . ' .a n o : ; . \ d e l n e g o z i o 
s t i . l a n o g r a z i a t o è i l c i n q u a n - | m M ì ' i n : e r i n > d e l q u a l e g i i a l -
S a s e n e n n o G u i s o p j T P o r r . m c . , . r , , - , , r I , M O > n < u m n r n n o il d e ­

l i t t o . 

C a s o a n a l o g o è q u e l l o d e l 
q u a r t o g r a z i a t o , i l - e t t a n t a -

c h e f u c o n d a n n a t i » n e l l!>L'o 
d a l l a C o r t e d ' . V s i s e ( l i M o i e 
t e i e o i i e . i n C a l a b r i a , p e r a v e ­
r e u c c i s o cerio P i e t r o T e l i . 
i s t i g a t o d a l l a m o g l i e e d a l l a 
s u o c e r a d e l l a v i t t i m a . * 

I l s e c o n d o e r g a s t o l a n o g r a ­
z i a t o è i l s e . - s a n t a c i n q u o n n e 
I x » o n a : d o C ì a l l u . u n r e r v o d : 
c a m p a g n a s a r d o o h e n e l 1 P - 3 
a C i l i a : . u i n ! t i l i ( S a . - > a l i ì . u c ­
c i s e u n g i o v a n e c o m p a g n o -1: 
l a v o r o d e l q u a l e s e m b r a m v , . 
f i l a s s e l a f i d u c i a c h e £ ' d e v a 
p r e . - . s o i p a d r o n i . 

P a r t i c o l a ! o è i l c a s o d e l 
t e r z o e r g a s t o l a n o , i l s c t t a n -
lottenne Giovanni Spanu, con­

n a z i o n a l e d e l l a c a t e g o r i a , c h e 
m i r a a o t t e n e r e o l t r e a l l ' i n d e n ­
n i t à n i e n s i i e a l l ' a u m e n t i , d e l 
v a l o r e d e l i a s t e s s a a 2 0 0 | : : c , 
a n c h e u n m i g l i o r a m e n t i ) . t e ; 
p r e m i d i p r o d u z i o n e e !a f i n e 
d e l t a g l i o d e i t e m p i . 

I . r m a e s t r a n z e e n t r e r a n n o i n 
s c i o p e r o d u e o r e p r i m a d e l 
t e r m i n e d e l l a g i o r n a t a l a v o r a ­
t i v a n e l l e s e g u e n t i a z i e n d e : 
C h i m i c a . A n i m e , D i s t i l l e r i e 
I t a l i a n e . C e r e r i a P a r i s i , l e r a -
p r u t i r o . V a r e c r h ì n a , S a l v a » . 
. . I r d c a . ( G r e c a r m i e M a n t e c a -
t i n i . N e l l e a l t r e a z i e n d e i l a ­
v o r a t o r i p a r t e c i p e r a n n o a l l a 
g i o r n a t a d i l o t t a s e c o n d o l e 
m o d a l i t à . s t a b i l i t e d a i r i s p e t t i 
\ i c o m i t a t i s i n d a c a t i d i f a b ­
b r i c a . A l f e o r e 17 i l a v o r a t o r i 
i n s r i o p e r o s ì r i u n i r a n n o a l i a 
C . .d . l . . p e r d e c i d e r e i n m e r i t o 
a l l ' u l t e r i o r e a z i o n e d a s v o l ­
g e r e . 

N e l l e f a b b r i c h e m e t a l l u r g i ­
c h e r o m a n e i l l a v o r o v e r r à s o ­
s p e s o d a l l e o r e 1 5 . 3 0 i n p o i e 
a i l e I " i l a v o r a t o r i \i r e c h e ­
r a n n o a n c h ' e s c i a l i » C . d . I . . p e r 
f a r e i l p u n t o s u l l a s i t u a z i o n e . 

l . a n u o v a m a n i f e s t a z i o n e d e i 
m e t a ì ì u i g i c i e s t a t a d e c i s a r c -
c e n t e n i e n t c n e l c o r > o d i u n a 
r i u n i o n e d e l l ' a t t i v o s i n d a c a l e 
t i f i l a c a t e g o r i i » . I m e t a l i u r c i c i 
r i v e n d i c a n o , o l t r e l e r i c h i e s t e 
. j v a n z a t e p e r l a m e n « a . a n c h e 
l a s a n z i o n e d i a l c u n e q u e s t i o ­
n i . a n c o r a i n s o l u t e , n e l l e s i n ­
g o l e a z i e n d e 

l . 'na s d e g n a t a p r o t e s t a è s t a 
\\A e l e v a t a ter», d a l l e s c c r c t c r - . 

o n e i 15129 d a l l e A s s i s e <\rì s i n d a c a t i p r o v i n . - i a l i c h i 
m i e » e m e t a l l u r s ì c i c o n 
l ' o p t i a t e d i a ' . c u m a g c n t . ...f 
P . S . i q u a l i h a n n o f e r m a t o p e i 
d u e '>re u n d i r i g e n t e s i n d a c a l e 
c h e d i f f o n d e v a i l g i o r n a l e d e l ­
l a C . d . I . . . • L o t t e S i n d a c a l i • . 
n e l q u a l e v e n i v a n o s p i e g a t i i 
m o t i v i c h e h a n n o i n d o t t o \ 
v o r a t o r i a s c e n d e r e i n 

I l a v o r a t o r i m e t a l l u r g i c i e 
c h i m i c i , c o m e è s t a t o a n n u n ­
c i a t o . s c e n d e r a n n o oc,e.i i n l o t ­
t a . a l l o « c o p n dt i n d u r r e l a 
C o u f i n d u s t r n i a d a d d i v e n n e 
a d u n ' e q u a s o l u z i o n e d e l p r i l ­
l i l i m a d e l l a i n d e n n i t à m e n s a 
e d i a l t r e q u e s t i o n i . 

I n m e n t o :i q u e s t e r i v e n d i -
. - a z i o m ( l ' i n d e n n i t à c o m p u t a t a 
s i t u l l i u h i s t i t u t i c o n t r a t ­
t u a l i ) . u n a l t r o i m p o r t a n t e 
s u c c e s s o e «stato r e g i s t r a t o l e u 
f iat l a v o r a t o r i r o m a n i . D o p o l e 
c o n c e s s i o n i c u i i s e c u i t e d a i d i ­
p e n d e n t i d e l I A T A C . è s l a t a l a 
v o l t a d i u n a r i l e v a n t e v i t t o r i a 
d i t u t t o il p e r s o n a l e d e l l a 
S T K F K R . il q u a l e , g r a z i e a l l e 
' e t t e c o n d o t t e , h a o t t e n u t o u n 
a c c o n t o d< IO m i l a l i r e s u i n u -
g ! : o : - a m e " . t i e c o n o m i e ; d e r i ­
v a n t i d a l i a c o r r e s p o n s i o n e rie-
• l i a r i c t r a t i m e n s a . L ' a c c o r d o . 
i n u l e a q u e l l o s t i p u l a t i » i l . i i 

I t r - e i i d e n t i d e M ' A T A C . è M a l o 
- a g g i u n t o e s o t t o s c r i t t o i e r i 
e r i ; d a i r a o p r e s e n t . i n t i s i n d a -

*;<h e d a l l a d i r e z i o n e d e l l a 
• / t e n d a . 

O u a n t o a l l ' a z i o n e d e i c h i m i -
• r o m a n i , c h e oe.«.;t s c e n d e r a n ­

n o i n s c i o p e r o p e r d u i - o r e . 
- : <a s ' i n q u a d r a n e l l ' a g i t a z i o n e 

t u s i o n t r i p o r t a t e i n u n i n c i d e n ­
t e . i tr i idi i i f . 

1 » d o l i m i h a d i c h i a r a t o c l i c 
i e r - . o !e o r e 11 m e n t r e s i t r o v a ­
v a ii I o n i o di u n i i m o t o - i c . e t u t 
[>i;o: i f ,a it.i: - ;v»nor A n n u l l i l o Rl -
s p o . i i n -, in « i e l l e M u r a f a s t r e n -
- i e ^ti i tu u r l a t a i l » u n n u l o n i o -
!>:.e c h e d a q u a l c h e t e m p o !» 
^t« \H M ' u i i f n d i i !• R l s p o ; i a > u : , 
v o l ì n h « i o i . i . r . T i n u t o ut ver.-ao-
e i l e . ' i t « ' h e i i r / e . l i h a t t e r i : :»i:i'a 
e l l e la i n a i chit irt Uii i t HOO p i ù 
v o l t e I O C U I i e n ' a t o i l i . - i i f era: ' -

licito in arresto dai CC. 
per minaccia a mano armata 

/ r a n d i i u i c r l d e l N u c l e o d i 
p o l i / t u <{iuUizii iri i i h a n n o i er i 
l u t i l i ! i n a n e . s t o t a l e C ì i o \ n n i i l 
l>i T r o v a t o Ks p o s i l o d i SU a n n i . 
i la Nn a s t r o , a b i t a n t e i n v i a A c ­
q u e d o t t o A l e s M i m l r t m » . t j i ir l i lere , 
s u ; q u u l e p e n d e v a u n m a n d a t o 
d i CHttura d e l l a P r o c u r a d i N i -
i-11-.tro. 1 , ' t ' sp i i sHi i e t t i - s t a l o c o n ­
d a n n a t o nd u n B i n i l i e s e i r n e - i 
dt r e c l u s i o n e p e r p o r t o a b u s i v o 
d i i in i i i t e m i n a c c i l i a m a n o ur ­
i n a t a . 

Offerta dì lavoro 
A l l o c o p i s t e r i a P r e . s a ^ h i v i a 

d e l ( i n v e r n o V e c c h i o 4 0 o c c o r ­
r o n o A l c u n e d a t t i l o g r a f e . C h i u n ­
q u e l n t e d e s s e o c c u p a r s i p u ò 
p r e s e n t a r s i i n q u a l s i a s i o r a d e l ­
la g i o r n a t a p r e s s o l a s u d d e t t a 
c o p i s t e r i a . 

d e l g i u d i z i o i n e t t o . ; ; , c h e l a 
C o r t e C o s r i l u / i o n a l e ai - p r o ­
n u n c i i n m e r i t o a l l a r e s p o n ­
s a b i l i t à d e i d i r e t t o r i d i p e r i o ­
d i c i p e r i c o s i d d e t t i r e a t i d i 
s tarn,": i . N e è s e g u i t a u n a s e r ­
r a t a d i s c u s s i o n e g i u r i d i c a , c u i 
h a n n o p a r t e c i p a t o i l P . M . e g l i 
a v v o c a t i D o M o r s i c o e V e n t u ­
ra . I l T r i b u n a l e s i è i n f i n e p r o ­
n u n c i a t o . r e s p i n g e n d o la l i -
c h i e s t a d e l l a d i f e s a . V a r i l e v a ­
t o c h e p o c h i i s t i n t i p r i m a d e l ­
la d e c i s i o n e a n n u n c i a t a d a l 
p r e s i d e n t e S u r d o . l a t e r z e s e ­
z i o n e p e n a l e d e l l a Cassazione 
a v e v a d e c i s o il r i n v i o d i u n 
p r o c e s s o a n u o v o r u o l o p e r r a -
g ior . i a n a l o g h e L ' a v v . F a u s t o 
F i o r e a v e v a p r e s e n t a t o u n a 
i s t a n z a i n p r o p o s i t o n e l l ' i n t e ­
r e s s e d e l d i r e t t o r e d e l l a n o s t r a 
e d i z i o n e t o r i n e s e , c o m p a g n o 
L u c i a n o B a r c a , a c c u s a t o d i 
a v e r p u b b l i c a t o n o t i z i e .. f a l s e 
e t e n d e n z i o s e ••. d u r a n t e l a 
i s t r u t t o r i a S e p e p e r . - l ' a f f a r e 
M o n t e s i . . . A n a l o g h i p r o v v e d i ­
m e n t i s o n o s t a t i a d o t t a t i n e i 
g i o r n i s c o r s i e t i c h e d a l l a C o r ­
t e d ' A p p e l l o d i R o m a . 

S u b i t o d o p o h o a v u t o i n i z i o 
l a d i s c u s s i o n e . L ' a v v o c a t o G u a ­
r i n o d i p a r t e c i v i l e s i è i n d u ­
g i a t o a t r a t t e g g i a r e l a p r e t e s a 
f i g u r a a d a m a n t i n a d e l M e s . s e . 
r i l e v a n d o c h e il m a r e s c i a l l o . 
d a l 1 9 0 2 , h a s e r v i t o s o t t o t u t t i i 
g o v e r n i , p r o s e g u e n d o n e l l a s u a 
c a r r i e r a i m p a v i d o d i n a n z i a d 
o g n i e v e n t o . F a c e n d o a b u s o d i 
t r i t i l u o g h i c o m u n i a n t i c o m u ­
n i s t i , l ' a v v o c a t o h a p r a t i c a ­
m e l e s t a b i l i t o u n a l i n e a d i 
c o n t i n u i t à i n i n t e r r o t t a f r a i l r e ­
g i m e f a s c i s t a e l a R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a . 

H a p a r l a t o p o i i l r a p p r e s e n ­
t a n t e d e l l ' a c c u s a , d o t i . M i r a b i ­
li'. E g l i h a a c c o l t o e r i p r e s o 
a l c u n e d e l l e a r g o m e n t a z i o n i 
d e l l ' a v v . G u a r i n o , p u r p r e c i ­
s a n d o c h e — a s u o p a r e r e — 
n o n è p o s s i b i l e a n c o r a , u è ' è 
c o m p i t o d e l m a g i s t r a t o , e s p r i ­
m e r e u n g i u d i z i o . s t o r i c o s u l l e 
v i c e n d e d i c u i i l M e s s o f u p a r ­
t e c i p e 

Il P . M . h a t u t ' a v i a r i l e v a t o 
c h e l ' i n s u f f i c i e n t e a r m a m e n t o 
e l ' i n a d e g u a t o e q u i p a g g i a m e n ­
t o d e l l e t r u p p e i t a l i a n e s u l 
f r o n t e r u s s o f u r o n o u n a r e a l ­
t à a m m e s s a d a l l o s t e s s o q u e ­
r e l a t i l e . Q u e s t i , t u t t a v i a , h a r e ­
s p i n t o o g n i r e s p o n s a b i l i t à i n 
p r o p o s i t o , s o s t e n e n d o c h e p e r ­
v e n n e a l c o m a n d o d e l C o r p o . 
q u a n d o e s s o e r a g i à s t a t o o r ­
g a n i z z a t o e p o r t a t o i n l i n e a . 
L a r e q u i s i t o r i a s i è c o n c l u s a . 
c o m e a b b i a m o a c c e n n a t o , c o n 
l ' a f r e r m a z i o n e d e l l a r e s p o n s a ­
b i l i t à c o m p l e t a d e i n o s t r i c o m ­
p a g n i , p e r i q u a l i è . s t a t o c h i e ­
s t o i l m i n i m o d e l l a p e n a . 

L a p r i m a a r r i n g a d i f e n s i v a 
è s t a t a p r o n u n c i a t a d a l l ' a v v o ­
c a t o L u c i a n o V e n t u r a . E g l i <?i 
è s o f f e r m a t o i n n a n z i t u t t o a d 
e s a m i n a r e i l m o m e n t o p o l i t i ­
c o i n c u i a p p a r v e l ' a r t i c o l o , 
q u a n d o c i o è p i ù a c u t a e r a l a 

Una grave discriminazione 
nei confronti della C.C.I.L 

E' stata presa dal prefetto per l'assegnazione 
dei seggi per la disciplina del facchinaggio 

Una casa clandestina 
scoperta dalla polizia 
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U . e i ; ;"- . i i : i i i t . t r a p p r e s e n t a c i r c a 2 0 0 0 f a c c h i -

d i s c r i m i n a z i o n e u n s e g g i o a l l a U n i o n e I t a l i a n a 
l a v o r a t o r i t r a s p o r t i e d a u s i l i a ­
ri d e l t r a f f i c o , a d e r e n t e a l l a 
U n i o n e I t a l i a n a d e l L a v o r o ». 

N o n è n e m m e n o i l c a s o d i 
p r e n d e r e i n c o n s i d e r a z i o n e i l 
f a t t o c h e i l p r e f e t t o i l i R o m a 
n o n f o s s e a c o n o s c e n z a d i q u e ­
s t a d i s p o s i z i o n e . U n ' o r a p r i m a 
c h e f i r m a s s e i l d e c r e t o . F i o r i n i , 
• l e s j r e t a r i o d e l s i n d a c a t o p r o ­
v i n c i a l e l ' a v e v a p o r t a t a a c o ­
n o s c e n z a d i u n f u n z i o n a r i o d e i -

l o t t a n e l P a r l a m e n t o e n e l P a e ­
s e coniru l ' a p p r o v a z i o n e d e l -
l ' U E O . E r a q u e l l o u n t r a t t a t o 
c h e . p r e v e d e n d o i l r i a r m o d e l ­
l a G e r m a n i a , t e n d e v a a d a s ­
s o g g e t t a r e l e n o s t r e f o r z e a r ­
m a t e a l c o n t r o l l o s t r a n i e r o . 
c o m p r o m e t t e n d o l a s o v r a n i t à 
n a z i o n a l e i t a l i a n a . 11 m a r e s c i a l ­
l o M e s s e , i n q u e l d i b a t t i t o , s i 
s c h i e r ò d a l l a p a r t e d e i f a u t o r i 
d e l l ' U E O . a v e n d o a l s u o f i a n ­
c o , f r a g l i a l t r i , a n c h e i s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i . 

L ' a r t i c o l o d e l c o m p a g n o P i n ­
t o r r i l e v a v a p r o p r i o l ' i b r i d i s m o 
d i q u e l l o s c h i e r a m e n t o , r i p o r ­
t a n d o t e s t u a l m e n t e a l c u n i s e ­
v e r i g i u d i z i s u l M e s s e p u b b l i ­
c a t i p r o p r i o d a l q u o t i d i a n o s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o .. L a G i u s t i ­
z i a - . A i fini d e l l a p o l e m i c a 
n o n p o t e v a a v e r r i l i e v o , o . s e m ­
m a i n e a v e v a u n o c h i a r a m e n t e 
n e g a t i v o , i l f a t t o c h e q u e l l e a c ­
c u s e s i a n o s t a t e p o i r i t r a t t a t i » 
d a l l ' o r g a n o d e ! P S D I . 

L a f i g u r a d e ! M e s s e , d ' a l t r o 
c a n t o , n o n è s o l o q u e l l a d i u n 
m i l i t a r e . A v v a l e n d o s i d e l s u o 
p a s s a t o , i l m a r e s c i a l l o s i è i n ­
f a t t i d e d i c a t o a l l ' a t t i v i t à p o l i ­
t i c a , t e n t a n d o p r i m a d i e s s e r e 
e l e t t o n e l l e l i s t e l i b e r a l i , r i u ­
s c e n d o v i p o i i n q u e l l e d e m o ­
c r i s t i a n e . L a s u a a d e s i o n e i n ­
c o n d i z i o n a t a a l f a s c i s m o è d o ­
c u m e n t a t a i n o l t r e i n u n l i b r o 
d e l l o s t e s s o M u s s o l i n i , . . S t o r i a 
d i u n a n n o »., i l c u i c o n t e n u t o 
n o n è s t a t o m a i a m e n t i t o d a l ­
l ' i n t e r e s s a t o . 

R a p p o r t i d i c o m p l e t a d e v o ­
z i o n e . s e n o n a d d i r i t t u r a d i 
s e r v i l i s m o , i l M e s s e e b b e a n c h e 
c o n H i t l e r , d a ! q u a l e f u d e c o ­
r a t o . U n a e e r t a s e n s a z i o n e h a 
p r o d o t t o l a c i t a z i o n e d i u n t e ­
l e g r a m m a d i r e t t o a l c a p o d e l 
n a z i s m o d a l m a r e s c i a l l o e p u b ­
b l i c a t o i l 2 5 a p r i l e d e l '42 s u l 
g i o r n a l e d e l C S I R . « D o v u n ­
q u e » . D e i n u m e r i d i t a l e g i o r ­
n a l e , l u n g a m e n t e s o l l e c i t a t i a l ­
l o S t a t o M a g g i o r e d a l T r i b u ­
n a l e . s u r i c h i e s t a d e l l a d i f e s a , 
n o n s i è p o t u t o p r e n d e r e v i ­
s i o n e i n q u a n t o l e a u t o r i t à m i ­
l i t a r i h a n n o i n s p i e g a b i l m e n t e 
s o s t e n u t o d i n o n a v e r l i r e p e ­
r i t i . L a d i f e s a n e h a t u t t a v i a 
s c o v a t i a l c u n i n e l l a B i b l i o t e c a 
n a z i o n a l e . 

N e l t e l e g r a m m a . M e s s e a s ­
s i c u r a v a , i n o c c a s i o n e d e ! g e ­
n e t l i a c o d i H i t l e r , c h e i l C S I R 
a v r e b b e s e m p r e m a r c i a t o c o n 
i « c a m e r a t i ' e d e s c h i . . . M a 
n e m m e n o u n a n n o d o p o , p r i ­
g i o n i e r o In I n g h i l t e r r a , l o s t e s ­
s o M e s s e s i o f f r i v a p e r b a t t e r s i 
c o n t r o i t e d e s c h i . N e l n o v e m ­
b r e d e l ' 4 3 , i n f i n e , f u n o m i n a t o 
c a p o d i S . M . d e l l e f o r z e a r m a ­
t e d e l l ' I t a l i a l i b e r a , c a r i c a c h e 
m a n t e n n e fino a l 1. m a g g i o d e l 
' 4 5 . Q u e s t a r a p i d a r a s s e g n a 
p r o v a l a - s o l i d i t à d i p r i n c i p i . » 
d e l m a r e s c i a l l o . 

Q u a n t o a l l a c o m p a g n a d i 
R u s s i a , è d i m o s t r a t o c h e e g l i 
a b b a n d o n ò i l C S I R i n u n m o ­
m e n t o p a r t i c o l a r m e n t e d i f f ì c i l e 
p e r s u a s t e s s a a m m i s s i o n e 

R i c o r d a n d o i l p a s s a t o v a l o ­
r o s o d e g l i i m p u t a t i , c h e c o m ­
b a t t e r o n o n e l C o r p o V o l o n t a r i 
d e l l a L i b e r t à d u r a n t e l a R e s i ­
s t e n z a . l ' a v v . V e n t u r a h a c o n ­
c l u s o c o n l a r ì c h i e i t e d i a s s o ­
l u z i o n e p i e n a o . q u a n t o m e n o , 
p e r i n s u f f i c i e n z a d i p r o v e . 

I l p r o c e s s o p r o s e g u i r à s t a ­
m a n e ; p a r l e r a n n o i l d i f e n s o r e 
s e n . T e r r a c i n i e l ' a v v . D e M a r -
s i c o d i p a r t e c i v i l e . A l t e r m i n e 
d e l l ' u d i e n z a s a r à p r o n u n c i a l a 
l a s e n t e n z a . 
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Investito da un'auto 
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• l ' a l t e z z a d i 
s u o l o . A d 

n i . v e n g a n o a s s e g n a t i t r e s e g - v o l t a l ' a v e v a s o t t o p o s t a 
g ì , m e n t r e a q u e l l a d e l l a C I S L . j t e n z i o n e d e l p r e f e t t o . 
c h e o r g a n i z z a c i r c a 1 0 0 f a c c h i ­
n i 2 s e g g i e a q u e l l a d e l l a 
U H » , c h e c o n t a f r a 1 f a c c h i n i 
s o ! . » ' 1 7 a d e s i o n i . 2 s e g g i . 

Q u e s t a a p e r t a o p e r a d i d i ­
s c r i m i n a z i o n e v e r s o l a o r c a -
n i z z a z i o n e s i n d a c a l e d e l l a 
C G I L e d i p i e n o f a v o r e g g i a ­
m e n t o d e i s i n d a c a t i m i n o r i e 
s t a t a s v o l t a d a l p r e f e t t o i n 
a p e r t o c o n t r a s t o c o n u n a d > 
s p o s i z i o n e d e l M i n i s t r o d 

a s u a 
a l l ' a t -
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' U n p r o f o n d o s d e g n o s i è d i f ­
f u s o f r a i f a c c h i n i n o n a p p e n a 
s o n o v e n u t i a c o n o s c e n z a d e l 
d e c r e t o p r e f e t t i z i o . I l a v o r a t o r i 
f a n n o r i l e v a r e c h e l i prefetto. 
come e r a s u o d o v e r e , n o n s o l o 
n o n h a a p p l i c a t o d e m o c r a t i c a ­
m e n t e l a ì e g e e . m a h a t e n u t o 
iti n e s - - u n c o n t o l a p r e c i s a d e ­
t e r m i n a z i o n e d e l M i n i s t e r o d e l 

i l a v o r o . 

. . . P e r q u e s t a r a g i o n e , i f a c c h i -
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n o n f o . » . - r r o s i c u r e . L ' u l t i m o 
e r g a s t o l a n o ò G . B a t t i s t a S o ­
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MANCANO UN BRACCIALE E UN ANELLO 

La danzatrice Lisa Schneider 
derubata da un amico pittore 
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r e v i s i o n e d e l d e c r e t o p r e f e t ­
t i z i o . 
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«PcppcqòlV.» motcriziati 
investa una donna 

Ier i :»-..it:mit M ,- p:<**entai J 
a l ; o s j ' e d i t i o d i i» t i i o v j » n n t : • 
MS1101» V e r e C t i e n e z e v i r h d t 0 3 
a n n i « M t a r . t e i n V Ì A d e l > O ' . i r g é 
Iti p e r t a r s i m e d i c a r e « ' . c u n e c o n -

v e r 
W» p i t t r i c e N , - \ e 
ìn-a^l .v viTlii.-..^ , 

n n - i v » d-.s.n' v r n u r a 
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.«cors i a i c a r a b i n i e r i d e ; : » » i a -
z j i . i . e i l e . : A i i i i u s - . c o e d h a d p r . u n -
1 tailo c h e i c r . o l l la«'.rt te a v e v a n o 
r u t - . t o u n I -Tacc iate e u n a - -e 
,- d-.">ro r ' s r t - spar 'c i i: i r 
v a ; o : e 1 r.v. i i t i d 
h f l i m o i n d i c a t o 1; i o . p - - . o l r n e t -

la ix'»;-M-,r..t «ti G i n a . - c h i n o S t a t a ­
n o d i 2 5 a n n i a t i t t i « n t o t n v i a «le'. 
B s ! s ; u r . o 41 . u r . p i t t o r e c h e : r e -
q u e m a v a s p e s s o '. a»;!oc»Tio t i r i l a 
S c h r . e i d r r i n v i a M a r c u l l a S t - V 
e c h e e r a l e g a t o a l e i d a p r o r o n - ' T e r r a n o v a . 

* r*. i Dibattito sui rapporti 
tra Italia e Unione Sovietica 

f i n e d i c o n . - c n t i r e 

c o s t i t u z i o n e d-, d e t t a c o m m i s - j S i n d a c a l i 
« i o n e , e p e r a d e r i r e a l l e c o n t i - j emUut ic - . 
m i e p r e s s i o n i c h e n o n s o n o 
m a n c a t e d a p a r t e d i s i n g o l i e 
d i a s - i . i c i a z i . i n : s i n d a c a l i p e r l a 
e n t r a t a m f u n z i o n e d e l l a c i t a t a 
C o m m i s s i o n e c e n t r a l e , q u e s t o 
m i n i s t e r o h a r i e s a m i n a t o l a 

- p r e c e « I e n t e d e t e r m i n a z i o n e , e d 
h a p r o c e d u t o a l l a a s s e g n a z i o n e 
d e i 7 s e g g i a i r a p p r e s e n t a n t i 

• d e i l a v o r a t o r i n e l m o d o s e g u e n -

A i n i z i a t i v a d e l l a Sezior..-» r o 
m.a:-i.t d e l l ' A s s o c i a z i o n e I i a h . » -
l ' R S S . a v r à l u o g o d o m a n i , i r . cr -
cotort i 3» n i . i r z o . . i l l e o r e 18.30. 
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H^OIO e XV 
P r o r r a m m i n a z i o n a l e - O r e 

7 8 13 14 18 20.30 23.15 G i o r ­
n a l e r a d i o ; 6 .45: L e z i o n e d i 
inglarse; 7 ,13 : I l b u o n g i o r n o ; 
M u s i c h e d e l m a t t i n o : 8 .15 : 
H a s s e g n a s t a m p a i t a l i a n a : 8 . 4 5 : 

l ^ c o m u n i t à u m a n a : 9 : L a ­
v o r o i t a l i a n o n e l m o n d o ; 1 1 : 

L a r a d i » p e r l e s c u o l e ; 11.30: 
C o m p l e s s o B e l t r a m i ; 11.45: 
A r t i p l a s t i c h e e t i g u r a t i v e o 
C r o n a c h e m u s i c a l i : 16.30: L e 
o p i n i o n i d e g l i a l t r i : - 17: M u ­
s i c a p e r a r c h i ; 17.30: A i v o ­
s t r i o r d i n i : 13: C a n z o n i d i 
S a n r e m o : 18 ,30: Q u e s t o n o s t r o 
t e m p o : I3.-t5: P o m e r i g g i o m u ­
s i c a l e ; 19 .45; L a v o c e d e i l a ­
v o r a t o r i : 2 0 : O r r n c s t r a C a n ­
f o r a ; 30 .45 : R a d i o s p o r t ; 2 1 : 
"II c o n d a n n a t o p e r d i s p e r a ­
z i o n e " , d i T i r s o D e M o l i n a ; 
2 3 . 3 0 : M u s i c a d a b a i l o ; 2 4 : 
L ' i t i m e n o t i z i e . 

S e c o n d o p r o g r a m m a - O r e 
1 3 3 0 15 18 2 0 G i o r n a l e r a d i o ; 
9 : E f f e m e r i d i ; Il b u o n e n m o ; 
•1,30: O r c h e s t r a A n e p e t a : 10 : 
A p p u n t a m e n t o a l l e d i c c i : 1 3 : 
" K . O " 13.50: L a f iera d f l l e 
c c c a s i o n t : 14.30: S c h e r m i t» 
r i b a l t e : C a n t a O. I t o n d m e l l a ; 
15 .15: T e r z i g l i o ; 16: T e r z a p a ­
g i n a : 17; C o n c e r t o o p e r i s t i c i ; 
13.15; P r o g r a m m a p e r 1 r a ­
g a z z i : IP: C l a s s e u n i c a ; 19 .30: 
O r c h e s t r a S t r a p p m i : 2 0 . 3 0 : 
C a n z o n i d i S a n r e m o : Zi: i l 
m o t i v o s e n z a m a s c h e r a : 2 2 : 
T e l e s c o p i o ; 2 2 . 3 0 : U l t i m e n o ­
t i z i e : T r a m p o l i n o : 23-. S i p a . 
n e l l o ; N o t e d i n o t t e . 

T e r z o p r o g r a m m a _ O r e 2 1 : 
G i o r n a l e d e l t e r z o : Iti: L a c i ­
v i l t à a r a b o - i « l a r n i c a : 19 .30: 
N o v i t à l i b r a r i e ; 2ft 15 C o n c e r ­

t o ; 21 .20: L à S c a p i g l i a t u r a : 
21 .50: M o z a r t «Il r e p a s t o r e » . 

T e l e v i s i o n e - T e t e g ì o m a l e 
a l l e 20 .30 e i n c h i u s u r a : 17.30: 
' ' e t r i n c : 18.15: E n t r a d a l l a 
C o m u n e : 20 .45 : N u o v j fitrr. 
i t a l i a n i : 2 1 - L ' a m i c o d e g l i 
a n i m a l i : 21 .30; "11 p r i n c i p a l e " . 
d i L . B a r z i n i i r ; 22 .15: F i c -
c o t o g r a n d e P i e m o n t * ; 22 .30: 
T e r r e n u o v e . 
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NELLE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Centomila giovani romani 
gilè urne pei la prima volta 
I compiti delle ragazze e dei giovani comunisti nelle relazioni di Berlin­
guer e Maddalena Accorimi al Salarlo - La premiazione delle costruttrici 
Circa 100 m i l a g i o v a n i r o ­

m a n i v o t e r a n n o p e r la p r i m a 
v o l t a n e l l e p r o s s i m e e l e z i o n i 

. i m i n i n i s t r a t i v e . La m e t à di e s ­
t-i s o n o ragazze . S i trat ta d i 
u n a mussa n o t e v o l i s s i m a d i e -
l o t t o i i . pari , c o m e n u m e r o , a-
gh ab i tan t i di n u m e r o s i c a ­

p o l u o g h i d i p r o v i n c i a e p a r t e 
c o - p i c u a d e i 3 m i l i o n i di g io­
v a n i e h o per la p r i m a v o l t a 
d e p o r r a n n o la s c h e d a n e l l ' u r ­
na in tutt i i c o m u n i i t a l i a n i . 

I c o m p i t i c h e da q u e s t o p u n ­
to di v i s t a s o n o di f r o n t e a l la 
F e d e r a z i o n e Giovani le , c o n p a r ­
t i c o l a r e r i f e r i m e n t o al g i o v a n e 
e l e t t o i a t o f e m m i n i l e , s o n o s t a ­
ti l u e v e n i e n t e p u n t u a l i z z a t i n e l 

co:.->o d e l l a .«serata» , i n d e t t a 
ier i ne i loca l i d e l l a s e z i o n e S a -
1 irio, d o v e le ragazze c o m u ­
n i s t e .*:i s o n o r i u n i t e n u m e r o s e 
jn-r f e s t e g g i a r e l e cos trut t r i c i , 
c i o è le g i o v a n i c h e m e g l i o du l ­
ie a l t i e h a n n o c o n t r i b u i t o ai!a 

Sul Concresso elfi PCL'S 

O O G I 

A l l e 19.30. n e l l a s e z i o n e ili 
Alontever t l e V e c c h i o (v ia 
S p r o v i e r i ) il s e n a t o r e M a u ­
r o S c o c c i m a r ro , d e l l a s e g r e ­
ter ia i le i I'CI p a r l e r à a l ­
l'» A t t i v o » s u l X X c o n g r e s ­
s o de l T C l ' S . S e m p r e n e l l a 
Riornata o d i e r n a , a v r a n n o 
l u o g o l e s e g u e n t i c o n v e r s a ­
z i o n i c o n gl i o r a t o r i a R a n ­
c o s e g n a t i : C a s i l i n o (L. T a ­
v o l i n i ) ; O s t i a A n t i c a ( V e ­
s p a ) ; M a z z i n i - c e l l u l a R A I 
o r e 15,30 ( P i s t o i e s e ) ; f o ­
m e n t a n o (A. S b a n d a t i ) ; 
Mazz in i , o r e 21 (C. S a l i n a ­
ri ) ; M- M a r i o (So la) . 

D O M A N I 

Il compui -no E d o a r d o D ' O ­
n o f r i o p a r l e r à ne i l o c a l i 
d e l t a n u o v a s e z i o n e d e l l a 
M a m m e l l a ( v i a C a s l l i n a 
.>:>!). S u l l o s t e s s o a r g o m e n t o 
p a r l e r a n n o a Ita l ia (M. M a z ­
zon i ) ; P o r t o F l u v i a l e (O. 
P a s t o r e ) ; O t t a v i a (G. C e ­
s a r e o ) . 

Circa i p r o b l e m i d e l l a o r g a ­
n i z z a z i o n e d e l l a v o r o B e r l i n ­
g u e r h a s o t t o l i n e a t o in par t i ­
c o l a r e la f u n z i o n e d e l « grupp i 
C a m p i d o g l i o v, g ià cos t i tu i t i In 
n u m e r o s i c i rco l i g i o v a n i l i . A t ­
t r a v e r s o e s s i e a t t r a v e r s o l 'at ­
t iv i tà n o n s o l o de i g i o v a n i c -
le t tor i m a a n c h e d e g l i a l tr i 
c o m p a g n i n o n ancora in e t à di 
vo to , l e r a g a z z e d o v r a n n o e s ­
s e r e r a g g i u n t e da l la n o s t r a a-
z i o n e p o l i t i c a : l u o g o d i l a v o r o 
p e r l u o g o di lavoro , casa per 
casa , una p e r una, c o n i m e z ­
zi d e l l a p e r s u a s i o n e e de l la 
c o n v i n z i o n e paz i en te 

Il t e m a d e i .. gruppi C a m p i ­
d o g l i o .. è s ta to r ipreso daìl . i 
c o m p a g n a A c c o r i m i , c h e ha 
p r o p o s t o la c o s t i t u z i o n e di un 
g r u p p o p e r OJJIM s e g g i o ne l 

q u a d r o di una g r a n d e c a m p a ­
g n a c h e si c o n c l u d e r à c o n una 
m a n i f e s t a z i o n e al teatro A d r i a ­
no. P e r le e l ez ion i , u n o b i e t t i ­
v o m o l t o i m p e g n a t i v o : 5 000 
r a g a z z e c o m u n i s t e n e l l a KOC 
r o m a n a . I dat i d e l t e s s e r a ­
m e n t o s o n o di b u o n ausp ic io : 
3 421 r a g a z z e (i l 94.2 p e r c e n t o . 
h a n n o g i à r i p r e s o ia tessera 
d e l l a F G C I . R i spe t to al la s t e s ­
sa data d e l l ' a n n o scors-o. le l a -
g a z z e c o m u n i s t e sono 1 100 In 
più . 328 d i e s s e h a n n o p r e s o 
la t e s sera per l a p r i m a vo l ta 

Al t e r m i n e de l la r iun ion" , 
il p r e m i o d e l l a b a n d i e r a è s»a-
to c o n s e g n a t o ai c irco l i di V i l ­
la G o r d i a n i , a q u e l l o n u o v o 

di M o n t e M a r i o e a q u e l l o di 
Frascat i . A l t r i p r e m i a C a m ­
piti-Ili. D o n n a O l i m p i a . M o n t e 
S a c r o , F i u m i c i n o , O t t a v i a e 

Rocca d i P a p a . S o n o s fate a n ­
c h e p r e m i n t e l e cos trut tr ic i 
A u g u s t a P e t r i c o n i . Rossana 
Mi l l e t t i . A s s u n t a Gent i l i . T e ­
resa F a g i o l o , E l i a n a B u o n c o m -
pagn i , T i n a G r a p p o l i e Tao la 
C a p p e l l i n i , 

ro normale reslden' /u; bc è eta­
to cons iderato i: l a t t o c h e det t i 
ufficia!! r ichiamat i — oltre aci 
essere d i s to l t i b r u s c a m e n t e dul­
ie loro a t t iv i tà :.e::a vita c iv i le 
— v e n g o n o di c o n s e g u e n z a a 
trovarsi m un«t t>'.tua-zlone eco ­
nomica q u a n t o mai precaria. 
d o v e n d o provvede]e col eo lo H l -
pendlo a sé e al ia propria fa­
migl ia re s ident i i n c i t tà diver­
s e ; s e le e c o n o m i e realizzate 
dal le n o n n e del la ricordata cir­
colaro n o n r i s c h i n o di i m i t r a ­
re gli Mess i s cop i dei corsi di 
i s t ruz ione per £.1 uttlcinll de l l e 
categorie in c o n c e d o , in q u a n t o 
u n c i t t a d i n o d i s t o l t o dulie bue 
normali occupaz ion i e r idot to 
per g iunta a y i u \ l ustret tezv© 

— ì e s e ancor p i ù d e p r i m e n t i 
per la sperequu' / ione del trat­
t a m e n t o c o n gl i ulticliill i n 6. 
p <> m KiiHlotjii s i t u a / i o n e — 
n o n potrà cer to seguire de t t i 
coiai con un p i o n t t o s ia pur 
m i n i m o 

LA FOTO 
do! giorno 

I P A N N E L L I DI H I R O S H I M A — Ieri sera ur i local i di \ ia .M.irRtitt.i 51. p a t r o c i n a t a 

d a l l ' A s s o c i a z i o n e A r t i s t i c a I n t e r n a z i o n a l e , si e inaugurata la m o s t r a de i p a n n e l l i di 

H i r o s h i m a e s e g u i t i d a i d u e ar t i s t i n i p p o n i c i I l i M. i iuki e Tns l i iko Ak.iui . i ts i i . A l i» 

i n a u g u r a z i o n e e r a n o p r e s e n t i a u t o r i t à , min ic i o s o patibi l i o e g iorna l i s t i - La ras-a-una 

r e s t e r à a p e r t a l ino -il 5 a p r i l e 

GLi SPETTACOLI 

O R O IM A O G I U D I I A R I E 

c a m p a g n a d i t e s s e r a m e n t o - T o ­
gl iat t i ... 

S u l l a q u e s t i o n e h a n n o par la to 
tra v i v i a p p l a u s i i l c o m p a g n o 
E n r i c o B e r l i n g u e r , s e g r e t a r i o 

n a z i o n a l e d e l l a F G C I , e la c o m ­
p a g n a M a d d a l e n a A c c o r i m i r e ­
s p o n s a b i l e d e l l a c o m m i s s i o n e 
r a g a z z e d e l l a F e d e r a z i o n e g i o ­
v a n i l e r o m a n a . 

S e m p l i c i e c o n c i s e l e ind i ­
c a z i o n i B e r l i n g u e r h a r i c o r d a ­
to il pt'fio de l v o t o giovanile 
n e l l a c a m p a g n a v i t t o r i o s a do ! 
7 g i u g n o e i l v a l o r e p a r t i c o l a ­
re c h e la D e m o c r a z i a cr i s t i ana 
a t t r i b u i s c e o g g i al v o t o d e l l e 
g i o v a n i e l e t t r i c i , l e .. m a t r i c o ­
le d e l v o t o ... s-econdo la e s p r e s -
5Ìone p r e f e r i t a da l p a r t i t o di 
F a n f a n i . il q u a l e — ha a f f e r ­
m a t o B e r l i n g u e r — p r e f e r i s c e 
forse un v o t o da i n g e n u i , cos ì 
c o m e i n g e n u e s o n o c o n s i d e r a t e 
l e m a t r i c o l e u n i v e r s i t a r i e . 

II n o s t r o ind ir i zzo d i l a v o r o 
d e v e o p p o r r e a q u e s t a f o r m u ­
la la c o n s a p e v o l e z z a p o l i t i c a d e l 
v a l o r e d e l v o t o , a t t r a v e r s o la 
a d e s i o n e v i v a , da p a r t e n o s t r a , 
a l l e a s p i r a z i o n i n u o v e d e l l e r a ­
g a z z e c h e d e s i d e r a n o u n a v i t a 
o n e s t a , d i g n i t o s a 

B e r l i n g u e r ha r a c c o m a n d a t o 
di non d i m e n t i c a r e il l e g a m e 
e s i s t e n t e tra l e q u e s t i o n i p a r ­
t ico lar i e q u e l l e p i ù g e n e r a l i 
d e l l a p o l i t i c a n a z i o n a l e e d e l l a 
po l i t i ca c i t t a d i n a . P o s s o n o d i ­
v e n i r e r e a l t à l e a s p i r a z i o n i n e l ­
le r a g a z z e e de i g i o v a n i in u n 
p-.e.ce in cu i s ia stata c o n d o t t a 
una lot ta v i t t o r i o s a c o n t r o !a 
m i s e r i a e l e v e c c h i e s t r u t t u r e 
soc ia l i e in u n a R o m a m o d e r ­
na. p r o g r e d i t a , d o v e l e font i 
di l a v o r o s i a n o m o l t i p l i c a t e e 
n o n c o n t e n u t e e c o m p r e s s e da 
un c r u p p o r i s t re t to di s p e c u ­
latori 

A i s u c c e s s o di ques ta lotta 
p u ò m o l t o c o n t r i b u i r e u n v o t o 
b e n e o r i e n t a t o de i g i o v a n i e 
d e l l e r a g a z z e , u n v o t o -. a s i -
r.>tra>. c h e -ita un n u o v o r n l -
p> a l la po l i t i ca reaz ionar ia d c l -
!.i D C. 

Interrogazione di Santi 
sul trattamento 

agli ufficiali richiamati 

L i n i Fernando Hauti, btvre-
tario de l la CUII* ha m c n e n t n -
l o u n i n t e r r o g a / i o n e u. m i n i s U o 
clel:u Dnesi i . per c o n o s c e i c m 
i-*is>e u qual i criteri g.l utl lc ia:: 
de l l e ca tegor ie l:i c o n g e d o c h e 
i c i i g o n o r ichiumuti pei corsi di 
ì s i i u z i o n e . baino -stati p r n u t i — 
.secondo u n a recente circolare 
— del la i n d e n n i t à di m i s s i o n e . 
de'.'.a qua le u s u n u scono i n v e c e 
i»:i uMlcial: m bervrzio perma­
n e n t e e f f e t t ivo chp partec ipano 

Draga Pivch è comparsa in Assise 
chiusa in un impenetrabile silenzio 

// ~) ottobre l°54 uccise l'amante coti ciucine reoolnernte - - La spia Del Ixe 
querela il prof, //O.SM' — Tre muli e quattro mesi mi Armando Tinaburri 

La pr ima s e z i o n e d e l l a C o r ­
te d 'Ass i se t p r e s i d e n t e T a n n a ­
l i , P.M. L u n g o ) ha in i z ia to ieri 
l ' e same di un 'oscura tragedia 
passional i - che , s u g g e l l a t a da 
c i n q u e co lp i di p i s to la , s u s c i t o 
v i v a e m o z i o n e S u l b a n c o d e ­
gli imputat i è apparsa , s e v e ­
r a m e n t e ves t i ta di n e r o . Draga 
P i v c h c h e il 5 ott imi e del 1954 
u c c i s e l 'amante S e r g i o S a b a ­
tini 

R i c o r d i a m o ì fatti . l.:> d o n ­
na, nata a C a p o d i s t n a nel 1907. 
ha a v u t o una v i ta diff ic i le e 
pr iva di «>ffetti. D u l i e p r i m e 
indurirli c o n n e t t e a l l ' epoca del 
d e l i t t o ri a u p r e s v c h e e l la 
p e r d e t t e in cu c o s t a n z e t r a g i c h e 
il p a d r e ed un l i a t e l l o e c h e . 
d i n a n t e un p e r i e d o i m p i e c i s a -
to l a v o r ò al s e r v i z i o d e l l o s p i o ­
n a g g i o m i l i t a l e i ta l iano . S i 
i m p i e g ò success - ivamente p r e s ­
so la soc i e tà di p r o d o t t i f a r m a ­
ceut ic i ' Car lo Erba » a Mi la ­
no d o n d e tu t l a s f e r i t a p r e s s o 
la s e d e i umana. N e l 11151 p r e s e 
in affitte un m i n u s c o l o s e i m n -

cors l s imi lar i m o r i delta lo- Merrato al n u m e r o 12 di v i a 

Po. c o m p o s t o ili una s tanza e 
d e i « s e r v i z i «, d o v e t r a s c o r r e ­
va in una o p p r i m e n t e s o l i t u ­
d i n e l e p o c h e o r e l i b e r e che­
le l a s c i a v a il l a v o r o 

La v i ta di Draga P i v c h m u t ò 
n i d i t a l m e / i l e q u a n d o e l l a c o ­
n o b b e il rag io tuer S e r g i o S a ­
bat ini . un g i o v a n e di 27 ann i 
c h e l a v i » a v a p r e s s o la s tessa 
di t ta . Fra 1 d u e , m a l g r a d o 'a 
n o t i n o l e d i l l c r e n / a d'età, s 
stabi l i un \ inco io d 'amic iz ia 
c h e pi t s to si t i a s f o i m ò in u n 
r a p p o i t o s e n t i m e n t a l e ben più 
p r o f o n d o 

lx-i e s a c e r b a t a i iserv a t e z m 
de l la domiti si sc io l se in u n 
s e n t i m e n t o v i o l e n t o e il r a g i o ­
n i n o l e . si i h e l 'uoino d i v e n n e 
per k i l 'unica i a s i o n e ili v i ta 
E la U n n i c a l o n c l u s u m e nac­
q u e e si s \ i l u p p ò ili p a i i pas-s-.) 
con la pass ione , ins i ta com'era 
n e l l a a n o r m a l i t à d e l v i n c o l o 

Sentii» Sabat in i , p u r c o n t r a c ­
cambi ; n d o la t e n e r e z z a di Dra­
ga. a s p i r a v a a cos t i tu ir s i u n a 
famig l ia , a s p o s a r e u n a d o n n a 
g i o v a n e c o m e lu i . Si f idanzò 

Deviazioni di tram e di filobus 
per i lavori sui ponte Garibaldi 

II 13 barrato soppresso - I capolinea del 56 e del 60 spostati in piazza Cenci 
Quasi invariati i percorsi del 75 e del 44 -1 provvedimenti in vigore dall'8 aprile 

I n c o n s e g u e n z a d e i l a v o r i d i 
a l l a r g a m e n t o d i p o n t e G a r i b a l ­
d i verranno a t tua t i , a d e c o r r e ­
r e 4a l l ' 8 a p r i l e , i . s e g u e n t i 
p r o v v e d i m e n t i : 

1 — D e v i a z i o n e l i n e e t r a n ­
v i a r i e 13 e r o e , ( p i a t t a M o n t e 
S a v c l l o - S t a i . T r a s t e v e r e ) e 13 
b a r r . n o t t u r n o (p iazza M o n t e 
S a v e l l o - C i r e o n v . G U n i c o I c n s e ) ; 
s o s p e n s i o n e e s e r c i z i o 13 barr. 
(p iazza M o n t e S a v e l l o - C i r c o n v . 
C i a n i e o l e u s e ) . 

D a p i a z z a M o n t e S a v e l l o , a n ­
z i c h é p e r c o r r e r e i l Lung . C e n ­
c i - P o n t e G a r i b a l d i - v i a l e T r a ­
s t e v e r e , l e l i n e e 13 eroe, e 13 
barr . n o t t u r n o , v e r r a n n o i s t ra ­
d a t e p e r L u n g . P i c r l e o n i - L u n -
S o t e v c r e A v e n t i n o - P o n t e S u b i i -
c i o - v i a G. I n d u n o - v i a l e T r a ­
s t e v e r e , o v e r i p r e n d e r a n n o il 
n o r m a l e i t inerar io . 

L ' e s e r c i z i o d e l l a l inea 13 
b a r r , il cu i s c o p o p r e c i p u o 6 
q u e l l o di s u s s i d i a r e il s e r v i z i o 
t r a n v i e rio n e l t ra t to P o n t e G a -
r i b a l d i - C i r c o n v . G i a n i c o l c n s e . 
n o n p o t e n d o n iù n . ° £ i u n c e r c 
P o n t e G a r i b a l d i , verrà" soppeso 
In s u o l u o c o v e r r à e serc i ta ta 
la l i n e a 2K barr. p r o l u n g a t a 
a l la C i r c o n v . G i a n i c o l c n s c . 

2 — D e v i a z i o n e l inea I r a n -

IN UNA CASA DI VIA TRIONFALE 

Esplosioni, fiamme e panico 
a causa di un corto circuito 
U n c o r t o c i r c u i t o , s v i l u p p a ­

tosi m un a p p a r t a m e n t o , ha 
p r o v o c a t o scopp i , f i a m m e e p a ­
n i c o . V e r s o l e 4.30 n e l t e r r a z ­
z i n o d e l l ' a l l e g g i o d i M a r i o 
O n o r a t i , in v i a T r i o n f a l e 411 . 
pa lazz ina B. i n t e r n o 47. u n filo 
e l e t t r i c o si è i n c e n d i a t o aprne -
c a n a o il f u o c o a d e l l e m a s s e ­
r i z i e P o c o d o p o , a c a u s a d i 
u n ì f u s a di cas . si e p r o d o t t o 
u n o s c o o p i o v i o l e n t i s s i m o c h e 
h=i m a n d i l o : i p<.zzi i l c o n t a ­
t o r e . i \ e t r : del Lagno e d e l l a 
ru tena , e nurr.ercsc s u p p e l l e t ­
t i l i 

G l i ab i tan t i de l pa lazzo , s v e ­
g l ia t i di s o p r a s s a l t o , h a n n o 
ch i snnato i v i g i l i d e l fuoco , i 
qua l i , a c c o r s i p r o n t a m e n t e 
h a n n o s p e n t o l ' i n c e n d i o . 

A". S. Cìi&cor.'.o ".a pit c<̂ ".,t I>o-
rian è s t a ' a ricoverata con U-ia 
progr.r*l di 30 giorni ctl rtc~on/e 
Il frate".'. r> s e i r caca ta c< r. .e-
Stoni <Ji noe."» rnr.I» 

Due fratellini investiti 
in Yide delle Belle Arti 
L'a.tro ieri ~er^. :;.er.ire a'.tr»-

v e r - a m n o viale de l l e Be. .r Ar'l 
l tra'.eni l ' i r . r e r t o / r • Horja:. 
BruMidm. r i s p e t t i - . . i x t n t e d» I* 
e di 7 anni , «rjitar.ti i n piazza 
Me.ozzo da Fo.-;: 4. s o n o stati 
tr* \o}t l d* u n »uto . che RI r data 
a. .a ruga do ;* "''-r.tc 

Scoppia il tubo 
di uno sccldcbagno 

I \-C..: d e . I ;.-\.o -^-:.n *.-,. :t: 
acci rrere- .<:. ::.à;:.r.-. :.<\.'*i.->-
f'a""an.cr.".r, ctc". S . « J : . T ( I . ' - . J : . : . 
0>:.:;r . . :r. •. .r» M&crii nzec.ti 
9i .'.trrr.A 14 d e - e r-'er.i - . : -
' . jppato -ir. pr.r.r.;i;,. d :r .rerd: i 
c * j - à t o d«; o M-ftp;i:^ de! ". - r, 
ie.'.<-, •sc*.»ia'«^r.<-> 

I tlar.r.; r.or. sor.o r . . c .»r . t . 

130 mila lire rubate 
. in un ristorante ECA 

I A M.i5. e la Sc:er.:..'.r* ci\ t 
('o7r.:r.lsS4rtn:r» lot-a.r M .-•annn 
ì n t r r e ^ a n d o d: u n furto r n n i c -
r:.ato :a scr,r«a n o t t e r.ei loca'i 
c n e o s p i t a n o : . r u t o r a n t e l.C\ 
in -.la F lamin i» . 

I .adrl dopo a t r r r.-.c>*o a ̂ •-'0.-
rjuadro le s t a n z e h a n n o a d e r t a ­
l o 130 rr.tia lire da: c*5.s«;to de;-
la cas sa e u n i n c i n t e q u a n t u a -
ii\o di jer.eri a lmienu.-J . 

v iar ia 28 (p iazza t ta ins i zza -
C i r c o n v . G i a n l e o l e n s e ) . 

N e l t ra t to L u n g . V a l l a t i , a l ­
tezza F c n t e G a r i b a l d i - v i a l e 
T r a s t e v e r e , a l t ezza v i a G. I n -
d u n o , l a l i n e a a n z i c h é p e r c o r ­
rere P o n t e G a r i b a l d i - v i a l e T r a ­
s t e v e r e , verrà ins t radata p e r 
L u n g . C e n c i - L u n g - P i e r l e o n i -
L u n g . ' A v e n t i n o - P te S u b l i c i o -
v i a G. I n d u n o - v i s l e T r a s t e v e ­
re. La r i m a n e n t e p a r t e de l 
p e r c o r s o r imarrà i n v a r i a t a . 

A i possessor i di t e s s e r e di 
a b b o n a m e n t o e c o n c e s s i o n i 
s p e c i a l i v a l i d e su l l a s e c o n d a 
trat ta de l la l i n e a 13 (13 II) 
v e r r à cor-senti to i l t r a n s i t o s u l ­
la l i n e a 28. l i m i t a t a m e n t e al 
tratto Lunu . V a l l a t i , a l t ezza 
P o n t e G a r i h a l d i - C i r c o n v G i a ­
ni coler, se. 

3 — D e v i a z i o n e l i n e a t ran­
v iar ia 28 barr . ( P o n t e V i t t o -
l i o - S t a z . T r a s t e v e r e ) e *uo 
p r o l u n g a m e n t o a l l a C i r c o n v a l ­
l a z i o n e G i a n i c o l e n s r ) . 

N'cl ti a t to L i m e V a l l a t i , a!-
terza P f i i t o G a r i b a l d i - v i a l e 
T r a s t e v e r i . a l tezza v i a G. I n ­
d u r o hi l inea a n z i c h é p e r c o r ­
rere P o n t e G a r i b a l d i - v i a l e 
T r a s t e v e r e , v e r r à ins tradata 

Ipcr Lur.s: C e n c i - L u n e . P i e r -
l eon i - Lur.^ A v e n t i n o - P o n t e 
S u b l i c i n - v i a G I n d u n o - v i r . l e 
T r a s t e v e r e E-ra v o r r à ino l t ro 
p r e l u n r a t a Hn-» a l la O r c o m a l -
!ì7Ì<"ne Gi-jr.ico'.ense ' c a p o l i ­
n e a 28». 

Ai pr-"'" 1" 1 ' ' "̂ ' tre ter ' ' di 
a b h o n s i r c n t o e c o n c e s s i o n i 
^p-eciah v a l i d e -til'.i °ecnnda 
tratta r->Ha l inea 1^ H.1 II» 
verrà con c cnt- . to il <rar.=ito m i ­
la l inea 28 1 arr Jir-iilstam* n-
l e al tratto- I . -mc Va l la t i , a l ­
tezza P o n t e G^ri 'er . ldi -Circrn-
v a P a / i o n o G i a n i c o l e n s e . 

1 — D e v i a z i o n e l i n e e c i r c o ­
lari e s t e r n e n o t t n r n r . 

X e l t ra t to L u n e V a l l a t i , a l ­
tezza P o n t e G a r i b a l d i - p i a z z a 
d e l l ' E m p o r i o . Ir- l i n e e cirr-olari 
e s t e r n e n o t t u r n e ' E D - E S > a n ­
z iché p e r c o r r e r e P o n t e G a r i -
hr . l r i ! - \ i z l e T r a s t e v e r e - v i a G 
I r . d u n o - P c n t e S u b l i c ì o - p i a ^ z a 

Idcll 'Empor-'o v e r r a n n o in s t ra -
H ^ t " per il t i i n e o t e v r r e di si­
i l i - t r a . C.-T^^ zir. le r o r r i s p o n -
I i c r t i hr.y-c d i u r n e 
l 5 — I imiU.7Ìcnr l i n e e filo-
| v i a r i e SC (p iazza \ > s e o \ l o -

p i i z / . i C. B r i l l i . 60 feorv> 
S e m p i o n e - p i a r z a O . B e l l i ) e 
de l la l inea a u t o b u s 60 n o t t n r -
n o ( B o r e T o f e l l o - p . z a G. Ite l -
l i ) a piazza B . C e n c i . 

I^e h n e e 5»1 60 e 60 n o t t u r n o 
l i m i t e r ó i i n o il loro p e r c o r s o a 
m a z z a B Cenc i s i / . l ' ane l lo t e r ­
m i n a l e : \ : a A r e r . u l a - v i a f .an 
B a r f f l o m e o d"' V a c c i n a r i - l i ? 
B C i n c i - F i r z z . ì C<nci . 

6 — Lr l i n e e f i lobus ed a u ­
t o b u s 44 4 l b 75 T5b 7ób n o t t u r ­
no , spec ia l i C ed I. s e g u i t e r a n ­
n o a t :ó i . s i tare in u n scn^o 
su l la part i ta de l P o n t e G a r i ­
ba ld i n o n interessata d a i l a v o - i 
ri. m e n t r e ne l l 'a l t ro v e r r a n n o ' 

i s tradate sul P o n t e S i s t o . C i ò 
p r e s u m i b i l m e n t e v e r s o la m e t à 
d e l p r o s s i m o m e s e d i apr i l e . 

Arrestalo per aver terito 
un amico a coltellate 

U-i: ir.uttii.u e Mulo n a t i o )n 
ani—!•> H i lUi- . f BuoJii- i l itmni 
ih 51 a l i o " iiln-un'.e m \ Mie 
<!< .: Ai (pi i -d' i fo A.e-'-^undrjno 
:H4 II Buoni :l>tiaiit ! hi'.™ •»»-
r.i. li*.eiK ««sjietlitii I \ m i o U 7 r 
ZIÌÌ* *• io KII-VH terito «oti u n 
pugnali- , lei e l i d i l o tt ima itmni-
<"la e a! c.il .o I. aititi t-s-.l->ne non 
pru slitta ;>:o\o. H'-H OH « leni i in<>-

Grave un bimbo 
caduto da una sedia 

'.e:. : .<i".: . , i . i f f - i ' •(• IO IO 'A 
r-m-.ivF Rr : i . ro P.»^f.i:-.-.: di 3 nr.nl 
• tVtanto 1:: •> -a Candin 3S ct'i-
cler.do !;i M C : a: i /" de . .n n-Jidre. 
aa t c i . ta t ' . '1: sce::derr óst.'-u se-
d:»« s-.il.a «rift.e eru *C-i-.it<> 

P. i i troitpo ha per«o : equil ibrio 
fC e r.id'r-i J.e--ar.tc:i.f-:.te .r. 
s-.io'o r::i"rta:.dr> ' i r.'n'turB de: 
rn>:>io Ver-^i .:i gra'. l ior .d:z:o-
:.; a' Pr, ic.:r..r., 
c.irs«. i 

infatt i con la Mimorina 
Luisa C e n a , so i i - l lu del la Ji-
dai .zata de l fra te l lo . C o n lo 
s b o c c i a r e de l n u o v o s e n t i m e n ­
to epl i s en t i .sempre più i n ­
s o p p o r t a b i l e il p e s o c h e itli 
d e r i v a v a dal i e g n m c p r e c e ­
d e n t e . 

Il g i o v a n e deci<e infine vii 
a r r i v a r e ad una l e a l e s p i e g a ­
z i o n e con l 'amante , ma o g n i 
t e n t a t i v o di far ranitmure la 
d o n n a i ist i l lò v a n o . A l l e m i r i ­
ne , c o m p i e l -s ibi l i i a s i o n i di 
S e r g i o . Orami o p p o s e il s u o 

Maria l 'uscio de l la min' lMol . i ca.--
d o v e Miiebbo st . i to u c e i - o . 

Ne l c o r s o de i di a m m u t i i 
c o l l o q u i o , d i n a n z i a l l 'os t ina 
z inne d e l l ' u o m o . Dr.nta i m p u 
y n ò un ìiuniiM-oUi i i v o l v e i e 
sparò c i n q u e v o l t e c o n t r o il 
p i o v a n e , u c c i d e n d o l i * S u b i t o 
d o p o si osp losv un c o l p o a l la 
t empia . P e r il ìc.-.to d e l l a « t o r ­
nata e duianti> tutta hi n o t t e 
la t raged ia l imasi - ce la ta ne l 
s e m i n t e r r a t o di v ia P o . AH»* 
t e l e f o n a t e d e l l a Mirella o de i 
parent i de l S a b a t i n i , la d o n n a 
ferita r i spose con un u l t i m o 
s f o i / o eli s i m u l a z i o n e : . S o n o 
malata , l a s c i a t e m i in pace ». 
Poi . s.U'alba del t! o t t o b i e , la 
pol iz ia i n u p p e neH'appart i i -
m c n t o . 

A n c o i a ieri Dia^-a P i v c h si 
ò m o s t r a t a c h i u s a n e l l a sua 
d e s o l a z i o n e . A l l e d o m a n d e del 
p r e s i d e n t e ha n s j . o s t o a p p e n a 
s enza s p i e g a r e , s e n z a d i f e n ­
dei. e i In i s t i n t t e r i a neijò di 
a v e r a v u t o l a p p o r t i s e n t i m e n -
tal i c o n il S a b a t i n i , a c c e n n a n ­
d o s o l o ad una v a £ n p r o v o c a ­
z i o n e d e l l ' u o m o cui a v r e b b e 
reajtito c o n u n i m p u l s o i n c o n ­
tro l la to . 

D u r a n t e la d e t e n z i o n e l ' im­
putata è s tata s o t t o c o s t a ad 
mia per iz ia ps i ch ia tr i ca c h e 
l'ha delinit:- a f f i t t a da una 
forma di «•-t-minfermità m e n t a l e . 

Ne l tt iudizio la P i \ c h è a s s i ­
stita daKli a v v o c a t i A u l e n t i i-
Costa , m e n t r e pli a v v o c a t i Ca<--
s ine l l i e Ili-vel si s o n o c o s t i ­
tuit i p a t t e civi l i - n e l l ' i n t e r e s s e 
ilei 1,'t-nitori de l la v i t t i m a . 

H a n n o d e p o r t o ier i i l do t tor 
C a n n i z z a r o c h e e f f e t t u ò la p o ­
l i z ia . l'..i mie l i - G i n o Z.iccli«*ri-
ni chi- v m d e t t e la pis to la , la 
s i g n o r i n a C e r r a e n u m e r o s i a l ­
tri t e s t i m o n i m i n o r i . 

?pin i l e l -
v e n d e t t e 

eitoisi im, il t e i r o r e rii un 'ant i ­
ca a i i d i t a l in- l ' a \ t \ a t o r m e n ­
tata pei ..tini i n e l l a qii.i lo si 
rif iutava d i s p e r a t a m i nti- di 
prec ip i tare a n c o r a . La fairu-
c l i a . la ?<H if-tà. la v i ta non l e 
a v e v a n o d o n a t o a l tra Rifila c h e 
q u e l l ' a m o r e , r.e e l l a st'-c*-M a v e ­
va stiputo c o n q u i s t a r s e l a , jx-r 
riiiesto ] ' a w t h h e d i fesa ad opni 
Costo 

Guir^i- rn^i il 5 ot tobre . R i -
"•'•luto n r:> " n q u i s t a s c !a m a l i ­
berta . a i i n o u e ciorrn di d i ­
s tanza rial m a t r i m o n i o o r i la 
s i g n o r i n a C'erra, il S a b a t i n i s i 

C a r l o P e l Ite. la 
l 'OVRA f h e nel in.IU 
a l la po l i z ia m-r 120.000 l ire u n a 
s e s s a n t i n a il- suo i a m i c i a n t i -
fa-ci^ti di-i e r u p p i « G i u s t i z i a 
e L iber ta •. ila p r e s e n t a t o ieri 
una q u e n - l a c o n f a c o l t à ili 
prova c o n t r o il p io f . K r u c s t o 
Ro --i <• i-oiitro il prof Pi» - o 
C a l a m a n d r e i . 

Il ilel.itii'-e. c h e è «-tato e - p u l 
s ( , l'alt i o « i o n i o d a l l ' A l b o d««-
c'ii a v v o c a t i <• d - i p-m-n-at . ri 
di l ' .oma. -i r i t i e n e d i f f a m a * " 
dal c o n t e n u t o d e ! l b r o • l ' n 
sjiia d<-! rettimi- » <• da u n a r ­
t i c o l o a p p a r s o su l l a rivinta - Il 
P o n t e •. K" <;orpren'Iente c o m e 
t (-stui. in lu"j;o di f-errare ti1. 
fr.r i l i m e n t i c a r e il *un n o m e 
o«i a d d i r i t t u r a p r o v o c a r e u n a 
a z i o n e « : u d i 7 i a r i a . 

• • » 

La C o r t e d 'Ass i se ha con 
d a n n a t o i e n a 3 anni e 4 m e s i 
di ri c l u s i o n e A r m i n d o T r i n a -
burri Il 4 d i c e m b r e del 1954 
l ' u o m o ferì a forb ic ia te , a l la 
Garbat i Ila. la m o g l i e Elda M a ­

f f e o ad un a p p u n t a m e n t o ì n j s t r o i a n n i da cui v i v e v a sr-pa-
casa di D r a e a . A l l e 14.30 va i c o Irato. 

PICCOLA CROAACA 
L GIORNO 
- «»?<i, martrdi i« marzo 'B6-Z79) 

S Rupcrto. Il sole sorge al le 6.16 
e lrarr,»nta al le lo.13. 
— Bol lett ino demografico. Nati : 
maw hi 61. f emmine 36. Morti: 
m.ischi 31. Icn-.rriint- 25. Matrimo-
r.i. 'J. 
— Bollett ino metcoroloeico . T e m -
Vf-ratura di ieri: massima 16,4. 
mir.irr.a 7.8 
Ut* ANEDDOTO 
— II cardinale Rirlirl'ru soleva 
dire « Al lorché prendo una dec i ­
s ione vado dir i t to allo scopo, ro -
vts--iand-. o tal-ianrtr ogni ;n-
ciamr'r» P"i cripro ogni rosa i » n 
la n.iA .-Mtt ina I U M . E' larga ab-
haitanza .. »_ 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
r i N L M A : T c n i i i moderni » al 

I Ifari/e-nrii. « Vergi:;'- m o d e r n i » 
'a l i A lh»n . tr« : « Hhfil» . e l'amore 
si sgor.S.i . all'Alcvnr.c Avent ino . 
Brar.ran ;n. Xuovo; t Vittorie sui 
m a n » all'Astra Augustus; « ]i 
generale del diavolo i» al l 'Auso­
nia: « Lo scapolo » al Corso; 
« Braviss imo » al Delle Maschere; 
« La fortuna di c^iire donna » al 
Golden, Quirinale. Ritz; < Guardie 
e ladri » al Lux: • Cento anni di 
amore » al Palazro; « Non «iamo 
sr..?eii > ai Pariol i ; « Fascicolo 
nero » al Vcrbano 
— RADIO - Programma naziona­

le: «,rc ift-5.> P o m e n g p i o mustra-
le; 2t «Il rondann. to per dispe­
razione > - Secondo programma: 
ore H..V» Srherml e ribalte: 17: 
Concerto o|>eristico: 19 Classe u-
nica: 2i II mot ivo senza masche­
ra; 22 Telescopio - T e n o pro­
gramma-' ore 20.15 Concerto; 2J.30 
« Il re paitorc > 

ISTITUTO « A G R A M S C I » l e m a'it»iiu<. fino a nu .v> avv ia i . 
innesta :era alle in, nella «edr I Tra il C o t o n o e p. P. C'apcna. le 

di via Sicilia 13*5, t-cr il «-ors-i di 
letteratura il prr.f M Berer.go 
terra una lezione «u. «Aspett i 
della cultura e della società v e ­
neta alla fìrc del Sct texcnto ». Al­
le 19. per il cor*o di filosofia, l'o­
norevole M Alleata terrà la pri­
ma lez ione sul «Mater ia l i smo 
storico nel l 'e laborazione teorica 
di Gramsci ». La partecipazione è 
libera per tutf!. 
CONFERENZE 

— AU't'riiversila popolare romana 
'COÌICÌTIO Romano», par leranno 
oggi , alle IR. il dott . Angio lo Iter­
ili: - C o r s o d'igiene dcl l 'al imcn-
t a / ; o n c al imenti v ige ta l i B e v a n ­
d e » ; ed ..ile 19, il prof Riciardr:! 
Avermi- - L a . pittura nel I-a/io | 
e r.f ll 'Umbria dal Medio Evo al j 
Rir.iiscimentf. » Proiezioni . In- ' 
gre»'o libero. 
PUBBLICAZIONI 

- K* uscito II nuovo numero di 
•Trasporti l 'ubhllcl». rivista m e n ­
sile deU'Hpettorato gt i . era lc de l ­
la motorizz. izione c ivi le e dei tra­
sporti in concess ione del min i s te ­
ro. Reca la relazione completa 
dcll'VIII Conferenza nazionale 
del le autol inee di gran turismo. 
i l t re alle rubriche su strade e cir­
colazione. ferrovie, trasporti ur­
bani, funivie , navigazione inter­
na. marit t ima e aerea e gli ap­
pelli sul l 'educazione stradale Ar­
ticoli di Franco Clsrrocchl . Gian­
carlo Sumrronte . Gianluigi Gaz-
retti. Michele Costa. Vittorio Pa­
risi e una tavola a colori fuori 
testo di Ixirenzo Vespignanl . 
NOTIZIARIO ATAO 

l.r l inee notturne 13 barr , CD. 
CS, ED. FS. saranno esercitate 

vetture del le circolari m t ; r n e ed 
esterne ptrcorrcrar.ro la via di 
S Gregorio N*-! tratto p le Brasi­
le p.lc Flamini'». le vet ture della 
linea CS percorreranno l'interno 
di Villa Umhcrto . s eguendo 1 iti­
nerario delta l inea ft.'». Infine, tra 
piazza S. Croce in Gerusa lemme e 
p. P. Maggiore, le ve t ture de l ­
la l inea F-S percorreranno: via 
Elemana. via G. Sommei l lcr . v ia 
S. Croce :n Gerusa lemme, v ia le 
Manzoni, viale G. Giolitti . 

LE PRIME 
MUSICA 

Franco Mannino 
alia Filarmonica * 

T r o p p a c a r n e a l ' f u o c o n e l 
c o n c e r t o di ieri a l la F i l a r m o ­
nica , e p e r t a n t o n o n t u t t a 
u s u a l m e n t e b e n c u c i n a t a : u n 
c o n i l e di B f l c h - H u s o n i ; s o u n t o 
op. 35 ( q u e l l a c o n la m a r c i a fu-
n e b i e i di C h o p t n ; puru/r i is i 
dal « / t i f io lr l to » a r r a n g i a t a da 
Li;d/. ( omat i^ io al s e t t a n t e s i m o 
a n n i v c t s a r i o d e l l a m o r t e d e l 
g r a n d e m u s i c i s t a unjjhere.se'. '); 
din* riccrci iri di C a s e l l a ; pic­
cola miKicd di M u h p i e r o ni­
ni. »i ( l ' u n i c i c o m p o s i z i o n e c h e 
l ' a u t o i e non a b b i a r i p u d i a t o 
de l la sua p t n d u / i o n e n o n (io-
d e c a f o n i c a > ; sonal ir ia cdiionu-fi 
( m a su t e m i di P a g a n i n i ) di 
D a l l a p i c c o l a ; xonaln ». li di 
l ' iokof ie f f . Proi jranim. i . p e t o , 
p iù c h e s u f f i c i e n t e a m e t t e r e 
in ch iara luce l e p o s s i b i l i t à in­
t e r p r e t a t i v e e v i r t u n s i s t i c h e di 
F r a n c o M a n n i n o p i a n i s t a . Ap­
plaus i ad itjjni c h i u d e r s i di pez­
zo e. alla f ine , a c r a n d e 11-
c h i e s t a , a p p l a u d i t i s s i m i , ih ie 
fu». 

v V lu-

CONCERTI 
Duo Gorini-Lorenzi 

alla Sala di S. Cecilia 
n.niiaiil. alle !7.:i0 alla S.ila del­

l 'Accademia in Via dei l ì u - o 
17-A. concerto (tnitl. n. «M del 
Duo pianist ico Uori:il-Lnic:-./i 
con i| j-rogramma che sepue: 
Clementi : Sonata n do mnug : 
Schiumimi: Andante e Variazioni 
op. -Ifi; Saint -Saens- Variazioni 
MI un tema di t ìro ihowen: Bai-
t«k: Sonata per duo pianist ico * 
peicushioiu> Ilifjliciti a i r u i l i c i o 
Concerti (Via Vittoria lì) dalli 
IO nlli- 17 e il umil io del eonrer-
tu, dalle 17 in poi -M hottcRhmo 
di Via il i i Greci. 

Il duo Gorini-Lcrenzi 
alla sala di S. Cecilia 

OKKI alle 17.'.«) (ta«l. tu i . m - i r ­
to del duo pianist ico G o i m l - i o -
irnzi con musiche di Clrmui t i , 
ScJiuinann, Sair.t-Saens. Uar :<.k 

Molinari Pradelli-Haskil 
demani all'Argentina 

Domani, alle 17.30 al Teak- t -',r-
Centma c m n e i t o in a ibonaincu-
'o It.'iRl ,'Jfit di-H'Accarieiii i ZÌI 
S. Cecil ia diretto da Franc.-.-io 
.Mulinali l'i.ideili con la p.- i ' -c i 
p.i^iom- (Iella pianista Cln:.- ti.i 
skil. In procraiiiina llijurapo. W'i-
Iter: « Il ti.uu-o cacci..tOic ,. o u ­
verturi-. Moz.irt; « C o n c e t t o - r si 
liem inagj; jier | i i . ino,orte ,- i r-
chcstra ». Kod.ily-. « Harv j.V.-..->s . 
suite; Hossuu: . [,'.i.-.,c(l;o di t.o-
ruito m ouvcituit - . Bigl iett i al b> t-
tegliiiio del t ea l io CuiK- 10 .ilIL. .7. 

TEATRI 

« I maestri cantori » 
domani all'Opera 

OlMlt» riposo. Domani ;,||,. 20. 
fumi aunomiuictito toplic.i u-- « I 
Maes tu Cantor i» di niellarti tt a 
Kner (rappr n 5:1 ». diretti t-ai 
maestro Rudolf Moialt. inter­
preti: Elfi udì: TioetM-ln-1. Milla-
R0es.sl-M.ijcf.1n. Scl1.1st1.111 I V u t -
singer. Gustav Neitlluiger, K m li 
Ktuv , IJes/oe Emsti-r. AH ri ti 
Poell, Gerard UiiKt-r. .Mat»;n. « f i 
coro Giuseppi- Conca. Ref.'i.i di 
Wolfgang Wagner. 

In preparazione « I vespri s i . i-
I1.1111 » di G. Verdi, d i le t t i v:.il 
iiiao.siio Gahru-.'i- S.tnt.ni 

Gmvetlt 20 e venerdì :W r'|Kt.-o 

ARTI: Ore 21: C la Teatro Ita­
liano di T. Vasilo tKaur;. ui 
me » di tioiilpiaiu. 1 La y j i c u t c » 
di L. Pirandel lo. 

ARTISTICO OPERAIA: RIuoso. 
DELLE MUSE: Ore :M.I5: C 1.1 

Darbara. Tamberlanl . Villa 
« N o n c'è regola. «I i imel» di 
A. Salita (ul t ime replivl ic) . D o , 
mani ore 18.15 familiare 

ELISEO: Ore 21: « L i padrona 
di raggio di luna» commedia 
musicale In 2 tempi eli Uar i -
rmei e GJov.mnini 

IL MIM.IMETHO (v Marsala 100) 
Ore 17 familiare: C 1.1 stabile 
• Svolta pericolosa » di J. II. 
Priest ley ItcRi.» di M. Moneta. 

OI'KItA DEI Ilt'ICAlTINI: Riposo 
l'AI.AZZO SISTINA: i i iuii lnell le: 

« Questo ò il cinerama » 
FIR INDKI.LO: Ore 21.15- C 1.1 

Stabi le : . All'uscita ». « L'altro 
figlio > e « L'imbecille » di U 
Hirauiicllo Domani ur c 17 fa­
mil iare 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 
QUIRINO: Ore 21.15: C la De 

I.ulln. Falck. Gu.irmeri. Valli 
« Il successo » di A Tentoni 

ROSSINI: Ore 21.15' C ia T e t r o 
tli Roma diretto da C Uuran-
tc: « I n campagna e un'altra 
rosa > di V. Palmerlnl 

SATIRI: Ore 21. l ì familiare: C u 
stabile del giallo « io ruivcri - . e . 
grett i» di A ChrUtic t ul t ime 
repl irhrl . Domani ore 17 fami! 

VALLE: Ore 17 roncerto Alfre-1 
t'ortot Da sabato 31- Il teatro 
di Venezia. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Vergine moderna con 

M B n t t e rivista 
Alt ieri; I,a ragazza del secolo con 

J Holliday e rivista 
Amhra-Jo i ine l l i : I-a ip:a del le 

giubbe rosse c a G Mor.tgo-
r .ery e rivista 

Frinrijie: L'arte di arrangiarsi -\ 
Sordi e rivista. 

Venturi Apr i le : I quattro cava ­
lieri dell 'Oklahoma e ÌIVIJ' .J . 

Vol turno: Brookl in chiama pol i ­
zia con A. Quinn e rivista 

CINEMA 
A 3 . C : Il comandante J im con J. 

Wajme 
Acquar lo : Chiuao per restauro 
Adrlar ine: Accadde al r x n i t c n -

ziario con A- Sordi 
\ t f r lano: GII implacabili con J. 

Rustel fClnem»r*cooe). Ar**rlu-
ra ore 14J0. ulUmo 22.50) 

MOTO PCRFC1 
GARANZIA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLIORE ASSISTENZA 

COMMISSIONARU C O . R A . 
Serie: Lungotevere Melimi, 7-b - T. 32.980 
Officina: Via Thaon di Rcvel, 6 - T. 386.795 

Airone: Il ribelle d'Irlanda con 
It. Hudson 

Alba: UiusU/ ia per gli indios 
Ali j tuie: Pil l i l i . . . e l'amore si 

bt suonila culi G. Holiday 
Atiibnsciaiort: Ne^suru un for-

mcr.ì con S. Hayaen (Aper iu -
ia ore 15, ult imo 22.45) 

Amene ; I pirati della metropoli 
con P, I.ovejOl 

Apol lo: Lu napole tano l iei Far 
Wei t c n R. Taylor 

Appio: Cella 2453 braccio della 
i n o i t e 

Ai| iula: La spada di Munteci iste 
a i m o n e l l e : /v incna e le set te go-

l e l l e con J-, PoWOU 
A n o b n l r n u : thn n ight m v n u m -

ber carne up. tOrc I B - 2 0 - 2 2 J . 
Art-nula L'assalto di Kniuas l'a-

i i l i c . S . Il.iv d e l l 
A r m i m i Wtis&uiiu ini fermerà con 

S Il . iyden (Apertura ore- 14.au, 
ult imo 2-'.50| 

A s t o r u : 11 d e m o n e dell'isola ton, 
J. l'aMie 

AtCra. X'Utoiie sul mari con T 
YouiiR 

Aliami-: Hi . ivusi ino con A. Studi 
Attualità: li KcmucKiai.u .<>n t< 

l.ancnster (Apertura oro H. 
ult imo 22.5U) 

Aiictistiis: Vi t toua sul m a i l con 
'1 Youmi 

Aurel io: Sangue sotto la l u c i 
Aureo: DcMlnai ioue l'iov a io lo 

con Toni 
Aurora: Cnn/onc d'amore 
Ausonia: Il generale del diavolo 

d i n C Jurccus 
Avrutili l i: Stella solitaria 
Avutil i . La vena d'oro con M 

'I o i e n 
l l . irutriiii: lenui l moderni ton 

C. Cliiiplin lOro la.JU 17.50 
211 22.JII) 

Hil»itu 11 monito nel le mie brav. 
i ia t .ni C; P e i k 

llvll.tiiinnti: itinu'-o 
Iti-Ili- A H I : RIPOSO 

j lU-niiiu: Sette mogli per un ina-
r.ln lini f{ Hai rison 

Ri.lOKn.i: Cella 2l5.rt braccio della 
morte con J, Camiihi'H 

llr.i iu.u i io: l'iiilll . . . e l'amore 61 
sKoniia con J. l lo l l iday 

l 'apaniicllo: ltii>»-=o 
Capitili: Il siluro della morte con 

G e n e Kelly (Ore 10 18,15 20.15 
22.-1.V) 

C.i|irautca: Athena e l e setto Bo­
rei le con J. l 'owel l 

CipraiilL-ln-lla: A u e regina con 
J. LTawford 

Castel lo: L'intrusa con N'iuzari 
t^t-iitr.ilc: La banda ilei dic-t con 

R Scott 
Cliicsa Nuova: Riposo 
f i n e - M a r : Tcinpo d'estate con K, 

IlepbUTn i 
t'Indio: Il bidone con G. UasIr.K 
C'nl.i ili Rienzo: Una tigre in c i e ­

lo con A. l.tidd tCmeinascope) 
Ciilnmlin: Riposo. 
Colonna: Quarto grado con G. 

Rugers 
Coli isieo: 1 idviilieri di Aliali 
Columbus: ltii)o:,o 
Corallo: Peniteii7lilrin braccio 

leinininile con C.. Johns 
Corso: Lo scapolo coi» A. Sordi 

(Ore tt! 17.50 2<> 22,15) 
CrlMignrio: Riposo 
Cristallo: La vendetta di Kociss 

con J Ilodiak 
DCKII -Siiplunl: Il giardino s e . 

g i e t o 
lli-i l'Iori-nliiii: Mater Del 
Ilei l'in-i.ll: Riposo 
l lella Valle: Gl.irabub con K. 

i;i.icliettl 
Iit-llc ."Maschere: Tempo d'estate 

< oti K. Ifeiiburn 
Di-Ile l e r r a / z c : Dramma nella 

C.isb.ili 
Delle Vittorie: Dest inazione P l o -

varolo i-tni Totii 
Dei Vascel lo: Cella 2455 braccio 

della morte con W Campbel l 
Diana: Giove in doppiopetto con 

D -Scala 
l ioria: Oltre il dest ino con K. 

Parker 
Ktirlvveiss: Lord Hrummcl l con 

S C.ranger 
Kdt-n: Pane , amore e... con S . L o -

ren 
Ksperla: La straniera con G. Gar-

SO|i 
F.siiero: L'uomo di Laramic con 

J Stewart 
Km Ulte: Riposo 
Kiiropa: Atlicn.i e> l e set te sore l ­

le con J. Povvell 
Kxcelslor: Uu dottore in alto m a ­

re t-nu D. Hogardc 
Famirtlia: Riposo 
Farnesi.»: Riccardo cuor di Icone 

con IL HarriMm 
Faro: L'isola nel cielo con J. 

Wayne 
:-'lainiiia: La fine del l 'avventura 

i-mi V Johnson (Ore 15.4.'i 
1H.10 20.10 22,20) 

l'iainnii'lt-i: Papà, mainali , la bon­
zi.- e t mtii (Oro 17.30 IU.45 22) 

Flaminio: Bagliori ad Oriente con 
A. I- idd 

Fogl iano: La banda dei tre stati 
con S Codi rane 

Fontana: Amori di mezzo socolo 
con S P.impanini 

Galleria: I razziatori con D. D u ­
r i c i «Apertura ore 11.30. ult i ­
m o 22.50) 

(•.irliatella: Cavalcata romantica 
(. invaile Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: 1 predoni della 

r i t t a 
Golden: La fortuna di essere 

donna con S Lorcn 
Gturialupe: L'ultima frecci? con 

T . l'ovvi— 
Il i i l lyuonil: Gii sciacall i con J. 

Adams 
Imperiale: La moschea r.cl d e ­

serto con R. Conte (Aoer tu r a 
ore I0..7I. u l t ima 22.C(.i 

Imprro: Amami o lasciami con 
I). D.iv 

Indurlo: Gli uomini «.OOJJIIO le 
brunt ton, J. RUÌJOI 

-forilo: I! bacio di mezzanotte con 
M Un-z.1 

Iris: I <• ^tra^lero ha sempre ima 
t»ISt"'i f-r.ii R. Sc^-tt 

Italia: l r>i- meri dell 'Alaska con 
J Chandirr 

1^ >en irc : Il d e m o n e d c ì r i i o ì s 
i m i ('• tt'djnc 

Leoclne: E' arrivato S l im Calla-
; . l l L*tT» T . VV 1 1 ^ . 

Livorno: Riposo 
L u x : Guardie e ladri con Totò 
Manzoni: Dangcr 
Mass imo: La donna p iù bella del 

m o n d o con G. Lollobrtgida 
.Mazzini: II dubbio del l 'anima con 

A B a x t e r 
Medaglie à Oro: RI DOSO 
Metropolitan: Vertigine bianca 

• Ore- 15.30 18 2o 22.25) 
Moderno: t-a m.i»-"i:tJ r.ei efe-

• crto 
Moderno Saletta: II Jcentuckl*no 
Moderniss imo: Sala A ' Mister 

Robert i c o n R v 'onda. Sala l i : 
U n o strano detec t ive con A . 
Guinness 

Mondis i : Oceano rosso con L 
Bacal i * 

N e w Y o r k : B e n * di Troia c c n 
R. Podes tà (Cinemascope) 

N o r a e n C u o : Riooso . 
Novoelwe: La magnif ica ossess io­

n e c o n K- Hudson 
N u o r o : Phf i t . . l 'amore 5i s g o n ­

fia c o n J. Hnll iday 
Odeon: Il b idone con G. Masina 
Udesca lchi : o l i lnnac ior*u con 

A. Lualdl 
OI>mpia: Bandi to senza CO'D» 

con Y. Barr imore Jr. 
Orfeo: ' I guastatori de l le d i che 

con R. Todd 
Orioae: Colpevole di tradimento 
Ot tavUU: Torce rosse c o n G. 

Montnomery 
O t u r i a n o : L'angelo b ianco con 

Y. L o n t e n 
P a l a z z s : Cento anni d'amore con 

G F e r n t U 
Palestrlma: U n o strano detect ive 

con A . GuJswes» -
r a i i o H : N o n rimo antftU c o n K. 

H. Bogmrt 
Par i s : Nessuno rr-l fermerà c o i 

S. Hajrden fApertura er^ 14.30. 
u l t imo * U 0 > 

P a x : Assa l to al la terra -con Y 
Whltmore 

Planetar io: Rassegna Internazio­
na le de l documentar io sport ivo 

P lat ino: Il ribel le d'Irlanda c o n 
R Hudson " • 

Plaza: Buonitlorno Miss D o v e con 
J. J o n e s tCinemascope) 

D. Dcrvea 

conquis to li 

Pl ln ius: G.Mcn evaso 50574 con 
J. Jordan 

l 'rcneste: Dest inazione Budapest 
con G. Sanders 

Pr imavera: I guastatori delle di­
ghe con R. Todd 

Quirinale: La l o r t u n i di ciac-re 
donna c o n S. i orcn 

Huir-nt-it»: Coccia J . i j j r o cun 
G. Kelly 

Quiriti: Riposo 
Reale : I razziatori 
Rey: Riposo 
R e \ : L'arma che 

West con D. Morgcn 
Rialto: Un bacio e una pistola 
UlpOiO: Riposo 
RIU: La fortuna d: essere d o n ­

na con 3 . Lor^n 
Rivoli: liiL-uniro s m n l i i.logffla 

con V. Jol-.pa in (Ore 16.55 
17.45 20.15 22,U» 

Roma: Càrtouche il bandito 
l t o \ j : l u t t i in coperta con W. 

Pldceon 
Rubino: L'intraprciulcnte signor 

Ollk con G (.'ralU 
Salario: Io piaccio con W. Ciliari 
sala Lritrea: Kipo^u 
Sala Piemnnte: KUHÌSO 
Sala Pio X: Cielo Milla palude 
Sala Redentore: Hipoao 
Sala Si-s^oriana: .Mina di Mag­

li a la 
Sala Tra»r<ontlna- Italia K 2 
siala Umberto: Alamo luii S. 

H a y d i u 
Sala VUnol i : l o to al giro d'Ita­

lia con 'loto 
Salerno: Ripi. .• 
Salone Margltenla: La morte cor­

ro -ni fiunir 
San Fel ice: I::D WH 
San s a t u r n i n i : l i m o l o 
Sart 'Amislmn: Ripoio 
Sant'Ippolito: r.e .ile donne cor. 

K. Taylor 
Savoia: O-lia -.""lì br i ' cu i della 

mii i ie i'on J ('amphell 
S o t t e Sal i - : It , -oso 
Silver Cine; V> or.- di mistero 

con D Durvea 
Sini-raldo: Atiiena e le settJ so­

relle con J Poivi 11 lO.-.- 1"; IO 
17,50 20 22.'.Ol 

Splemlore: Lola Monte ; c-:i M 
Carol 

.St.ulliini: K' arrivato Sl:m Calla-
rban ron T Wright 

Stella: Riposo 
Sunerclnema: Gli lmelncab II con 

J Russel (Ore 15,40 I7.C<1 20 
22..!() i 

'Ut remi : All' inferno e ritorno con 
D. Miunl iy 

l i t a n i a : Le notti del Decaniero-
ne con J Foiitnme 

ri/iarn»; Le due suore ceri L. 
JounK 

VTr.iStfi'erc: Riposo 
Trevi; Oceano n - o con V Pla­

cali 
Trlanon: L'inferno ilt-ell uomini 

del c ielo di T Jnung 
Trieste: I nioueri dell 'Alaska con 

J Cliandlcr 
Tiivcolo: Sultana S.iflvO A. Frati 
l'I'sse: Il segreto degli Incas 
l'Iplano: La co<-a da un nitro 

mondo 
Verbano: Fascicolo nero con D 

Jlelorme 
Virili*: Colpevole di tradimento 
Vittoria: Una tigre in cielo con 

A I.add t Cinemascope* 

KIIH'/.IONI F.XAL - CINEMA: 
Arenili:». Astorla. Astra. Auei i -
i tus . Appio. At lanto . Aciiiiario. 
llratirai i l o . nc-lslto. Castello. Cor­
so. Clodlo. Centrale, t ' incitar. 
Cristalli». Del Vascello. Delle Vit­
torie. Diana. F.den. Kxcelslor. 
Kspero. (J.irli.itcll.i. Guldendm». 
('.lidio Cesare. Impero, l l o l l v -
vviiotl. IrU. La Fenice . Mazzini. 
Manzoni. Massimo. Mondlal. New-
York. Nuovo , Olimpia, odevral -
clii, Orfeo. Ottaviano. IMICstrina. 
l-arlnll. Planetario, dulr lnet ta . 
Itev. Hit/ . Sala Umberto , Salone 
Marcherit.i. Salerno. T m r o l o . 
Trieste. Ulisse. Ulplano. Verba­
no Vittoria. TEATRI: Comme­
dianti. Del le Muse. Eliseo. Il Mil­
l imetro. Pirandello. Quirino. Ros­
sini. 

I M I l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l O I H I I I 

ANNUNCI ECONOMIA 

n COSIMERCIALl L. 12 

A A. ARTIGIANI Cantò «ven­
dono c a m e r e letto oranzr» ecc . 
Arredamenti gran lusso « c o n o -
mici Facil itazioni - Tarsia SI 
(dirimpetto ENAL1 Nanoll. 

TERME di Firenze. Si r t i m o n o 
l| 31 marzo corrente orarlo B-12 
e 15-1!). P e r Informazioni T e l e ­
fono 75. 858 e 23.370 Firen.-e. 

I ) AUTO CICLI 
SPORT !.. il 

MOTOM vendita diretta dalla c a -
s.-« - mass ime facilitazioni _ Cam-
Li - Ccrocchl - Via A D D Ì I N u o ­
va. ma. 

7) OCCASIONI L. n 
ALT!.". MIRACOLO'.!! Solo r.a 
«SCHIAVONF. » - Montcbello EH: 
orolocl oro 7000: metal lo iWO. 
Catenine - Fedi ecc oro a i o c f t -
tek.iratl. BefcentoIireeram.no va­
stissimo assort imento 

i3> ARTIGIANATO L. 10 

AIHULLIAMO appnrtamenu n -
nulir.mo prodotto americana i c a ­
mere mll lecinauecer.to liro» b a ­
rati - ruicclaran/o - V e m l c r i t u : i 
« Ca'anuova » r776-7ù"«l. 

26 OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L 10 

INFORMATORI rorri-o-,»dentt 
piccoli centri ii'v-rxi sor-.i or t ' . -
n . / /a / ior .e R I O T . a l . ' ' t i a . àcrivcrt» 
c.i i ietta 8131 fcPI Tor.no. 
i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 

medico ESQUILINO 
Veneree Cure 

prema trtmonlac 
DISFUNZIONI • « S S U A L I 

di orni e r i c l M 
LADOBATORlO. 
ANALISI M1CKOB » MMOUB 
Plret t Dr P. Calandri BoecUltsta 
V U Carte Alberto . 43 (Stazione 1 

Ani . Pret . 17-7-S3 n 21713 

DoU Pittro MONACO 
Stesila ftecflM s»*r la 

•stia M i * distando:*! 
cor* pes>po«lnistrtaisWUII 

Via Satana 72 Int. 4 • Roma 
{presso Piazza Flums). Orarlo t -U; 
U»20 . FestlTl s-U . TeleL SS2.S4J. 

lAat. Pr«f- ZI7SS dal S3-S-S) 

si ito n 
VENE VARICOSE 

Dottor 

ALFREDO 

V C M t U I 

DisFirmaoio MMOAU 
COHO UMKRT0 N. 504 

' g u a i P l a n s ««1 P.SP»»»»» 
T*L « J t » . Ore » * » - •*••»» » - U 

STROM DOTTOK 
DAVID 
SPECIALISTA DEKMATOLOOC 

Cara a c n t a s a n t e «e l l e 
VENE VAKICOsS 

VCM13U.B . PBLLK 
D l t r U N Z I O N I S I U V A U 

VUCOU M W8U0 152 
TCL » I W . Or» S-M . «-* 

http://nr.nl
http://ptrcorrcrar.ro
http://unjjhere.se
http://R0es.sl-M.ijcf.1n
http://Scl1.1st1.111
file:///tfrlano
http://Il.iv
http://14.au
http://BefcentoIireeram.no
http://Tor.no


Pa«. 6 — Martedì 27 marzo 1956 « L» UNITA* » 

GLI AVVEDIMENTI SPORTIVI 
MENTRE IN TESTA CONTINUA LA MARCIA SOLITARIA DELLA FIORENTINA 

Sarà il Novara ad accompagnare la "Pro» 
nel triste viaggio della retrocessione ? 

Tuttavia gli azzurri possono ancora salvarsi - Molte altre squadre sono in peri­
colo - Particolarmente grave la situazione del Napoli per la cattiva « regia » di Lauro 
Brivido m coda: il Bologna, 

proseguendo nollfi sui» lentu, 
ma costante ripresa, ha rag­
giunto « quota diciannove » 
gettando nel panico non sol­
tanto il Novara, clic si è visto 
addirittura affiancato dai ros­
soblu di Campatela, mu anche 
quelle squadre (e .\rm tante.') 
che appesantite dalla « zavor­
ra » di una classifica amara 
gravitano nei basii /ondali del­
la oruduatoria. La paura à 
grossi! mirile jiercliè i brevi 
scarti esistenti tra i rari pun­
teggi non permettono distra­
zioni di sorta; ammonisce a 
questo proposito In dnuvven­
tura del Torino elio, in poche 
settimane, dal terzo posto irt 
classifica è precipitato quasi 
sull'orlo del baratro della lot­
ta per la salvezza. 

La battaglici, dunque, è in 
pieno svolgimento; per ora i 
principali prntunonhti tic .sono 
sempre il Bologna e il Novara, 
due squadre che da tempo 
hanno impegnalo un duello 
all'ultimo sangue per continua­
re a vivere i « fusti » della 
massima diui.iioni'. Le ultime' 
fasi sono state a vantaggio dei 
rossoblu felsinei che, in virtù 
della loro più organica inqu'i-

Sulla vìa del professionismo 
Il Contiguo Federale della FIGC ha emanato la delibera­

zione ufficiale adottata nel suo ultimo consiglio circa '" 
studio sulla nuova struttura federale In leghe professionali 
e dilettantistiche: 

« 11 consiglio — dice la deliberazione — udita l'.iiiinla e 
dettagliata relazione del presidente federale, nreso aito di-I­
le conclusioni e delle proposte delle singole sottocomiulssionl 
di studio nonché del risultati del lavori della roiiuntiiloiii* 
di coordinamento, approva In via generale 1 principi fonda­
mentali delle proposte dando mandato al presidente federale 
di provvedere a trasmettere al componenti II Consiglio na­
zionale un riassunto generale delle proposte stesse |ier 
ri-sanie da parte del Consiglio Nazionale delle Leghe nella 
prossima riunione del 14 aprile con riserva di sottoporre 
poi, al successivo riesame del consiglio stesso, la definitiva 
moulluazione del regolamento». 

draturn, sono riusciti nel piro 
di poche domeniche a ro'ic-
chiurc tutto il vantaggio che 
gli azzurri erano riusciti ad 
accumulare nel periodo inizia­
te del campionato. 

Ma l'aver coronato fori .'ac­
cesso l'inseguimento del Nuvu-
ra, non ha davvero posto ter­
mine «He fatiche del JJoloona 
clip, ora, deve riuscire a scrol-
tarsi di dosso -un avversario 
tenace, cocciuto e, soprattutto, 
ben allenato psicologicamente 
v fisicameuie alle incertezze 
troncanervi delle 'pericolanti*. 

La crisi del llapuli 
E" indubbio, prrò, che valu­

tando il valore reale delle due 
formazioni e il peso nella loro 
diversa influenza in rampo fé 
aerale, il Bologna appare ira 
ncttntncnlc iim'antunniuto sul 
Novara nel quadro degli svi 
luppi finali della lotta; del re­
sto — e la casistica lo confer­
ma — in scontri di questo tipo 
sort sempre le « prormeinli » nd 
aver la peggio. 

Sarà, dunque, i | Novara la 
compagna di viaggio della Pro 
Patria nel melanconico ritor­
na in serie B? Questo non è 
ancor ilctto: sia perchè l'undi­
ci di Feritoli» e Marmo ha an­
cora buone carte da giocare, 
sia perchè — nello svolgersi 
delle altre dieci giornate che 
restano ancora per giungere al 
(raauanio d'estate — si potreb­
bero onere delle grosse sorpre­
se per « cedimenti » di altre 
squadre. In definitiva il NODO-
MI può ancora aiutarsi da .••e 
e ha la speranza di awer un 
aiuto indiretto dal «suicidi»» 
di compagini rome la Triestina, 
il Napoli, il Laneross't, il Gè 
noa, il Torino e la Lazio; oltre 
al Bologna, naturalmente. 

Di queste sette squadre il 

Novara-lanerassr 
sabato afla TV 

Sabato (31 mar70) la Tele­
visione trasmetterà in ripresa 
diretta l'incontro di calcio di 
serie A: Novara - lauerossl, 
la partita, già Inserita nella 
schedina del Totocalcio, non 
avrà, naturalmente, valore per 
Il concorso per il quale rara 
Invece valida la prima partita 
di riserva. 

Vapoli, il Lnncrossi e il Torino 
tembrano quelle più ben ditpo-
jfe ad niufare gli azzurri no­
varesi', difatti, mentre In Trie­
stina. il Genoa e la stessa La­
zio (che fra l'altro ha da re­
cuperare ancora una partititi 
danno chiare dimostrazioni ài 
vitalità e si battono con grande 
decisione per allontanarsi il 
piti possibile dalla « ;onn in/ef 
fa », il Napoli, il Lanerossi e 
il Torino continuano a collezio­
nare sconfitte e di conseoucnrii 
il rotolare alfindiefro per 
gradini delln classifica. 

Particolarmente scria npna-
rc la siiiiniione del Napoli, il 
quale, atromio domenica sa» 
sa bandiera di resa ni «- l'omc-
ro » anche contm la sorpren­
dente Atalanla, è rimasto fcr 
mo n quota 22 in compa-rnin 
delln solida Triestina; le prcor-
rupniio-ij non nascono solo 

punti) che separa la sqwi.lra 
partenopea del tandem Novara-
Bologna, ma soprattutto dalla 
j)ro/ondità e dalfnmpieizn del­
la crisi clic dilania il sodalizio 
partenopeo. 

i-u cul l i lo "regia" di Lauro 
ha <tato i suoi frutti: partiti con 
una squadra clic roterà pun­
tare .se non proprio allo scu­
detto, almeno alle prime posi­
zioni ora il Napoli si trova 
nientedimeno che a difendere 
la sua permanenza in serie A. 
Non poteva essere di persa­
mente; le beplie del «• coniun-
dante . con i giocatori, con 
Monzeglio e con parte dei di­
rigenti, hanno rotto l'armonia 
della squadra, ne hanno distrut­
ta la compilitfjtu. Dui collas­
so morale allo sfasamento tec­
nico il passo è stato breve. 

E purtroppo gli errori con ti­
ntinno; domenica, per esem­
pio, la « cecità * dirigenziale <'» 
Lauro ha avuto una nuova cla­
morosa fon/ermo. Di/atti, dopo 
la secca sconfitta con l'Ata-
lanta (sconfitta propiziata, co­
me noto, da due disgraziati 
autogoal), il « comandante *, 
ianoruudo completamente le 
difficidià psicologiche del mo­
mento, non ha saputo far al 
fio che multare i piocatori che 
avevano preso parte all'incoli­
tio ne! tentativo di far ricade­
re solo su di essi la respon­
sabilità della situazione attuale, 

Naturalmente il provvedi-
tnento non ha fatto che accre­
scere il nerrosismo tra i gio­
catori e ha disorientato ancor 
di più la prande massa dei ti­
fosi partenopei ì quali, con 
una squadra cosi divisa e mor­
tificata. pensano con vero ter­
rore alla drammatica trasferta 
che attende domenica il * ciuc­
cio *: Bologna. In queste con­
dizioni l'avvenire del Napoli 
non si ammanta di rosee spe­
ranze; resta da augurarsi ima 
impennata di orgoglio di tutti 
i giocatori, un'impennata che 
allontani lo speltro pauroso 
della retrocessione e riporti 
in più tranquille acque il di­
sarmato vascello jHtrtenopco. 

Tra l'altro sarebbe la più 
bella risposta ad un * presi­
dente » che non ha fiducia negli 
uomini della sua squadra e la 
più bella dimosfriirione ili .'li­
ma ad un pubblico generoso ed 
rntusiattu come quello napo­
letano, un pubblico che non ha 
rumiti ni mondo. 

Mentre tn coda il campionato 
s'infiamma sempre più. m vetta 
tutto procede senza scosse, ol-
l'msronn della più grande 
tranquillità. La Fiorentina, do­
po il giro di boa, ha imboccato 

libera e marcia sulla strada del 
primo scudetto a tre colori col­
lezionando un successo dopo 
l'altro. L'ultimo di essi (ultimo 
in ordine di tempi s'intende) 
ha permesso ai viola di egua­
gliare ti record assoluto della 
miglior serie positiva in un 
torneo di 20 squadre, record 
che era detenuto dal Milan <«n 
ventiquattro risultati utili i'm-
serutii'i; «» domenii'i a Torino 
sul campo dei granata c'è la 
possibilità di migliorarlo. 

/.a collana di Tccord che n i 
infilando la Fiorentina non < 
un fatto mnrainale, da s'ift'i-
natitare: essa, oltre a ribadire 
una clamorosa superiorità, pmi» 
automaticamente la squadra m-
gliata sul piano delle più anni­
di formazioni di sem)>re. E' un 
riconoscimento che fa quasi 
più piacere della conquista del 
titolo di campioni. 

Dietro ai ragazzi di Bernar­
dini, prosegue il duello a di­
stanza tra le due squadre mi­
lanesi per la poltrona d'ono­
re: come pronosticammo nei 
giorni di vigilia, il turno è sta­
to favorevole al « biscione >, 
che e riuscito a rosicchiare un 
punto al i diavolo ». prozie al 
pareggio importo ai rossoneri 
dalla Spai. Grande sorpresa, 
comunque, ha destato il risul­
tato tennistico dell'Inter che 
ha rovesciato sette goal rei 
sacco della Sampdoriu: però 
con quella gente all'attacco... 

F le altre? Continuano u ti­
rare avanti per onor di firma: 
con la sola preoccupazione di 
star lontano, ma senza troppo 
faticare, dai fioroni della re­
trocessione. La Spai ha gua­
dagnata -un altro punto e con­
tinua a far garrire sulle posi­
zioni dell'alta classifica il ves 
Stilo del calcio di proi'inciu e 

la Sampdorta (a quota 25) e 
stata raggiunta dalla Roma, im­
battuta sul campo della Juve 
nell'anticipo di Mtbato, dal l'a­
dora, vittorioso sul Novara do­
po aspru e combattuta batta­
glia, e dall'Atalanta vincitrice 
«I « Vamera », Un po' di attesa 
c'è per il ritorno della /to­
ma che, pur senza c o n u n c r e 
troppo, ha ripreso a guadw/nur 
punti :n casa e fuori; un bel 
finale «fi campionato i* una 
buona posizione finale potreb­
bero cancellare il ricor lo di 
un torneo monito all'in icqna 
della mediocrità. Basta insi­
stere. 

La Juvc è a metà class-fica 
e comincia a sentirsi mqu.eta 
per il pericolo (5 punti d(d Bo­
logna!) che si avvicina, ma ì 
" militari * dovranno pur tor­
nare... 

F.NNIO PALOCCI 
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INTKK-SAAII'DORIA 7-1 — Il primo del due KO.I! di MASSKI porta a tre le reti neroazz urre e preannuncla 11 clamoroso successo interista 

c E' COMINCIATA IN MODO INTERESSANTE LA GARA PER LA MAGLIA TRICOLORE 3 
Fiorenzo Magni non aveva fatto i conti 
con la pattuglia di Nencini e Minardi 

•;. Pipu/.'/M > fnoorito dtilìo svolili mei, lo della corsa — < Processo ai giovani » . 

(Dal nostro inviato speciale) 

KKGGIO CALABRIA, i(>. — 
Due temi per l'artiiolo di o ^ i . 
Uno: I.» pnnu corsa per la ion-
quista «Iella maglia bianco rosso 
venie. Due: J'csaine «lei campo 
nazionale dopo il raglia;.;!io, non 

>l Illa Mi-Lerio felli e, offertd 
lano-Sanrenio. 

La prima avventura tricolore 
porla la sij;la di Minardi, il 
campione che ritorna in una ijtra 
di Jun^a distau/a, tliffilile, aspra. 
In piccolo Minardi ha fatto, ieri, 
quel clic è abituato a fare, spesso, 
Ockers. Ha, cioè, portato il suo 
attacco nel punto tipico e nel 
momento propizio. Il' «l'obbligo, 
però una considerazione: che Mi­
nardi s» è trovato di fronte a 
una j;.ira che aveva avuto, per 
tre quarti «Iella «iistan/.t, uno 
svolgimento a Jui favorevole. 

Magni (gran favorito) era an­
che l'« uomo-ratlar » «Iella corsa, 

PER 6LI CON L'INTER E IL PADOVA 

dnliVsipuo .scarto (appena ire il girone discendente a ruota 

Nella Lazio e nella Roma 
previsti alcnni mnlamenli 
Lazio e Roma nprrnderar.i oicas,i|inj{o con il Bologna 

OKfEi la loro preparazione in vi­
sta degli incontri con l'Inter e il 
I'aduv.i. Nelle dm" --quaili-i' si 
avranno forse iilcum niul.'iner.'i : 
Sarosl lascicrehlu- a riposo i sui-
calori poi stanchi |x-i averli il 
biioiui fmin.i in.- ni «lerl>y del 4 a-
prile «* Carver prob.ihilnii'ntc so­
stituirà {lettini che non e in buone 
condizioni con Vivolo e Sassi (te­
nuto a riposo in v.sta del «'erbyl 
con Fuin Fra i giallumssi si» si 
fccetto.i la stani h-r/a tutti : vo­
ratori si tros-.iiui in Imo-i" i»'i-
dirioi i di salute; fra i biancoaz-
zurr: il solo Sentimenti V lr.-
uicnta qualche k-ggvra co:-'Ucio-
nr Qu«->t.i MT,I lu.-iiico i/7ti»ri 
M recherai".!'!» a H'atrit ad :•-.»!-
stt-rf ,i • l-i p,i(lri>i.a di H."-;F.M> 
di Luna • Sclinnssoii. cu! il la­
voro un poc«s st rtftrÉM-t\ --aia 
l'ospito «l'onore Nel clan «li Ila 
tifoseria pialloross.i il panyeio 
con la Juse è siati» accolto «->n 
soddisfa/ione mentre tra i :;-
fosi biani-o.it/urn si noia <i'.sal-
chr muso largo pvr si inr«-cgn> 

Per la partita co.i l'Inter la 
l-a^io ha fissato i seguenti prcr-
zi (soci-orso invernale compresi»): 

Tribuna Monte Mario iiurmi.i-
t.i !.. .tono; Tribuna Tese.-.- r.ii-
nu-rata L. 1 650: Tribuna Tevere 
non muli 1. 1 000: cui ve a ci do­
rè I. «00: curve »? piedi 1 . :ar) 

PUGILATO 

Franco Festuca 
si trasferirà a Milano 

Franco Fcstucci lascerà noma 
quanto prima per trasferirsi de­
finitivamente a Milano sotto le 
cure del manager Husacca. Il pu­
gile addolorato per il provvedi­
mento preso a suo carico, ha 
sirentito le voci che annunciano 
i| suo ritiro dal ring. Fcstucci ha 
deciso di trasferirsi nella metro­
poli lombarda per togliersi defi­
nitivamente dall'ambiente della 
boxe roniano dove celi dice di 
non poter contare più su molti 
amici. 

proprio in vista «Ielle rampe 
ilei ( apo ili Sant'I.'i.t, aveva pro­
dotto il suo inastano sforzo, in­
teso a rentier nullo il vantaggio 

. 1 ' e!.a pattuglia ili punta. (Questo 
h.cttivo era p.»i fallito ila Ma­
il, non soltanto per la vivacità 

ili Nencini, Bartalini, Bartoloz/i. 
Conterno, Aureggi e Assirelli 
che portavano sulle ruote Baffi, 
ma aitihe il gran lavoro che il 
leader della « N u c a - era stato 
chiamato a svolgere, fino ilaì-

ini/io. 
Le «lue rampe ilei Capo «li 

Saut'Klia hanno in un certo qu.il 
modo favorito l'attacco «li Mi­
nardi, che si è infine imposto 
per le sue qualità di «catto. Pra­
ticamente, dumyue, l i sconfitra 
di Magni si è decisa su questa 
salita, dove già in altre occasioni 
Minardi era riuscito a brillare. 

Speriamo che il successo rimet­
ta in vetrina, con l'antica lucen­
tezza, e convinca Minardi delle 
sue effettive possibilità e gli dia, 
con la consapevolezza, da spinta 
«Iella fiducia. Allora, Minardi 
sarà davvero uno «lei candidati 
alla gara bianco rosso e verilc, 
che è cominciata in maniera in­
teressante e combattuta. 

La sconfitta «li Magni merita 
un «liscorso particolare. Il cam­
pione si era presentato al Giro 
«li Reggio Calabria e con i fa­
vori «lei pronostico, e i°on la 
possibilità di svolgere una tat­
tica «li corsa la più adatta alle 
sue capacità di uomo «li mano­
vra. Il forfait di Coppi Io la­
sciava padrone «lei campo, e !o 
alleggeriva di una preoccupa?iti­
ne. diciamo così, tecnica. Magni 
si è fidato troppo delle sue ec­
cezionali capacità «li recupero e 
ih • f inisseur ». Ha fatto, cioè. 
i conti %enza quella pattuglia «li 
scatenati she hanno «lato batta­
glia in partenza e nella battaglia 
hanno, sempre vissuto, e nel 
quale un f:iìo di Magni, Baffi. 
ha invanì» cerotto di far da freno 

Or.\, ^UATJAIUIO l'ordine «l'ar­
rivo dell» gara. Magni si accin­
ge. con ma'inconia. che ne: suo 
bottino c'è un solo punto. I! 
campione si accorge vhe «lavanr 
a iu:, nella graduatoria, ci soni» 
uomini forti coraggiosi, tenac 
— come Minard:. Ncncin"., Man­

ie, Conterno, alle sue spalle, sia 
i battuti sia gli assenti, possono 
aspirare a ogni rivincita e ad 
ogni ripresa. I o Messo ("oppi è, 
praticamente, in linea .un Ma­
gni. se non addirittura in posi­
zione «li fasore, tenendo conto 
«lei «lori percorsi delle altre 
prove della - corsa nazionale » 

del fatto, non trasiiirabile, 
she l'ultima gara è «unirò il 
tempo. Persino Moser, alla sua 
prima corsa «Icll'anno, con pochi 
e tormentati chilometri nelle 
gambe, è riuscito a tener ia ruo­
ta «li Magni e si trova oggi nella 
condizione «li poter insidiare 
quello che pareva :l favorito as­
soluto, l'alfiere lanciato verso la 
grande riconquista. 

Tutte «lueste considerazioni non 
escludono le possibilità avvenire 
di Magni. Soprattutto basandoci 
sul fatto che .Magni ha il van­
taggio «li sapere organizzare le 
sue corse e la sua squadra. Que­
sto particolare ci permette «li 
affrontare la discussione «lei se­
condo tema dell'artictiU» ili oggi, 
che si può intitolar cosi: « Pro­
cesso ai giovani ». 

La sconfitta di .Maule, battuto 
ili giustezza allo sprint, è un 
errore tattico di inesperienza, 
cioè Maule non è riuscito a ot­
tenere la logica e «loverosa col­
laborazione «li Zamboni, e non 
bastasse questo fatto- che lo ha 
costretto a uno sprint affannoso, 
Maule è caduto un'altra volta 
in un suo grave difetto, che è 
quelh» «li voltarsi, interrompendo 
l'azióne, per vedere che COSA ac 
cadc a!'.e sue spalle. 

Passando sul piano generale, 
si può «lire che è errato, in ge­
nere ii correre «Ielle giovani 
squadre, dove troppi sono i gal­
letti di becco .'ungo e «love la 
difficoltà di intendere le tattiche 
come un - giuoco ». cui il com­
plesso si devir adattare, si sciu­
panti dei «uctc<>: in malo modo. 

A noi piacciono g'i sfoghi «le: 
giovani; ma per l'economia «lel-
l'azione ili squadra è necessario 
del saie d, /uc>:s. come ci hanno 
dimostrato, e ancora i i «limostra-
no. ti Coppi e il Magni, per far 
.oliamo gli esempi più ili-astri. 

I". finiamo con un elog-o ai più 
bravi «lel'a cor»a «li ieri. Minar­

di a parte, in primo piano: Nen­
cini, Bartalini, Baffi, Assirelli, 
Conterno, lUrtolozzi, i-alaschi, 
Bertog'lio, Maule, Zamboni. M in 
secondo piano: Accordi, Pelle­
grini, Aureggi. I'adovan, Scu-
«lellaro e -j;!i jellati labbri, Dal­
l'Agata, Coletto, Ciancola, Car­
ica, Astrua. I ra i ragazzi del­
l'ultima leva in vista, per un 
buon tratto, Cantero. 

Pagina buia per Fornara, Fi­
lippi, Benedetti. Nero il finale di 
Monti. Il quale ha, però, acceso 
la miccia all'inizio delle rampe 
del Capo di Sant'Elia. Il' ve­
nuto fuori, insomma, il solito 
«lifetto di Monti: la mancanza di 
tenuta. Speriamo si tratti di una 
questione di allenamento, sol­
tanto. 

E ora andiamo a Napoli, a ve­
dere il Giro della Campania, 
un'altra gara che promette di 
essere bella. 

ATTILIO CAMOBIANO 

IPPICA 

Il Premio Aventino 
oggi alle Capannelle 

Afentre ferve la prepara-
zione al Premio Eterni che 
uprt'rà domenica prossima Iu 
serie delle • classiche » di pri­
mavera del galoppo la riunio­
ne odierna si impernia sul 
Premio Aventino dotato di 525 
tiit'tu tire di premi sulla di­
stanza di 2400 metri in pista 
piccola. Ben dodici concorren­
ti hanno accettato H peso e 
la scelta tra di essi non si pre. 
senta agevole: i migliori do­
vrebbero essere comunque 
Formicaio. Vai Beilo. Edito­
rialista, Berthier e Putelo. 
Proveremo ad indicare Formi­
caio. Vai Bello e Berthier la­
sciando ad Editorialista, sem­
pre ii suo apio sul terreno pe­
sante. il compito di sovvertire 
ti pronostico. 

La riunione comprende set­
te interessanti prore tra cui i 
ben dotati Premi Trastevere e 
Labicano. inizio ore 14,30. 

Ecco le nostre selezioni; 

1. corsa: Faustolo. Fillole, 
Foxlco; 2. Cors»: Brunelle-
scrii. Diciassette. Capulin; 3. 
Corsa: Trotolo. Oggi. Shani-
ko; 4. Corsa: Formicaio, Vai 
Hello. Berthier; 5. corsa: IV». 
banlnfo. caldes. Sphax; 6. 
Corsa: lowa. Flnmarken. Mao­
metto; 7. Corsa: Serodoli, 
Sprint. Bovolo. 

DA LEGGERE 80BJTO 

Le notizie 
del giorno 

Scherma 
VARSAVIA. 26. — Il torneo 

Internazionale di sciabola di Var­
savia si è concluso Ieri con la 
vittoria dell'Ungheria. Ecco la 
classifica finale: 1) Ungheria t> 
12; 3) Polonia p. 10; 3) URSS 
p. S; 4) Italia p. 6; 5) Francia 
p. 4; 6) Polonia B p. 4; 7) Au­
stria p. o. 

Pugilato 
CITTA' DEL MESSICO. 26. — 

Il Messicano Kaul « ltaton » 
Marias, 11 pugile- che la X.B.A. 
considera campione mondiale 
dei pesi (tallo, ha battuto per 
K.o. il filippino Leo Espinosa, 
mantenendo cosi il suo «titolo». 

» » * 
NEW CASTLE. 26. Chet 

Barllleri è stato battolo da Ki-
tione Ijive, per k.o.t al 4 round 

• » • 
LONDRA. 26. — Ardile Mon-

re e Yolande Pompey si incon­
treranno il 5 giugno a Londra 

per il titolo mondiale dei me-
diomassiml detenuta da Moore. 

Cic l i smo 
NAPOLI. 26. — Al Ciro della 

Campania parteciperanno Oc­
kers, Oaul e forse I-ouison Bo-
het. SI sono iscritte anche le 
squadre: Carpano-Coppl, Ignis, 
Leo Chlorodont. Kaema-Guerra. 

GIRO DI REGGIO CALABRIA — Alle porte di Pollatenx una pattuglia di inseguitori ha 
raggiunto Nencini ed insieme al toscano proserà» nell'avventura. Nella foto oltre a Xen-
rini si riconoscono Aureggi. Contento e Assirell i . Dietro ad Anreggi semiroperto è Bar* 
lolozxi. Bartalini e Buffi che p u r facevano parte del grappe!to sono fuori del rampo vis ivo 

III 
II. VOLTO S T R A N O 

U.-cinimo dalla cabina e 
trovammo un nomo, prò.--»» 
il cassrretto, clic ci .^bar­
rava il cammino. Stava 
sulla scaletta col dorso ri­
volto verso di noi, spiando 
al di sopra dell'orlo del 
boi'caporto. 

Notai ch'era un individuo 
mal costrutto, tozzo, largo 
e pesante, col dorso curvo, 
il collo peloso e il capo in­
cassato fra le spalle. Era 
vestito di saja turchina e 
aveva i capelli neri, ruvidi 
e straordinariamente gros­
si. Udii cani invisibili la­
trare furiosamente. Subito 
egli rinculò, venne a con­
tatto della mano ch'io ave­
vo protesa per respingerlo 
e si voltò con una rapidità 
belluina. 

Non so spiegarmelo, ma 
quella faccia nera così ri­
volta su di me mi urtò pro­
fondamente. Era di una de­
formità strana. La parte 
inferiore si protendeva in­
nanzi. e la bocca immane 
semichiusa mostrava denti 
bianchi di una grossezza 
che non avevo mai veduta 
in una bocca umana. I suoi 
occhi erano iniettati di 
sangue agli angoli, con ap-

« Il povero diavolo cadde 
rome un bue colpito «la 

una mazzata». » 
(disegno di SUGHI) 

pena un filo di bianco at­
torno alle pupille color 
nocciuoKi. Il suo volto era 
acceso da una curiosa vam­
pa di eccitazione. 

— Che i! diavolo ti porti 
— disse Montgomety — se; 
.•»empre tra i piedi! 

L'uomo dalia faccia nera 
si buttò a lato senza dir 
parola. 

Io proseguii su per la 
scaletta, mentre lo tenevo 
istintivamente d ' o c c h i o . 
Montgomery si fermò in 
fondo un istante. 

— Xon avete da far nul­
la qui, lo sapete — disse 
con tono risoluto. — II vo­
stro posto è a prua. 

L'uomo dalla faccia nera 
si chimi: 

— Essi non mi vogliono 
a piua... — Barlava lenta­
mente con urt,i voce biz­
zarra. 

— Xon ti vogliono? — 
disse Montgomery con vo­
ce minacciosa. — Ma io ti 
dico di andarci. 

Fu lì per aggiungere 
qualcosa d'altro, poi im­
provvisamente guardò su 
verso di me e mi segui 
nella scaletta. Mi ero fer­
mato a mezzo cammino 
traverso il boccaporto. 
guardando indietro ancora 
stupefatto della bruttezza 
grottesca di quella creatu­
ra dal volto nero. Non ave­
vo mai veduto innanzi a 
me un viso così ributtante 
e straordinario, eppure, se 
la contraddizione può es­

sere creduta, io provai la 
impressione di aver vedu­
to già alti e volte gli stessi 
lineamenti ed atteggiamen­
ti che ora mi cagionavano 
stupore. Credetti dapprima 
d: averlo visto allorché 
venni tratto a bordo. Non­
dimeno non potevo capa­
citarmi come si fosse potu­
to gittarc gli occhi su un 
viso così strano ed averne 
dimenticato l'occasione pre­
cisa. 

La mossa di Montgomery 
per seguirmi distrasse la 
mia attenzione ed io mi 
voltai e scrutai attorno il 
robusto ponte della picco­
la goletta. Ero già mezzo 
preparato a ciò che vedevo 
dai rumori che avevo udito. 
A dir ver«i. non avevo mai 
veduto un p«inte d: nave 
cosi lurido. Era cosparso 
d: avanzi di carote, di ri­
tagli di materie verdi, e da 
una paraffina di indescri­
vibile sudiciume. Legato 
con catene all'albero mae­
stro v'era un branco di 
terribili cani mastini, che 
presero a balzare e a la­
trare contro di me. e pres­
so l'albero di mezzana un 
enorme puma era costretto 
in una piccola gabbia di 
ferro, di gran lunga troppo 
angusta anche per offrirgli 
soazio bastevole per poter­
si voltare. Più innanzi, sot­
to il parapetto di destra, vi 
erano alcuni giganteschi 
cassoni contenenti numero­
si conigli, e un solitario la­
ma era compresso dentro 

un solo scompartimento di 
gabbia a prua. I cani ave­
vano museruole di strisele 
di cuoio. L'unico essere 
umano sul ponte era un 
marinaio silenzioso e spa­
ruto preso la ruota dei ti­
mone. 

Le vele quadre, rattop­
pate e sporche, erano tese 
al vento e il piccolo navi­
glio pareva portare tutte le 
vele che possedeva. Il cie­
lo era sereno, il sole a 
mezzo cammino sull'oriz­
zonte d'occidente. Lunghe 
ondate, che il vento coro­
nava di schiuma, correva­
no con noi. Oltrepassammo 
il timone muovendo verso 
il castello di poppa e scor­
gemmo l'acqua avanzarsi 
spumeggiante sotto la mu­
rata e le bolle di schiuma 
danzare e sparire nella scia 
della nave. Mi voltai ed 
esaminai il ponte ingombro 
di animali e di lordure. 

— E' un serraglio ocea­
nico? — chiesi. 

— Ne ha l'aspetto — r i ­
spose Montgomery. 

— Che si pensa di far­
ne di queste bestie? Mer­
ce? Crede il capitano di 
poterne vendere in qualche 
porto dei mari del Sud? 

— Pare! — disse Mont­
gomery e si voltò di nuovo 
indietro. D'un tratto udim­
mo un latrato e una scari­
ca furibonda di bestemmie 
uscire da! boccaporto e ve­
demmo l'uomo deforme 
dalla faccia nera venir su 
a precipizio. Era seguito da 

presso da un grosso indivi­
duo dai capelli rossi che 
portava un berretto bianco. 
Alla vista del primo i ma­
stini. i quali sì erano stan­
cati di abbaiare contro di 
me. furono presi da nuovo 
furore e si misero ad ulu­
lare ed a dare violenti 
strattoni alle loro catene. 
L'uomo nero ebbe un istan­
te di esitazione dinanzi ad 
essi. L'individuo dai capelli 
rossi ebbe il tempo di rag­
giungerlo e di assestargli 
una tremenda botta fra le 
scapole. Il povero diavolo 
cadde come un bue colpito 
éa una mazzata e ruzzolò 
nel sudiciume fra i cani 
furibondi. Buon per lui che 
essi avevano la museruo­
la. L'uomo dai capelli ros­
si diede in una esclama­
zione di esultanza e s: fer­
mò titubante, incerto se 
tornarsene giù per il boc­
caporto o avanzarsi sulla 
sua vittima. 

Non appena il secondo 
individuo era comparso. 
Montgomery si era mosso 
di scatto. — Fermatevi! — 
urlò con accento di rim­
provero. Un paio di mari­
nai si mostrarono sul ca­
stello di prua. 

L'uomo dalla faccia nera. 
urlando con voce strana. 
ruzzolava qua e là fra le 
zampe dei cani. Nessuno 
tentò soccorrerlo. Vi fu una 
danza furibonda di agili 
corpi grigi sulla figura 
inerte e supina. I marinai 
vociavano divertiti. Mont­

gomery proruppe in una 
esclamazione di collera e 
discese a grandi passi dal 
ponte. Io lo seguii. 

Un momento dopo l'uo­
mo dalla faccia nera si era 
rimesso in piedi e si avan­
zava barcollando. Sbattè 
contro ii parapetto presso 
le sorbe di maestra, dove 
rimase'anelante e sbircian­
do con la coda dell'occh.o 
i cani. L'uomo dai capelli 
rossi rideva di un riso sod­
disfatto. — Guardate, ca­
pitano. — disse Montgo­
mery balbettando \m po' 
più del solito e pigliando 
per i gomiti l'uomo dai ca­
pelli rossi: — questo non va. 

Io stavo dietro Montgo­
mery. Il capitano fece un 
mezzo giro su so stesso e lo 
squadrò cogli occhi stupidi 
e solenni di un ubbriaco. 

— Che cosa non va? — 
disse dopo aver fissato con 
lenta espressione il volto 
di Montgomery per un mi­
nuto. Con mossa repentina 
si liberò le braccia e si fic­
cò i pugni lentigginosi nel­
le tasche. 

— Quell'uomo è un pas­
seggero. — disse Montgo­
mery. — Vi consiglio di 
non toccarlo. 

— Andate all'inferno! — 
disse il capitano sbraitan­
do, E fece un voltafaccia 
improvviso avviandosi bar­
collando verso il fianco 
della nave. — Faccio quel 
che mi pare sulla mia nave. 

.. ('Continuai 
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PER L'INDENNITÀ' DI MENSA, IL DISTACCO DELL'IRI DALLA CONFINDUSTRIA, LE LIBERTA' SINDACALI 

Oggi a Genova, Savona, La Spezia, Livorno e Palermo 
decine di migliaia di lavoratori scendono in sciopero 

/ / coordinamento delle azioni nei cantieri navali * 24 ore di astensione dal lavoro nei grandi complessi metallurgici della 
uria^ Unità dei tre sindacati a Savona - Nono giorno di lotta all'Ansaldo- di Livorno 'Domani Palermo senza giornali Lig 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 26. — N u o v e 
categorie di lavoratori paler­
mitani sono scese in sciope­
ro accanto agli autoferrotran­
vieri che già si battono da 26 
giorni per ot tenere un ade­
g u a m e n t o dei salari al l 'alto 
costo del la vita e per avv ic i ­
narl i a lmeno a quel l i de l l e 
altre grandi città. Oggi hanno 
sc ioperato per 24 ore i lavo­
ranti panett ier i in cons ide­
razione de l fatto che né i pa­
nif icatori . nò le autorità cit­
tadine , hanno preso ancora 
in cons ideraz ione le r ivendi­
caz ioni avanzate da tempo . 
Queste , ol tre ad un a u m e n t o 
dei salari del 20 per cento , 
r iguardano l' istituzione de l lo 
orario unico di produzione, 
in base all 'accordo sottosc: il 
to dal ie organizzazioni dei la­
voratori e dei datori di lavo-: 
i o . A questa prima mani fe -

tuale accordo interconfedera-
le sul cong lobamento . I lavo­
ratori ch iedono solo un ac­
cordo locale che parta dai mi­
nimi salarial i previst i per la 
sett ima zona e ciò in relazio­
ne al l 'alto costo del la vita 
nel la nostra città. 

Con compattezza immutata 
prosegue lo sc iopero degl i au­
toferrotranvieri d ipendent i 
dal la S A I A e dalla S A S T . A 
nulla sono valse le parate del­
la ce lere e di automezzi cari­
chi di carabinieri cui si è as­
sistito ne l l e u l t ime 48 ore. 

Al le ore 13 di oggi la tota­
lità dei f i lobus e degl i auto­
bus ha at traversato le v ie cit­
tadine ed è stata avv ia ta alle 
r imesse . Lo sciopero si è pro­
tratto fino al le 15. Pochiss i ­
m e macch ine della S A I A .-ti­
no state r.iiiosso in circola-
ziune a cu: a di per.>ona'.e oc­
casionale . Lo -sciopero conti- , 

-nuerà con la medes ima ener-

sono svol te riunioni dei la­
voratori di ogni s ingo.a fab­
brica nel corso del le quali è 
stato dec iso di proseguire lo 
sciopero a tempo indetermi­
nato. Pertanto Millanto doin..-
ni matt ina , quando t lavora­
tori metal lurgic i si r iuniran­
no n u o v a m e n t e , si potrà sa­
pere se lo sc iopero avi a ter­
mine o invece proseguirà. La 
partecipazione dei lavo ut tori 
al la lotta è ovunque e levata . 
A P iombino , per la durata di 
due ore per ogni turno, han­
no sc ioperato anche 1 lavora­
tori portuali e in tutta la p i o -
vinc ia scioperi ili \ a r i a dura­
ta si sono avuti negli stabil i­
ment i chimici . 

Ancora una volta l'irre­
sponsabi l i tà dei dir igenti di 
una azienda IRI della provin­
cia d' Livorno ha cos'.n iti» . 
lavotatori ad .ii.uamvaw una 
lotta dura, e m'Ho stesso tem­
po resavi o n u a . indit'fei'.b.lc, 
11 di lesa del le libertà e OLI 

l'ALKRMO — Da 26 «torni gli .«.utoferrotranivieri palermitani tono in lotl:i per ottenere la 
indennità ili extra zona. Nella fot": un'interminabile colonna ili filobus si allinea in attesa 

ili rientrare nelle rimesse «Iella SAST. nel corso dello sciopero 

stazione proc lamata dal sin­
dacato aderente alla C d L ha 
partec ipato il 75 per cento dei 
lavoratori . A l la lotta hanno 
partec ipato anche gli aderen­
ti al la C I S L e tutti i lavora­
tori si sono proposti di costi­
tuire u n comitato unico per 
dirigere la lotta del la cate­
goria. 

A l lo sc iopero dei lavoran­
ti panett ieri farà segui to do­
mani que l lo dei poligrafici e 
cartai. Infatt i domani a Pa­
lermo non uscirà il g iornale 
del la sera e merco led ì i quo­
tidiani de ! mat t ino . I poligra­
fici, ne l ch iedere u n a inden­
nità perequat iva ex tra zona. 
tengono a precisare che io 
accog l imento di tale r ichiesta 
non signif ica modif icare l'at-

i;ia dato che . f ino a questo 
m o m e n t o , intervent i e passi 
presso il prefetto, gli assesso­
ri regional i e lo stesso presi­
dente on. Aless i , non sono 
vaisi a creare a lcun presup­
posto per la so luz ione del ia 
vertenza. 

Sciopero indeterminato 
all'Uva di Piombino 

Giovedì sciopero generale 
nel comune ili Livorno 

LIVORNO. 26. — Migl ia ia 
di lavoratori metal lurgic i so­
liti in sc iopero da s tamani 
a l l e 6 e ; s iderurgici del-
l ' ILVA di P i o m b i n o dal le 10. 
N e l corso de l la matt inata si 

diritti de i lavoratori ne l le 
fabbriche: r ivendicazioni , q i"" 
ste, alle qual i sono connesso 
s t re t tamente que l lo economi­
che c o m e l ' indennità di men­
sa ecc . c h e il padronato ha 
respinto e continua a respin­
gere . 

S t a m a n i la C o m m i s s i o n e 
interna del cant iere A n s a l d o 
ha a v u t o u n incontro con la 
d i l e z i o n e la qua le ha confor­
mato la sua volontà di man­
tenere gli i l legali provvedi ­
ment i presi a carico di 15 la­
voratori dopo clic nel l 'azien­
da era stato e f fe t tuato u n o 
sc iopero di protesta per : fat­
ti di Barlet ta . 

Dal canto s u o anche l 'ILVA 
di P i o m b i n o ha dimostrato in 
quest i g iorni la sua vo lontà 
di proseguire sulla strada 

del le d iscr iminazioni e del ie 
dec is ioni uni lateral i «.• conce­
dendo » un premio discrimi­
nato in vista del lo lesto pa­
squali ed esc ludendo, da que­
sto benefic io , la mass ima par­
te de i lavoratori del lo >taut..-
m e n t o ; contempo: ane.unonto 
nel la fabbrica vengono attua­
ti altri provved iment i ingiu­
stificati qual i le multo, la de­
curtazione ilei cott imi, il tra­
s fer imento d iscr iminalo di la­
voratori da un reparto al­
l'altro. ecc . 

In questa s i tuazione o "el­
la .otta che si vu svi luppan­
do, i lavoratori dei maggior . 
compless i l ivornesi , oltre che 
alte immedia te richieste * U. 
rev i s ione dei provvediment i 
ingiusti , ' pongono 
mentalo r ivendicazione dell» 
sganc iamento del.'Mil dal.a 
C'ontuidusir.a. Le p.u aper­
to i l legalità od a ib i t . i . , \ ana­
zioni di contratti e r e . intatti 
n>no partiti p iopr io dai .e 
a/..onde 1H1 e questo ti ,mosti a 
conio it'.i indurir.al i p i n a t i , i 
monopol ist i , si facciano -i/n-
do di ques te aziende per ten­
tare di instaurale , p i a n a n\ 
esso e poi in tutto Io a l t io 
aziende, un c l ima intollerabi­
le di a: bitrio. 

Per quo.-to : agami la lotta 
iniziata a l l 'Ansaldo non è una 
lotta a so stanto, l imitata alla 
ditosa ilei lavoi attui co'.p.t. 
o ad espi imero la solidarietà 
ad ossi, ma bensì è una lotta 
decis iva por . lavoratori di 
tutte le fabbriche della pro­
v v i d a al i m o di sa lvaguai -
dare. ins ieme a. lavoia'.ori 
de l l 'Ansaldo , lo loro libertà 
e i loro diritt i . 

N a t u r a l m e n t e di fronte al­
la consapevo le risposta della 
classo opo ia ia l ivornese , il 
padronato tenta di intorbida­
to Io acquo e di pi esentare 
art i f ic iosamente le origini 
tifila lotta. In aiuto agi: in­
dustrial i .«ono aceti! s. la U H . 
e il PKI che. prendendo le 
:no-.-e d.i un episodi . , m a ­
gnif icante provocato ila ni' 
individuo noto come un at­
t ivo .. co l laborato lo >• della vll-
re / i one t io i l 'An- i ldo , s tanno 
tentando di fare uria monta­
tura to>a ad inf luenzare la 
op in ione pubblica. 

Por questa manovra diversi ­
va e aper tamente provocato­
ria, ha p i e s o posizione oggi 
il comi ta to dirett ivo del la 
FIOM noi corso d: una riu­
nione straordinaria ins ieme 
ai rappresentanti degli orga­
nismi s indacal i di fabbrica; 
il C D . , ri levati j tentat ivi di 
creare artif icio-i d ivers iv i 
provocatori , tendent i a snatu­
rare il carattere del la ver­
tenza in atte» al Cantiere . 
propalando notizie falso su 
fatti a s s o l u t a m e n t e inesisten­
ti. resp inge tale manovra e 
rileva l 'assuidi tà di quest i 
tentat iv i i quali non possono 
non avere altro scopo che 
quel lo di acutizzare la situa­
zione nella provincia di Li­
vorno. 

li comitato della FIOM e i 

rappresentant i degli organi* 
siili di fabbrica hanno dato 
mandato alla s o g i e t e n a de l 
s indacata di esaminare la 
possibi l i tà di sporgere rego­
lare querela contro !,, UIL e 
il PRl af t inché >.., smasche­
rata la l o r o ' p a l e s e specula­
z ione polit ica e per ristabilire 
la veri tà dei fatti. 

A ta ida sen i si e i n n a t a in 
seduta s t i i iort l inana !u g-.unta 
e secut iva del la Cai 1., !a o l ia ­
le hu lanciato un appel lo ch ia­
mando alla lotta enei gi ta e 
decisa tutti i lavoratori di 
tutte le categorie , che, -oo>n-
do le torme e con l'ii i 'ensità 
che si renderanno necessarie . 
saranno ch iamate nei pi ossi­
mi giorni a I ' I svi 'uppare una 

la f o n d a - | a / ione s indaca le IO-I eome è 
' gi.i a v v e n u t o po' i metallur­
gici. ; poi tuali e i i. Munii i, ed 
ha pioi Lunata [ o : giovedì 2it 
lo se iopoio gene la l e «li tutto 
lo categorie del comune ili 
l . i \ i m o . 

Gli scioperi 
in tutta la Liguria 

ti ENOVA. :.'(! — Domain la 
classe operaia oi numerosi' 
tiraiuli t.»l>l)i iche del', i làmina 
scenderà in latta 

I.a FIOM di Ciciii'v.t. con la 
approvazione un mime tieirli 
attivisti sindacali dei si-oppi 
Ansaldo. A:isaku> - S Ciimgio. 
S1AC e Delta, ha deciso di prò 
clamate imo -sciopero di 21 
o le che avrà inizio domattina 
alle i).:50 

Lo sciopero si estenui' do 
inani anche a tutti i cantieri 
della metropoli ligure, alle ot­
ti.ine del po'lo e alla Fonde­
ria Gioìidima cii Pontedecimo 

L'azione di si'iopeio sj in­
quadra co., «jui Ita nazionale di 
t u f o l! s,.;;,)ie c.uitie: istico e 
delle aziende INI pi': la iiiden 
iuta ili incisa e per il distacco 
delle aziende di Stato dalla 

il'ontlndiisiria. ri\ eiidic.i/i e n e 

che diviene tanto più pressan­
te dopo la costitu/ioiie dell i 
• triplice alleanza •• padronale 

Oltro alte rivendicazioni già 
ricordate ì lavoratori esigono 
aumenti sat inal i aziendali e la 
rfiiolameii'a/ione dei eottimi 
individuali e collettivi 

A La Spezia lo sciopero <> 
s'aito deciso, al!.', pr-'se-izi del 
!a .secreterai della FIOM. dal­
l'attivo del Canti»'! e Ansaldo 
di Mini,':,l'io. Anello qui l'ado­
ne daii rà dolio H di doinatti-
l'ti ille fi ,!<•! 2fi marzo A Riv 1 
Trinoso '0 sciopero del Can­
tiere del Tirr'i.o avrà luo^o 
da'le l.M~» iHe 17,15 

A Savona, seiiip'e domani, il 
lovoro s.iià tVnn.i'o per qun*-
:ro ore su decisione um'aria 
della C d L . deliri CISL e del­
ta UIL noi settori me" i!m»eoa. 
riti'o. chimico, veti.» e cer.vn:-
c«. edilizia per otlenei»' .ili ,ir 
retr.vt do!.a inacutirà di 
mensa. 

Ad Imperia lioano invece 
M-inpei fitti in'l ^1 oi'1' 

AL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI MILANO 

Approvata la mozione 
sul salario garantito 

I lavori si sono conclusi ieri — La pur-
kuipazionr della G.G.I.I.. e dell' L.D.I. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 2t>. — 1 lavori 
del Oont/rt'sso dcll'.-l<soci(i-
rioiie /iifertwtrinrinlc per ì\' 
i'royreswo *>'tienile scoio rcr 
nitiinfi oyyi presso il .Mirteo 
del la Scie»i:u e della je t nt-
ea di .Villino. 

Gli (irt/oim'iift discussi nel 
corso di domenica e Intuii 
Inumo a r i d o tur ciinrr'erc 
.spiccaldiiit'iiii' sociale, e (iali­
no portato, dopo /«boriose 
riiititotii tli coinii'i.sMoU', alla 
Afesani e a/la apj)rora: iono 
di dur ino:ioni nelle t/ua'i 
sono ii.nVrmiiri a l d i n i in.por 
tauri principi relativi a' la 
coro della donna e al saia 
rio garantito 

Ai larori /ialino panca 
pafo tie/cuafi delle orqani : 
-urloni siiulticuh di /aroru 
rori e di impri'ndifori di 
urti decina di paesi OHM» 
pei. o l ire a dcicijtiti a m e n 
cani e ti dclcyui i ilei mini 
sieri e ilc'.lc itrgauizzazioni 
oorornnMt'e del Incoro. Cìli 
tiirit» i-rune .stali diramati 

4S Olii: DI ASIK.NSIO.NK DAI, I..WOH.O Nili. CHOSSI-11 ANO 

8.000 minatori della Maremma 
scioperano contro la Montecatini 
Le astensioni del primo giorno dall'80 al 94', - Anche la Montecatini di Crotone ferma a tempo indeterminato 

GUOSSKTO. ili. — C.h ot ­
tomila minatori del la Ala-
reninia hanno .scioperato con 
un'alta tXMceiitualo nel lo mi-
m o i e do.la Montecat ini , tifila 
IM.iU'ln. del la SIAM. do l l 'An-
t i inonife ia e dell»' alti»1 .so­
cietà. I seimi!.i minatol i della 
Montecat ini , dopo !,• "JI o-e 
di sciuponi ili OUU.1 cnntlnl ie-
• anno l'ieli' iMiini' dal !a\ou> 
\H'v altro l!4 ore nella umil iata 
tli domani , nia'totli. .ni cevc-
/ i o n e tli Kiholla e di Lnia 
de! Giulio, dove lo .sciuperò 

e. data s ta to ih - o l e 1! t 

Le donne del Senese chiedono 
che l'assistenza sia affidata ai comuni 

Cinquecento delegate al quinto congresso provinciale - Le conclusioni < Idl'oii. \il<lr lotti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E N A , 26. — D o p o olfre 
t-n mese di preparativi, nel 
corso del quale si sono te­
nuti centinaia di congressi 
e a s s e m b l e e in tutte le lo­
calità della prouincin di S ie -
na e si sono raccolte oltre 
30 vùla risfwste al re feren­
d u m lanciato dalla Unione 
donne italiane sulle condi­
zioni della donna nella vita 
e nel lavoro e sulle sue 
aspirazioni, l'on. Nilde Jot-

ti. della Segreteria nazio­
na le dell'UDl ita concluso 
ieri, con un suo discorso 
nella sala del cinema Mo­
derno di Siena, il V Con­
gresso provini-iole de l ia 
donna senese, al quale ìian-
no partecipato 500 delegate. 

Le delegate interLCiiutc 
nella discussione hanno, 
c iascuno per un parricola-
rc aspetto, indicalo qual i 
sono ie profonde aspirazio­
ni dell" donne: il diritto 
al lavoro, la diminuzione 

Sviluppare tutte le iniziative 
per l'emancipazione femminile 

Il discorso di M. M. Rossi al congresso di Mantova 

M A N T O V A , 26. — i ; con- t n e del la nostra l i 
vana , svo l tos i domenica , ha 
cost i tu i to il d e g n o corona­
m e n t o del l ' intensa att ic i tà 
svo l ta in d e c i n e d i a s s e m ­
blee. r iunioni e dibatt it i . 
da l l e nos tre m a s s e f e m m i ­
nili . 

La presenza di o l tre s e t t e -
c e n . o d e l e g a t e ha da to la 
chiara misura del l 'e levato 
Srado d: maturi tà raggiunto 
dal le d o n n e m a n t o v a n e ; m a ­
turità c h e e stata sot to l i ­
neata . o l tre che dal la p r e ­
senza dell 'on. Maria M a d d a ­
lena Rossi , pres idente na ­
z ionale de l l 'UDl , dal la par­
tec ipazione dei dirigenti e 
rappresentant i de l l e pr in ­
cipal i organizzaz .om d e m o -
cratifrhe m a n t o v a n e e da 
d o n n e di v a r i e t endenze o o -
l i t iche , fra le qual i la pro­
fessoressa Dora Viterbi . che 
hÀ portato il sa luto del m o ­
v i m e n t o di Uni tà popolare. 

Dopo il sa lu to de l la G i u n ­
ta corrsunale, portato dal 
s indaco c o m p a g n o Pie tro De 
Nico la , la segretaria p r o v i n ­
c ia l e d e l l U D l Maria Z u c -
cat i . partendo da l l ' e same 
del la s i tuaz ione polit ica i ta ­
l iana , ha pos to in ev idenza 
l e principal i r ivendicazioni 
c h e in teressano oggi l e d o n -

provincia . 
formulando una s e n e di 
p r o p r i e r ivolte n m i g l i o ­
rare . nel q u a d r o del l 'azione 
per l 'emancipazione del la 
donna , l e condizioni social i 
ed t-cor.omictie d e l i e masse 
f e m m i m l . m a n t o v a n e . 

Ne l d ibat t i to sono inter­
v e n u t e de l ega te r^pj?resen-
tant . de l l e più d iverse c a ­
tegorie . c h e hanno portato il 
ioro contr ibuto di e^perie*i7-i 
e la denunc ia de l l e gravi 
condiz ioni :n cu . versano le 
bracc iant i e le mondine , le 
mezzadre . le colt ivatrici d . -
rel te . le casa l inghe , le o n e ­
ra.e . le In-e^nrnti e le , m -
piegate del la nostra pro­
vincia . 

I problemi de l la casa, del 
n d i m e n s . o a a m e n t o del la r i­
sa ia . del l avoro e de l l ' impo­
nibi le f emmini l e , de l l 'ass i ­
s tenza all ' infanzia e de l la 
p e n s i o n e al le casa l inghe , s o ­
no s ta i ; al centro degli a p ­
passiona*.': intervent i . 

La pres idente nazionale 
de l l 'UDl . on. Maria M a d d a ­
lena Rossi , conc ludendo i 
lavor . . ha indicato il c a m ­
m i n o comniuto In pochi a n ­
ni d a l l e d o n n e e le grandi 
c o n q u i s t e democrat i che r e a ­
l izzate a t traverso la C o ­
st i tuz ione . 

del la dijfprenrn ira retri­
buzioni maschili e femmini­
li. il ricftnoKCiinei.tn dell'ap­
porto del la dorma casal' io/a 
nll'ecnumnia familiari'. e 
giù giù. /trio Olia parieei-
jmzìitne delie donne fi!fn 
fmtniinisfrnrroiic d>'l'.u giu­
stizia. 

Il Congresso, e l'on. jot 
ti l'ha rilevati!, tinti si è sof-
ferinato a parlare ed n rin-
gnificarv le confiniate, nu 
che iniixirtauii, che il iuo-
Vimenln per l'emaucipizni-
ne femminile ha r» o l i i - o -
10 in questi nìt ioi i anni con 
l'approvazione di nuvtrrnse 
leggi in favore delie donne 
lavoratrici e con la giusia 
considerazione del invurn 
della donna negli accordi 
nelle aziende aprico'»-, ma 
ha rivolto soprattutto la 
propria attenzione su', a ne­
cessità di affrontare altri 
imjfortanti problemi che 
se xonn femminili, rnnn an­
che di grande importinza 
per tutta la società nazio­
nale. 

La miseria, infati;, e uno 
di quest i problemi. lì dirit­
to al 'avaro per !r do»i»iC. 
si è detto, non e inteso in 
concorrenza con ti lavoro 
rien'i tjo'.'iini. r.-ia cvri.o /ruf-
fo di un aumentato volu­
me produttivo della nazio­
ne. In tal modo, prmcipa'.-
ii.ente, può e d'm c . t r r c 
combattuta la t rmenn con 
fuir'* le sue nefasta con*c-
g'icnzc. ti problema drlla 
assistenza è stato un n.trr, 
argomento luolto dibattuti-
ai Congresso, argon,'nto ri-
proso dall'on. Jotti e ne l lo 
appello che il Congresso 
ha rirolfn a ruffe Fé donrjr 
del Senese. Olfre ad una 
serie di rivet,dicazioni sul­
la sostanza del l 'ass istent i . 
nelle fue varie forine. <ono 
state fori'iulatr /sparite 
richieste che : 'oTi'f: dW.'o 
Stato destiniti a questo fi­
ne r o n c a n o nifvlati. i,cr 'a 
erogazione, soltanto ai Co­
muni, in quanto questi so­
no l 'unico organo locale ef­
fettivo rappresentante del 
popolo. In tal modo, l'as­
sistenza non sarà considera­

ta ìm'uiriilinnioio- din toso 
gnosi, ma un diritto «rKifilr. 
Questo argomento ha por­
tato in discussione, ad op<-
ra specialment,- di a.'ciun' 
rappresentami »li Consigli 
comuiKtft o di Giunti', anche 
i' problema dell'autonomia 
rotti totale, in eliminazione 
cioè tlelle nulle vie affra-
rerso ir quali le alitonfi'r 
Tutorie r ierano ai Cornino 
di esercitare l'assistenza >• 
'il prendere iniziative in di­
fesa della donna. 

E" per qlirsfo d i e l'appel­
lo del congresso a tutte U 
donne della proci u n a <o 
conclude con la parola d'or­
dine: « S i a n o '.e eie/.»'ni am­
min i s tra t ive mo'iv»» di un;» 
più largì» unità p>'\y ;i*"<* *• 
f emmin i l e capi«ce ri; t..-< 
realizzare dai Pn- iamcnto 
e le t to .: 7 grugro 19Ó3 
principi ton ia -nf r.t.ili de.i<» 
Co-t i t i : / -one repiiobl enn;» * 

IC.NAZIO SAI.KMI 

Il seggio degli impiegali 
conquistato dalla CGIL 

alla Balzaretti di Livorno 

LIVORNO. ZG. — La 
CGIL lui cnmiu isl-.it» Il 
seggio di'Kll impiegati .Il­
la vetreria Bal?arei l i dove 
già il IX marzo si erano 
svo l l e le e lezioni per il 
r innovo del la ('. I. In ijurl 
la oeciisiinit' la CGIL a v e ­
va miKliorat» l«* propri»* 
Itosi/ ioni (ra KIÌ irocrai 
mentre tra gl i i m p i r o i t i il 
risultato era siati» ni ila­
rità. c ioè 3 ! vol i alia Usta 
unitaria e 31 al la CLSL. 

Le n u o v e elezioni han­
no a v u t o luogo vi uri dì. 
proprio m e n t r e era tu atto 
lo sc iopero cenerate di 
protesta r imiro il fermo 
dei d ir igent i del la C. d . !.. 
e il loro r isul ta lo ai<|uL<><a 
cjitindi magg ior valore. i . a 

CGIL ha rni-<|UKtati> i] 
seggio con 37 voti Lotttio i 
3G del la CISL. Va ri levato 
che la d irez ione dell az i en ­
da a v e v a « sollecitai»» » al­
la votaz ione anche -tirimi 
ingegneri che in g«neial»* 
si a s t e n e v a n o . La l i p i u i t -
zinne dei seggi in senti alla 
C. !.. dopo le u l t ime vi ra­
zioni. è i-uindi la sifcui-ut»-. 
( G I I , G e C I S L I. 

m u d o u» due oii>aiii//n/.ioni 
s indacal i non abbiano aderito 
alili lotta. 

A Ribolla e a Koccateghe-
:iitili hanno avuto tuono dei 
eoni i / i pubblici; - i^emblee di 
iiutiiitoii hanno avuto luogo 
.i Nicciolet. i . Sa-so lo i Imo e 
Tutti per discutere del le (jue-
stuini chi* stino alla baso del la 
lotta. 

t'oint* è noti» i miti.lini i de l ­
la IMaieninia sono scesi n u o ­
vamente ni lolla miniati dalla 
FILIK. a d d e n t e alla CGIL. 
per vit icole hi testarda Iti -
iri i i is igen/a del la Montecatini 
e de l le a l t i e direzioni m i n e -
i.iru' che non vogl iono acco-
Rltere le rivendicazioni da 
luniio tempo pi esentate e che 
iiKtia idano la indennità di 
inoii-M. la Kiatilica d\ b i lan­
cio. la revis ione elei cottimi 
e altre impoll init i quest ioni 
a / iendal i . 

Sciopero indeterminato 
alla Montecatini di Crotone 

CROTONE. Ut» — Gli operai 
della Montecatini di Crotone. 
otl-ti a l le 1̂< hanno iniziato uno 
se iopo io a t empo indetermi ­
nato pei t ive t id ica ie un p i c -
miti « una tantum » di lire li) 
mila, per lo pi o s s o n e feste 
pasqual i . 

I-o sc iope io , d ichiarato d a l ­
la FILC e appoggiato dalla 
C. I. e da l l e altre organizza­
zioni s indacal i dei Involatot i . 
è t inse l lo all'US per cento e di 
ora in ora la p e t c e n t u a l e va 
a u m e n t a n d o 

Già in alcuni tepat t i . come 
al fosforico e al nicalcio. la 
pe tcen tua l e ha raggiunto il 
101) pei cento I lavoratori 

' sono disposti a trattate , ma 
» nel lo s tesso t empo sono derisi 
ad o t t e n e t e le lo io modes te 
i tvendica7inni 

landò quindi l 'assegno c o m ­
pless ivo da l ire ltj.0 a ltì7 
g io in . i l i e te . per la mogl ie , 
liti» 1! g i o i u a l i e i c . portando 
quindi l 'assegno compless ivo 
d,\ l u e 10» a lire Itti g iorna­
liere. 

Le org.mi/./.a/:ioni s indacali 
hanno ìno l t i e convenuto tli 
a d o p e i a i s i c o n c o r d e m e n t e pei 
o ionutovere ì provvediment i 
legislativi necessari al l 'appli-
ea/.ione ili tali intese, e iter 
chiedi'te. comunque , che — 
in attesa del la pubbl icazione 
ri: tali provvediment i — sia 
consent i to al le aziende, con 
apposita istruzione da dira­
marsi a cura del l 'Ist i tuto Na­
zionale del la Previdenza So ­
ciale. di dare sol leci ta appl i ­
caz ione alla corresponsione 
degli" aument i disposti 

Interrogazione 
sull'indennità di mensa 

nelle aziende l'.R.I. 
l.'on Anelito Hai onl ii;i ha 

pit'st'inato la seguente intetro-
i;a/.iont' al mini -ti D deli'iiitlu-
strt.i e eoinineteio 

•- IVr emioseere s»- e quali d i -
•.posizioni intetid.-i date ai r.ip-
pi esentanti Kovernativi nelle 
aziende eimtroll.ite (lill'IItl af-
llncht' nei iapporti con i In­
coi almi ila esse dipendenti sia 
aci'olta la giunta riveiulica/ionc 
a elie sia eoinpitlata la nien-a 

— e l'indennità sostitutiva della 
mensa — nella retribuzione do­
vuta ai laviiiatori nelle festi­
vità nazionali e infrasettima­
nali. nelle ft'il»', nella 13 tua 
nieridlità e nella uratiilca na-
lalizia c<l inlìne nelle indeii-
nit.'i di tv-Nazione di rapporti» 

.La uiui v-piudiMiza unani­
me. eoinpresa quella della Cas­
sa/ione. ha ripetutamente af­
fermato la validità e l'iiidero-
tlaliilita del pi incipit! jier eoi 
la mensa e la indennità sosti­
tutiva tu essa debbono essere 
computate ai lini soprarii'iei it­
ti; e s-e »• rieploiev olt. che le 
iz.ietide pi ivate neghino il d«i-
•.liti» osveqiiio a lai gusiit'ati 
costriiiK»'ndo i lavoialoti o a 
pioiiilinveie una seti,, infinita 
di nutrii/i per fare accertare 
individualmente il loto diritto 
o a condurle azioni sindacati 
pei piegare i rispettivi datori 
di lavino alla osservanza della 
teglie e della giurisprudenza, è 
addirittura inainissibile che lo 
stessi contegno tengano le 
aziende 1H1 che dipendono 
dallo Star»» citte dall'ente che 
detta la legge e deve e-sser»' 
galante della sua applicazione 

-Quando anche una sola sen­
tenza della Cassazione aves.se 
affermato il principio, qualsia­
si ainministi a/ ione dovrebbe 
ti tenersi obbligata ad appli­
carla alla generalità «lei casi:' 
tanto pili tale dovere dovrebbe 
sentir»' lo Stato p»'r le aziende 
da Cs-o controllate • 

la u.iiti'.'o'.a « -situazione d»-!!e 
due min.«••••. 

fclci o a . n o i e IX-iM-ri'.Uall 
de l io s( ,<>;«•<• N'ell.i in . ine ia 
d' (J«r. •»: r.ino r.i 1 onnn» turno 

•h.i si l u p e . . i t o '.'Rà " u d e g l i 
' .pe la i , ne'. .<•('.rido turno ì.i 
|p€--c«'ii"u.iie h.» siu«'.'atn il 
UH * *. Meli.» miniera ut S c a n ­
sati»» • :• pe .K't i tuale di as ten­
sione da. 1...0TU net due turni 
è .-••»'.;. ' i»-n'80*.; nella ni i -
ntera di Ribolla il 9 4 " * dei 

iv ti; .ili»-1 ha sciO|>eralo Al te 
jppi-'eiiluali s; -tino avute ; n r 
«,ch«- m tu;:»- .,• ..'.tre miniere . 
|L*n latto tool'."» s ignif icativo 
e uue l io che ni tutte le m i -

l".,e.-r r m n . f ' " s | -j-uppi di o p e ­
rai deda C I S L «> U ! L hanno 
p : c - n Dal''" , , . ; . | s e i o p o i o m a l -

I/aiiiu«'iito (Irjjli 
assonni i a ni il in ri 

La CoinmisMonu nazionale 
fn-i gii indici del cos to della 

jv i ia . c»)st.tinta pre.->so l 'Kti-
! tato Centi ale di Statist ica. 
nella i , u n i o n e del Iti ina l ­
zo u. s ha acce t ta to — come 
i' noto - - lo scarto d. due 
punti della scala mobi le a 
p a r t n e dal pruno a p u l e »). \ 
j); tal. punì . , uno «• d<--.tin.»t«. 
a l l 'aumento del l ' indennità di 
cont ingenza, munti e l a l t t o — 
a noi ma del l 'u l t imo comma 
del l 'a l t . 3 del l 'accludo 21 
marzo 1951 — «• des t inato alia 
m a g g i o i a z . o n e degl . :is-<e^n: 
familiari . 

Si sono ieri r.unit. : rap­
presentant i del la Conf indu-
st i ia . Confcommercio . CCHL 
CISL. UIL per d e f . m i e ic 
modal i tà di a u m e n t o degli a s -
segnr dei lavoratot i deli indu­
stria e del c o m m e r c i o Nella 
r iunione sono stati convenut i 
; s eguent i aument i : per i 
f.i<J: l i t e 7 - i .o inal ie ie . por-

IL PRIMO CONVEGNO NAZIONALE AD 0RBETELL0 

Il lavoro degli esplosivisti 
regolalo da una legge del 1899 

ORBETEI.LO. 26 — Il nvit . - |d »l.e frp..v«;r.:->-e <p:<Ji*>Z7.rir\; 
vo i n e e rit»>rr.;»:«i più rj.t>»'i|the »js.st.,r.<-> f: . il norner<> Gei 
ne. torso de: lavori ie'. I C'v..- [ Ir.-.'..»:'... ociup. .: . .:• questo 
veif .y rirtZ.or.ile dogi, .—pio-.- Jse"*ire l i b i n e mjglr.i.. ir. :ut-
v.-".. ter. ito tiofr.--ruta ..'i Or-|i"l!-il:. i e lt t er.tiraia »_• i-en-

: . . d . ft-r.L. 
- t . s<,;0 n 

a: m») 
.e^.st; 
.i.-.ni 

'•.'rL.\.\n e da ta J.d 

1. m-
q.it*-;: 

lento, 
progressivo 

?>e'.*-.'.f', e .-'a;», queln» le...» ; ;.•..»:, 
pt-.-.coVi-ita e r.or:v:t.i m e c - i v n i . d 
.-rtrier.zzrtr.o il la-..».-'j .:. qa-_--:.> -jlt.m 
settore. Da e.-^o e p .n ' . t - :1 I^i 
compagno Firpo, segretario c'el 
-indacato chimici d; Orbete'.lo, 
che ha svoitz» I » rel.iziore :n-
'rodutf.va; a i c-s-o si sorso n -
fer.t. ir. varia mi-ura tutti *!i 
altri interventi; FU di t*»o •);.••-
i o particolarmente ir^.-tito il • non p<»s-efjRO'.o ancora, a tu-
comp^ijno Properzi de! sindj-1 teia del loro lavoro, una 'egi-
Crt'.o (himir: di Ronu e :ì com- slazior.e ' h e li difenda -••de-

?uata»nente Ad oggi, l'unica 

intos-icamcnto cui 
orgar.:<mo dei lavoratori e 

s'»ttop<>s;o dalie micjd.ali so-
star.zc che ri.mporiRor.o sii 
esplos-.v! 

Cor. rutto r:o. gl i esplr^ivisti 

pagr,0 dott. Marturar.o d.retto 
re deH'IN'CA; e.--o ha innne 
iristuuito nafte di rilievo del­
l'ampio intervento de! compa­
gno Lama, tcgreiar .o della 
FILC. 

La pericolosità è dimostrata 

legge che fa torlo 
e qac-'.U del Wn, 
t « t o unico di I». S 
da come .«contata 

in materia, 
ripresa dal 

del 1831 che 
la perdila 

della vita da parte dei lavora 
tori e si preoccupa soltanto di 

salvaguardare in qualche ITV»J«. 
:':niolam:tà gener.de in c - o d. 
di-astro Di q;u |,, richiesta 
u-iita dal convegr.o di una le-
^is'.a/ior.e più avanzala <>, me­
glio ancora, di una regolamen­
tazione p,irttco!are, che preve-
da speciali mls-ure <-ii sicurezza 
nelle fabbriche di esplosivi fi­
no a giungere alla applicazio­
ne Renerà li zzata dei p.u recen­
ti ritrovati del progresso tecni­
co. quali i telecomandi e sii 
impianti televisivi per le ope­
razioni più pericolose. 

Un altro importante elemen­
to che e emerso dai lavori col 
(.onvegno, e quello dello - t u o 
di inferiorità delle retribuzio­
ni dei la»oiatori esplosivisti. 

La possibilità di ur. sostan­
ziale adeguamento delle paghe 
alle necessità di vita di questi 
lavoratori, è «tata ampiamente 
documentata nel convegno. 

ffforno per giorno 

Una domanda facile 
e una risposta difficile 
Durali!»* il non diment i -

«ati» « oi i tr . idt l i l lono teiev i-
- n o . I «••.-presidente delia 
( oiidtiditstria Ange lo ('«Ma 
eltlte a < liiedere al prof. I r-
ncsti» Ibissi d'indicargli an -
» li»- mi -.oli» pro \ \ei l l l l le i l to 
preso i|.il g o w r n o il,ili,uni 
>il s(,|N < itazioii»- «lei gruppi 
tiioiiojiolistiei p r n a t i . Se »: 
( i ene consent i lo , lorrci i i ino 
imi f«>riitr<- mi e s e m p i o lre-
s< <» fres(<>: |,i dec i . ione de] 
in ni is i r«, f "oi,nuli,, ,• del 
( IlLA^ri» olior.i di ridurre 
<!• ben 4<l mila .diari la -•i-
pi-rfi.i»- »'<I!TI\ .ila ,| har l i i -
lu'etol.i. 

-,Jti«-s]»> ' ridi meiisiiMi,une fi­
lo ». « In- tlanri'v'^i.t grave­
mente migl iaia di Inetienl-
lori. ."* si . i i , , prfte-»» <• «»lt«;-
tiiit»» dai tr«- grandi m o n o ­
poli industriai: d«dlo /n»--
« Itero: I ridato,i. li , i lziir. Ite­
ri. gruppo Monte* i. S o n o 
questi gruppi < lir — lo ali-
luaim» già denunc ia to — im­
p e d i r o n o f o n la loro p»>-
litita di alti prezzi un poi 
largo c o n s u m o de l lo zuc­
c h e r o nel nostro IW*€ d b 
«hili di media al l 'anno per 
obitante c o n t r o 47 e lnl i in 
Inghilterra, 10 in ! rancia. 
2ó in fìVrmnnia): »»ino <*<•! 
<ltc traggono un profitto «li 
<ir«a >") lire MI o_'iii » lui», 
«li zucchero: e sono e«^i eòe . 
an/ah»'' d iminuire il prez­
zo. li.inno premuto j>»:rcln'" 
»i riduoe^s,, | a produzione 
di It.irltaltieto'e. Quel* ch'è 
pegg.»». Mino *tati obl iedi ' i . 
|trr cui «lai W» milioni «li 
quintal i di bietole prodotti 
l 'altr'anno si dorrebbe «cen-
dere a 7"5 mil ioni di 
tali. 

Lna volta «li più. dunque. 
è d imostrato ' che. q n a n l o 
vi e nn contrasto d'infere*-
>t tra i grandi gruppi deL 
rindttstria e i p r o d i t o r i 
agricoli — «pecie q u a n d o *• 
tratta di piccol i o medi <-ol-
tivalori — w n n i primi c h e 
h a n n o triodo di imporre l i 
propria • volontà nelle »c«ii 
oppor lnnf . • . ' 

LVpj<odio e para'tìè'o al­
la qile^tione <fel prozio rlcl 

qn in -

«.»»lf,lto di riilnc: ani In- «jui 
il monopoli.» intinsi rial»- ila 
Monticat imi s.j t r m a in po-
•sizioii»' »li \ .mtairgii» nella 
sua nt liK'st.i di aiiiix'ntar»' 
foitil.-n ni»- li prezzo ilei *«»!-
fato, inoiostallte l'evid»"!!!»-
danno «he ne «ler î  «*r>-l>ln.-
.li < ( l imator i e a toll i ia 
«-«oiioiilia airncola riaziona'c. 

\ «pie>t«« pani»» ii <li-< or­
so sj s|m>i,i me i .tabii ineii-
t»- si| | | , i fatilo-,i t t i ipi i<e 
al leanza •» nella qi».i!»- — a 
sentire i |»roiiiottiri - - rn-
diistn.t!:, .i_--n »>!t»iri •• <oiu-
incr( i.itit s | .,ii.-!,|(,'j,i niii-
'! in |MTfvri.i i»ar.t."i |»er l i 
difesa - , |e: « oro .or iiitere--
•-1 ». (Jn.il.,- p.ir.1,1' On.» e 
lomti intà il H. i 'Ti"' . ' Non 
»i par»-, frati» .ni» n:«\ «li»- i 

< ornatimi ĵ r r o \ m o ru-lla 
-"•>M trin<«.» dell.i \ fonte -
< atifii, a proposito <!»•! pr»-z-
/ti del -»>'fa'o: e tanto me­
no « i >eiiili.-,i . he i l i ' e t . d i -
tori *i trovino tiej'.i >;,-.<,, 
trincea <l« U T r i d a m a . ilel-
I II.IIZIKCIK r: »» del g r u p p o 
\f»»tttrsi a frrop.isiio d,-I 
prezzo «lc!l«» 7iic< hero e del­
la pmilt i /rone delia bartia-
br'efoln. \ n z i . ri coa:ra«:o . 
in cntranthi r <"a>i. e p r o -
fondo e iris.snjl»i'»s. ("e»n 
buona p.u •• .i.^ìa e triplice » 

l. iì «a»»» (1; r"\o!*cre an­
elo* una tloinandtaa fa« iV 
faci1»' all'ori. l'^ol»» Hoin»mi: 
il » a p o »!«•]!.» ' f'»»ir;\ stori d i ­
retti » ha d i e . v a r a t o a P a ­
dova «li comprendere e c o n -
»li\nlcre t m«»tivi p<»':l'ci c h e 
hanno portato alla ' DJ*cita 
fieli.) r tripli»-,- .r Jean/a > tra 
fonr indi i - tr ia . C»»nf.)j,rico'!-
tiir.i e C o n f c o m m e r c i o ; f v . 
ne, ili fronte- a un p r o b V m i 
tanto «hi . iro e tanto concre ­
to c o m e que l lo de l l o zuc­
chero e «fella b.irbabictola. 
l'on. Bonomi conl inn. i a 
guardare con occhio b e n i g n o 
rli M-opì e Fattivifà della 

< triplici* >? F se. e co*ì, in 
che m o d o può cont inuare a 
«««tenere «J e««cre i! * mi­
gliore riìfensore > ffclj'inte-
re««e dei col t ivatori? l a d o ­
manda è facile. I.a Ti*po*ta. 
— for*c — meno. • 

in Zrt-ilit-t alle tre organizza­
zioni s indacnli dei Inuorofo-
ri: ed è ttecessario afferma­
re clic, mentre la partecipa­
zione della CISL e deliri 
CIL e stata puramente no­
minale, i (ieleqtili della 
CGIL, come quel l i d'.'ll UDl 
hanno portato nn concreto 
e (ittico lOiiirihuro itll'i cfri-
horn ione e id'n sfi'surii dtd-
'<• /minimi »• alla di.scu.s.'oite. 

la risoluzione .sul Incoro 
iì.-Un donna mette iti prono 
pMno e ribil"isiv il pr.'tici-
p.fi lotidfitt'etifole •• rt puri 
Incoro, pari un'arto .. e chie­
de clic a ni."! oli cdc ' f i .sir: 
aperta alla donna (.1 pos-st-
hilitn di t•.M•r••trHr•, f/i.".i!in-
tjue htforo e ipi'iltin(|iic pro-
/ t ' N - M o t i e 

l.u ino' loio st chiiide con 
Unii sene d runti che ri-
i;tiftrd/tiio o fuirticolare: mi-
ti'ioi»' e pii i i uom'e orit'u-
f f l O I C t l f O l " O I . s - s " l i | i f l l i ( i ' t ' l c i 

dioitid. 'i"iMor tortilo: ione 
pmtiwwioMi'»'. ioni azione di 
quadr' tien>e> siici in!';:ntt 
nel valutate e comp'-eiidcre 
/.• particolari esigerne /ìstc/n: 
»• psichtch' di Ile lnforftir»ci, 
(iM»';;;;!'ri tu e nr o s-o tritìi rio le 
d»'l /(icori) della donna, ade­
guata assistenza alla rnufer-
tiifn, ti carico ilei pi>teri pub­
blici, incoraggiamento al la­
voro delle donne e nppoiiyio 
per aprir loro la ut rada l'er­
to Incori (jiinti/icnri e posti 
dirigenti. 

/Attror piti laborioso è sta­
lo il ctiititititto della ino;io»ie 
sii/ •. Miffirto yaratitifo »., alla 
cui ( ippronirioi ir si è «pilliti 
.\o/o ieri (i nifrroyiortK), do­
po clic un primo testo pro­
posto datici commiss ione do-
rcffc, per le rimostranze di 
«lettili delegati, essere tu 
pnriv f cdnlcorrii'o ... per riu­
scire. infine, a raccogliere 
uno l ierc rnftgat'ornt!;« di 
voti. 

L'a.spetto più importante 
di questa .tccotid-i ttio;toite 
e l'affermazione che il pro­
blema del sftlftrio (jarHiififo 
in paesi ad alto livello di di­
soccupazione permanente, si 
lega in modo t i id issohdulr 
ni problcimi della garanzia 
della cotdiiiii ifà del po.s-ro di 
Incoro. 

Il testo definitivo fa a pro­
posito del « s t i lano jjnrmifi-
tn •• niKt serie di consfata-
zioni che riportiamo' •• il sa­
lario e il .solo i l l e s o d'esi-
.sren:a dellu IIKI.S.SO dei la-
forutori , perciò la sicurcr.rt 
delt'iinjiici/o cosfifni.icc per 
loro unii prcoccuparioitc pri-
ntnrdi'ilr. Lu y a n m i i a dclln 
eoiiiiniiitiì den' i iupicyo non 
esiste n i lua l i ecntc ( e chiaro 
die tale affermazione è va­
lida solo se riferita ai pnoii 
od oryini i : ; ( i : ione cnpitali-
stica - n.d.r.). La nozione 
del salario garantito deriva 
da due preoccupazion': da 
una parte, assicurare ai la­
voratori min ninyyior stcti-
rezza d'impiego, e d'altra 
parte assicurare loro delle 
regolari risorse, ttidipciidcn-
temente dalle fluttuazioni 
dcU'ntfirifti del le ittdnsfrir 
e delle imprese »>. 

Dopo altre considerazioni. 
la mozione terntttin rncco-
mundando alle sezioni na­
zionali deH'zlssocinciofic di 
" protttttofcre il prolunga­
mento dei periodi di retri 
hurtoiic e In conclusimi»" di 
convenzioni che garantisca­
no ai lavoratori un certo sa­
lario per un periodo deter­
minato, al fine di risparmiar 
loro le conseguenze di brcui 
periodi ili disoccupazione. 
estranei alle fluttuazioni 
della congiuntura ••. 

. . lOKCIO ItRACCHI 

Sciopero di 24 ore 
nel complesso Ginori 

I.r organizzazioni nazionali 
di categoria aderenti alla 
I d i . , al la (USL e alla VII . 

hanno proclamato ieri sera 
uno sciopero di 21 ore da c l -
rrttuarsi oggi, martedì 27. nr-
:«i *tahilimrnti del c o m p i r l o 
Richard «.inori di tutta tta-
•»a. l.o -sciopero \arà rl lettuuto 
in secno di solidarietà con i 
lavoratori licenziati dallo sta-
>ìlinirnto di Se^lo Fiorentino. 

Ir.terrcgazione a Taviani 
sui compensi spedali 

ai militari 
i compagn i Mns 

B u t a r d i c i h.»n:io p 
al min i ; ; : , , u e l l a n i f e - . , 
:r.terrui;.iz.ione « sul le r.-

. .e: .a e 
e s e n t a l o 

:.:;a 
ii«»:r. 

Oer .e qua . : , m o t a s . o n e i \ \ -
.a c<»iv es-jorie ài T.e e.» 1'.-
t-^:is; spei-:..li al iXT-.'r.a'.e 
mil i tare — d; cui .il d ; -p icc: , ' 
'!•": :;::•-cn~.:"re ".'.»55. ri. r.2i5ò? 
— * n 1 s*.a:i »-sj:u-i ;o: . i l -
•vfnio 1 se:cer . ' i e u_rt n »_a.:'-
Pa:.»r. ed inic."!..:;, {.-- r *-""'-
:i i - i c e s.s : , ; : r t» ' : ^a t-'.ist.") 
- - j..t-> che . prtv.t*.; c o i r ­
ce l i - . i„.n:io e.v.'n ;'. c..r«.t;crc 
d; : ic»<:-. 1-1 ..r.ento p:»"v\;s'i-
ó;i in .t.'es i dcU'in.lcr.t.'ta 
ìiilit iiC .::-p»«-:i co:'. IfCIC 
11 i»ennu:.i litòti, n 10 — t:i 
.ilìTiinr.:e ;.-. sor^en. i . gradi 
equ .p ir . i : . e»i inferiori ( a p -
ountat i e carabin ier i ) tre m e ­
nu in misura proporzionale 
al le mseuioraz ioni d isposte 
ron la c i tata lej?se anche por 
detti mil i tari -. 

Da Palermo a Venezia 
con il « freno dei mari * 
PU.KRUO. Ufi — tV.'.» tirof-

s.r.:A ^rlr.:»%rr» un nuovo tr*-
:ÌC »'.l s;ran(!e con~.un!r»zjor« 
unir* '•* Si. i:ia c->:-. > pr:r.rl;'«-
.1 ci:'.* lta:i»nr 51 • treno dei 
m a n » , contlunsrer* i!trt;tami?n-
t«* PH prTft con Ver.ezta. rffe-i-
iuando così u n co".:«-?amtnto ce­
lere con 1 ceiurt dell'Adriatico. 
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ILr DIBATTITO IX FRANCIA »SLX X X CONGRESSO DEL PCUS 

l e diverse vie di passaggio al socialismo 
in un articolo di Tliorez suH'«Humanité» 

La funzione insostituibile dei partiti comunisti - La tesi sulla evitabilità della 
guerra e la competizione pacifica fra / due sistemi - La critica agli errori di Stalin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 2G. — L'IIumanité 
di domat t ina dedicherà due 
panine alla pubbltcuzione di 
UH tentino art ico lo di Maurice 
Thorez sul XX Congresso del 
P a r t i t o comuni s ta de l l 'Unione 
Sovietica. 

D o p o aver messo in risalto 
il b i lancio del v e n t e s i m o Con­
gres so e le p r o s p e t t i l e aperte 
dai " prodigiosi successi ri­
portati dal popolo sovietico 
sotto la guida del P.C. nella 
edificazione del comunismo », 
Maurice Thorez affronta nel 
suo art ico lo i temi ideologici 
de l la coesi.sfenru fra Stati e 
s i s temi differenti, delle guer-
re non più fatali, delle dif­
ferenti forme di pas sagg io al 
soc ia l i smo e dei prob lemi di 
partito. Questi AOIIO i grandi 
i n s e g n a m e n t i .scaturiti dal 
Congresso, che <; ne l momen-
to opportuno e con audacia 
v e r a m e n t e leninista ita posto 
tutta una .serie di i m p o r t a n ­
t i ss imi prob lemi del la teoria 
del la c la s se operaia - . 

E Maurice Thorez entra nel 
vivo del primo tema: il Con­
gresso lia riaffernìuto il p r i n ­
c ipio della coes i s t enza p a c i ­
f ica de i due sistemi, d i m o ­
s trando c o m e questa conce­
zione sia perfettamente com­
patibile col principio marxi­
sta de l la i n e v i t a b i l e so s t i tu ­
z ione del s oc ia l i smo a l capi­
talismo. « L e n i n Ila scoperto e 
studiato la legge dello svi­
luppo economico e 7>oIitico 
de i 7>aesi capi ta l i s t i al l 'epoca 
dell'imperialismo — scr ive 
Thorez —• Ne risulta clic le 
condizioni per il passaggio al 
socialismo m a t u r a n o a date 
diverse secondo i paesi: di 
qui resistenza simultanea, la 
coesistenza di stati capi ta l i s t i 
e di stati socialisti è inevita­
bile. Ma questo vuol dire che 
i comunisti de l l 'Unione So­
vietica, clic i marxisti del 
mondo in tero r inunc iano al 
trionfo del socialismo .su tut­
to il 7)ianeta? Niente affatto. 
Soltanto, questo trionfo non 
verrà da un assurdo tentativo 
di esportare la r ivo luz ione da 
un paese all'altro, ma svilup­
pando le condiz ioni i n t e r n e di 
ogni 7Hie.sc, mentre il modo 
di produz ione social is ta af­
f e r m a s e m p r e -maggiormente 
la sua superiorità sul modo 

mento della guerra non i 
scomparsa, c'è d'altra parte 
una nuora condizione storica: 
esistono forze politiche abba­
stanza potenti per impedire 
agli imperialisti di fare lu 
guerra'. E qui Thorez ri­
ch iama i lavoratori alla lot­
ta per la pace, a insistere in 
questa lotta dt fronte al c o n ­
f l i t to algerino per imporre 
una sol azione pacif ica del 
problema, come già .si ot ­
tenne al tempo della sa le 
telici i e d'Indocina. 

Successivamente l'articolo 
affronta i temi delle forme 
diverse di passaggio al socia­
lismi) e dell'unita operaia, te­
mi . . (rettamente legati l'uno 
all'altro perche l'unità dei la­
voratori è condizione indi­
spensabile per il trionfo del 
socialismo. Lu buse teorica di 
queste d iverse poss ibi l i tà ili 
passaggio al socialismo era 
già stata enunc iato da Engels 
(piando prevedeva il caso che 
il suffragio universale sareb­
be d iventa to un'arma l ibera­
trice e da Lenin anche, che 

uel maggio l'.ìl'j salutava i 
lavoratori ungheresi che ave­
vano •< effettualo il passaggio 
alla dittatura del proletaria­
to sotto una forma diversa da 
quel la di Russia >. 

Ma in ogni caso l 'esistenza 
di un l'urtilo comunista ben 
organizzato, istruito, che s a p ­
pia unire il mass imo di agi ­
lità tattica alla preparazione 
ideologica e indispensabi le . 
Ed e indispensabili: die at­
torno a questo partito si rac­
co lgano tutte le masse pro­
gress ive . Qui sta la nostra lot­
ta in Francia, dice Tliorez, ed 
e per questo che la borghesia 
strilla davanti alta rinascita 
del fronte popolare e ch iede 
che il PCF sia messo fuori 
legge. 

Sul terreno dell'unità i mol­
ti problemi della guerra e 
della pace, le lo l l e operaie , le 
lotte contro il supersfrutta-
mento hanno grandemente 
contribuito a legare i lavo­
ratori francesi. Ma è su que­
sto terreno che il PCF deve 
continuare la sua battaglia e 

Trentamila soldati 
affluiscono in Algeria 

Il {iovtM'iio francrsi 
nitri 50.000 uomini 

discute ogjsi l'invio di 
drl contin^t'iitt' NATO 
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I l compagno Thorez 

di produzione capi ta l i s ta . Lo 
stato .sovietico, lutti i paesi 
del campo socialista p r o p o n -
gono di conseguenza ili met­
tere a confronto i vantaggi 
del l ' imo e del l 'altro sistema 
sul piano dello svilupiio pa 
cifico dell'economia e non sul 
piano di guerra . 

Questo s igni f ica , .-.-i d o 
manda Thorez . c o m p r o m e s s o 
ideologico? Naturalmente no, 
e nemmeno r inuncia alta lotta 
contro le ideologie borghesi. 
« La lotta economica, pol i t ica 
e ideologica della classe npc 
vaia francese non solo con 
t imui ma si sv i lupperà . Lo ra 
gionc è che le contraddizioni 
del regime capitalista non 
possono che aggravarsi e che 
il decadimento di questo re 
girne è s e m p r e più appari­
scente T. 

La Francia stessa, i l lustra 
poi l 'autore, ha dovuto sai 
varsi spesso con le guerre. 
Essa ha e v i t a t o il p u n t o mor­
to del '49 con gli stimolanti 
della guerra in Corca, e ha 
continuato con altri stimolan­
ti del genere contro i popoli 
coloniali. Ma il capitalismo 
perde terreno inevilahilmen 
te, perché le zone d i sfrut­
tamento si restringono sem 
pre più e il socialismo offre 
prospettive radiose. 

A questo punto l'articolo 
affronta la domanda: si pos­
sono evitare oggi le guerre? 
Thorez rileva che dal XX 
Congresso è uscito un nuovo 
elemento a sostegno del prin­
cipio che le guerre non sono 
p i ù fatal i . Il Congresso infat­
ti ha detto che, s e da una 
parte » l ' imper ia l i smo sussi­
ste e di conseguenza la base 
economica per lo scatena' 

P A M Gì . 2li. — 
a e r e o » e gli altri 
urgent i organizzat i per L u e 
aff luire in Alger ia uomini e 
mezzi dest inat i alla c o n t r o ­
guerr ig l ia co lon ia le sono m 
funzione . Da ie-ii, i grossi 
aerei da trasporto p lanano 
sul l 'aeroporto de l la Maison 
Hlnnche, m e n t r e ad Orano 
g iungono v ia mare le a v a n -
guaidie, del la 5. d iv i s ione , 
trasferita in Alger ia e un'a l ­
tra d iv i s ione meccanizzata , Ja 
7., forte di dic iot tomilu uo­
mini si prepara a iniz iare u n 
addestt a m e n t o spec ia le . Gli 
c i rcu iv i in corso di trasferi­
m e n t o a m m o n t e r e b b e r o a 
t i en tami la uomini . 

L'invio di altri c inquanta­
mi la uomini , tratti dal c o n ­
t ingente a d i spos iz ione de l la 
N A T O e da l l e n u o v e l eve , è 
previs to dal così de t to « piano 
Hourges -Maunoury », appog­
g iato dal min i s t ro -re s idente 
Lacoste , c h e il governo Mol -
let d e v e e s a m i n a r e domani . 
Vi sarà, con tutta probabil i­
tà . un'accesa d i scuss ione , 
po iché al piano s i o p p o n g o n o 
da una parte i nvendesistt. 
osti l i ad una polit ica di <• m a ­
no forte » in Alger ia , dal l 'a l ­
tra taluni gì oppi mil i tari 
ost i l i ad u n i n d e b o l i m e n t o 
de l le posizioni francesi in s e ­
n o alla N A T O . 

Contro i grav i sv i luppi del ­
la repress ione co lonia le sono 
secs i oggi in sc iopero , dal 
canto Imo. gli operai n o r d ­
africani del la reg ione di Lil­
la e del bac ino industr ia le 
del la Sumbre . A Rouba ix la 
polizia ha d i sperso cent ina ia 
di d imostrant i c h e s i erano 
dispost i in coi tei». A Lil la 
sono «tati ari estat i t recento 
sc iope iant i . Altr i arresti sono 
a v v e n u t i a V a l e n c i e n n e s e a 
Dunkerque . d o v e s o n o appar ­
si mani fes t i di protesta «con­
i l o i potei i spec ia l i e la r e ­
press ione in Alget ìa ». 

I n Alger ia , la lotta tirosc-
gue. Oggi, a T l e m c e n , p l e s s o 
il confine mai occhino, in una 
zona d o v e w>no a v v e n u t e di 
recente gravi repress ioni , u n 
depos i to mi l i tare c o n t e n e n t e 
c u t a 150.000 litri di benzina 
e d i v e n u t o preda de l l e fiam­
me. S o n o aecoi .-e ingenti for­
ze di polizia e del l 'esercito. 
Si parla di u n sabotaggio . 
Le f iamme h a n n o d i v a m p a t o 
con v io lenza impress ionante . 
Hidoni e lat te s o n o s ta te l a n ­
c iate a grande dis tanza. C o ­
lonne a l t i ss ime di fumo nero 
sa lgono al c:olo. 

In Tunis ia , è s t a l o a n n u n ­
c iato oggi l 'esito d e l l e e l e ­
zioni . l e pr ime de l paese , per 
la Cost i tuente . 11 <• fronte n a ­
z iona le ». c h e c o m p r e n d e v a 
il partito naz ional i s ta N c o 
Destur . di H a b i b Burghiba . 
n o n c h é l 'Unione g e n e r a l e dei 
lavoratori tunis in i . s i è agg iu­
dicato. s econdo facili p r e v i ­
sioni . tutti i n o v a n t o t t o seggi 
in pa l io . Esso era l 'unica 
forza presente in tu t to il t e r ­
ritorio naz ionale , s p e s s o s e n ­
za avversar i : l 'Unione p r o ­
gress ista appogg ia ta dal P C 
era presente so lo In a lcune 
circoscrizioni e -.1 g r a n d e a v ­
versar io d ì TV.irghìba. l ' ex 
leader n e o d e s t u n a n o Sa lah 
B e n Yus-vf è i n es i l io in 
Libia. 

A. P. 

voro del l 'Ist i tuto possono di-
Ichiararo di consent ire con 

ponte m l a n t „ stabiliti) ne l l 'accordo 
t i a sp o i t i m quest ione , e, con dec i s ione 

del la maggioranza «lei m e m ­
bri del l 'Ist i tuto, possono e n ­
trare a f a m e parte a parità 
th diritti ». 

Al la conferenza hanno par­
tecipato scienziat i e funzio­
nari governat iv i de l l 'Albania , 
Bulgaria , Cecos lovacchia , U n ­
gheria , G e r m a n i a orientale . 
Cina popolare, C o i e a «lei nord , 
Mongol ia esterna, Polonia, 
Komania e U R S S . 

Otto operai sotto una vajanga 
L O C A R N O , 20. — Squadre 

di (.occorso s i adoperano pei 
l iberare otto operai r imast i 
bloccati , in conseguenza d e l ­
la caduta di una valanga, in 
Una gal ler ia o v e s t a v a n o l a t ­
rando, presso L o c a m o . A l c u ­
ni sc iatori g iunt i ieri sera a 
L o c a m o ass icurano che gii 
ot to operai sono tutti v iv i e 
inco lumi nel l ' interno del la 
gal leria . 

sa lutare tutte le iniziat ive chi: 
possono eliminare le incom­
prensioni, i malintesi e i pre­
concett i . Affrontando infine 
il tema del partito Maurice 
Tliorez scrive che il XX Con­
gresso e stato il trionfo dei 
metodi marxisti leninist i . Il 
Congresso ha dato una grande 
lezione ili francliezza critica 
che tuie anche per noi. La 
lotta e stata ingaggiata a fon­
do dal Congresso contro lo 
spirito di su)licenza, i metodi 
burocratici , i f enomeni di di­
stacco fra lavoro ideologico 
e vita pratica. 

Oui Thorez affronta il tema 
degli errori di Stalin, il signi­
ficato negativo e nocivo del 
culto della personal i tà , gli 
errori di direzione success iv i , 
approfondendo anche le gravi 
conseguenze che ne derivaro­
no in campo internazionale. 
•< L'errore di Stalin fu di di­
sconoscere, nell 'ulti ino periodo 
della sua attività, certe regole 
di vita e di d irez ione che egli 
stesso a v e v a insegnate ai c o ­
munist i ». Il congresso del P.C. 
del l 'Unione Sovie t ica ha /at to 
giustizia di questi errori: la 
reazione hu cercato di sfrut­
tare i giudizi e le critiche 
del Congresso che invece, 
proprio in queste crit iche, ha 
dato una prova della tranquil­
la forza che solo un grande 
partito può avere. Ma le spe­
culazioni cadono una per una 
dì fronte alla realtà. 

E l'articolo conclude: « / 
comunis t i si trovano senza 
sorprese davupti a . i m a m a ­
novra class ica dei trotzkisti 
e degli altri agenti della rea­
zione: partire da una critica 
fondata che è enunciata in 
funzione di una linea genera­
le, per rimettere in discussione 
tutta la linea. Ma con i co­
munisti tutti i lavoratori com­
prendono perchè la stampa 
capitalista s'è scatenata. Essa 
si rende conto che il trionfo 
delle regole leniniste di v i ta 
e di direzione del jiartito non 
fanno che migliorare tutto il 
lavoro del partito e del le 
grandi masse popolari del­
l'URSS per la costruzione del 
comunismo. E si rende conto 
infine, che l'attrazione eser­
citata sui lavoratori degli altri 
paesi dal soc ia l i smo tr ionfan­
te in URSS sarà ancor più 
formidabi le ». 

A ItCi USTO l'AN'CAI.Ill 

Consigl io di s icurezza del le 
Nazioni Unite che il s e g r e t a -
i io genera le delI'ONU, Dag 
Haininarskjoeld, sia inv iato in 
spec ia le mi s s ione di pace nel 
Medio Oi iente. 

Poco prima de l l ' in tervento 
del de legato amer icano . Israe­
le e quattro paesi arabi: S i ­
n a . Libano, Gioì d a m a ed 
Egitto, a v e v a n o chies to il p e i -
messci di s o t t o p o n e i loro 
punti di vista e :1 p u r u l e n t e 
di turno, l ' inglese Di.xon, li 
aveva invitati a p i e n d e i e po­
sto al tavolo del Con.-iglio. 

Il p iano a m e n c a n o sembra 
c o m u n q u e avere piob.ibil ita 
di successo . 

Kicevnfo da Bilicanti. 
il pa t r ia rca Alessio 
MOSCA. 20 - - Moti-imior 

Alessio, Patriarca ortodosso di 
Mosca, è stato ricevuto oggi a 
colloquio dal presidente del 
Coii.s-ifjlio maie-i-iallo Bul«;i-
"i'i 11 capo (Itila chiesa o i to -
dossa n i - .a era accompagnato 
dal metropolita Nicola di K i u -
ti /y 

AI PASSEGGERI DEL NUOVO AEREO CIVILE A REAZIONE SOVIETICO 

M)« Via il ir ost oh u Mio seti 
soie sembrerà fermo nei cieio 

Il bireattore T. IT. 101 col quale il generale Serov ha atterrato a Londra 
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MOSCA, 2(i — L'accade­
mico Tupolev e i suoi più 
vicini collaboratori, autori 
e realizzatori del nuovo 
aereo a reazione per pas­
seggeri, che tanto entusia­
smo ha suscitato con la sua 
prima apparizione a Lon­
dra, hanno rivelato sulla 
stum))a sovietica le princi­
pali caratteristiche e le di­
verse fasi di costruzione 
della loro meccanica crea­

tura il sorprendente TU 104. 
L'aereo e dotato di due 

reattori chi' fiatino una po­
tenza notevolmente supe­
riore a quella finora im­
piegata sugli apparecchi 
analoghi in altri paesi. 
Esso può così volare a die­
cimila v ie /r i di altezza e 
tenere una veloc i tà di cro­
ciera di ottocento chilome­
tri orari: potrebbe, ben in­
teso, sv i luppare una velo­
cità anche superiore ma 
quella indicata è conside­

rata la migliore per non 
eccedere uel consumo del 
combust ib i le . Senza scalo, 
l'aereo può percorrere più 
di tremila chilometri, cioè 
un percorso nettamente 
più lungo di quello che se­
para Mosca da Roma. Come 
è noto, per giungere a Lon­
dra dal la capitale soviet ica 
esso ha impiegato tre ore 
e mezzo . 

A d iec imi la metri di al­
tezza il TU 104 evita, an ­
che per meri to del la sua 

Ilaiiuiiarsk.joeld 
nel Medio Or ien te? 

UNA LETTERA DEL FILOSOFO INGLESE AL «MANCHESTER GUARDIAN» 

Bertrand Russel si dichiara convinto 
che i Rosenberg furono v i t t ime dell 'FBI 

Dopo aner denuncialo i melodi dei «. federali. americani, il filosofo esorla Kisen-
homer a far riaprire il processo conclusosi con la condanna di Morlon Sobell 
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NFAV YORK. 26. — Il de le ­
gato unici icano Henry Cabot 
Lodge ha chies to oggi al 

LONDRA, 26 — Bei tranci 
Russel , il noto filosofo inglese , 
dichiara oggi in una lettera 
pubblicata dal Manches ter 
Guardian di « e s s e i e o i m a i 
quasi c o n v i n t o c h e i R o s e n ­
berg erano innocent i , e che 
le p i o v e poi tate contro di 
loto non s a r e b b e i o s t a t e t'on-
s i d e i a t e suff icienti s e il g i u ­
dizio non fosse s ta to oscurato 
da pregiudizi ». Il filosofo, il 
quale alTeima di « d o v e r c o n ­
fessare con vergogna di non 
aver e saminato le prove al 
t empo del p ioces so ». i n t e r ­
v i e n e con la sua lettera in 
favore di Noi ton Sobel l , c o n ­
dannato a t ient 'anni c o m e 
« compl ice dei Rosenberg » e 
chiuso nel terribi le carcere 
di Alcatras . « I Rosenberg 
sono morti — scr ive il filosofo 
— e per l o i o non si può fare 

iPiù null 'altro c h e condannare 
i loro assass ini ufficiali, m a 
Sobell è v ivo , e non è troppo 
taidi perchè il g o v e r n o a m e ­
ricano n p a i i al l ' ingiust izia 
c o m m e s s a ». 

Russel l ricorda c h e Sobel l 
e sua m o g l i e furono rapiti e 
bastonati da agent i de l la 
F.B.I., e a f f e i m a c h e le un iche 
« prove » portate contro il 
d i sg iaz ia to furono le t e s t i m o ­
nianze di noti spergiuri , i 
quali accusai ono Sobel l per 
salvarsi . « Molti si d ichiarano 
.scettici —- scr ive quindi il 
filosofo — quando si afferma 
che i tedeschi non s a p e v a n o 
nulla de l l e a t ioc i tà dei n a z i ­
sti, ma io sono s icuro c h e 
la maggioranza degl i a m e r i ­
cani ignota le atroci tà c o m ­
messe dal lo F.B.I. Gli a m o . 
i icani sono al l 'oscuro del la 
tecnica usata da quest i d i f e n ­
sori di ciucilo che , con c in ica 

Cor iMo a Mosca 
l'Istituto Orientale nucleare 

M O S C A . 26. — I rappre­
sentant i di 11 paes i , al ter­
m i n e di u n a conferenza du­
rata 5 giorni , h a n n o dec i so la 
creaz ione di u n « Ist i tuto 
Or ienta le p e r l e r icerche n u ­
clear i » c h e a v r à s e d e n e l l a 
U R S S . Il c o m u n i c a t o agg iun­
g e c h e « Altr i paes i c h e in 
futuro possano e s p r i m e r e i l 
des ider io di par tec ipare a l l a -

Scoperto in Cina un dente fossile 
grande quattro volte il normale 

i)iio 

iile deve essere appar t enu to a una specie di gigantesco animale che 
essere consideralo l'uomo primitivo — 1/ importanza della scoperta 

P E C H I N O . 26. — L o sc i en -
7Ìato c inese al qua le si d e v e 
la scoperta dell'" u o m o di P e ­
chini» ». una r.:zza v i s suta n e l 
cont inente cine.-e cent ina ia di 
migl ia ia di anni i.\. ha d i c h i a ­
rato oggi , par lando da radio 
Pechino di aver trovato u n 
dente fossile appartenente ad 
un u ma n o id e c h e doveva e s ­
ere contemporaneo a l l 'uomo 

ili P e c h . n o e d o v e v a avere 
dimenswi'ii e n o r m i , quattro 
vol te que l l e de l l 'uomo a t ­
tuale. 

V. den te di ques ta spec ie di 
sc immia g igantesca , c h e può 
c-sero cons iderata Un u o m o 
primit ivo, è s tato trovato m 
una caverna del la zona di 
Tahs'.n, -«ella provinc ia di 
Kw.mgs i . 

« E" il p r imo dente foss i le 
ili s c immia g igante c h e si s ia 
trovato in una caverna » ha 
dichiarato l o scopri tore . 

« Il fossi le e m in u n o s tra ­
to geo log ico appar tenente a l -
l'incirca at lo s t e s so periodo 
de l l 'uomo ^i Pechino . P o s s i a ­
mo dire quindi che u n g e n e ­
re eh sc immia m o l t o più 
grande de l l 'uomo v i v e v a n e l ­
l'area di K w a n g s i cent ina ia 
di mig l ia ia di anni fa >•. 

Dent i fossi l i dì s c i m m i e g i ­
gant i erario stati g ià o s s e r v a ­
ti dai paleontologi in passa ­
to, m a «,i trattava di resti r a c ­
colt i da g e n t e del posto , e 
quindi m a n c a v a la precisa 
corre laz ione cronologica che 
solo p u ò essere fornita dal 
terreno. Gl i sc ienziat i s tanno 
ora cercando di scoprire le 
cause de l g igant i smo del la 
razza di s c i m m i e in ques t ione . 

I resti fossili (un cranio e 
parti di scheletro) dell '« u o ­
m o di P e c h i n o «. cons iderato 
da alcuni antropologi c o m e il 
più ant ico l e g a m e che si c o -

Movimentata cattura 
di "Beberl r anguilla,, 

L'agile lestofante aveva al suo attivo ben 7 evasioni 

P A R I G I . 26. — U n a u d a c e 
ladro, la cui agi l i tà gli ha v a l ­
so l o p s e u d o n i m o di « Beber t 
l 'anguilla » è s tato arres ta to 
a Pant in dopo u n a v io l ento 
col juttaz ione c o n d u e agent i 
del la ses ta brigata territoriale . 

Il g i o v a n e bandito , ta le A l ­
bert Dietr ich d i 26 anni , s p e ­
cial is ta de l l ' evas ione (egli n e 
conto a l s u o a t t i v o g ià set te) 
ha confes sa to agli agent i d i 
a v e r e c o m m e s s o un cent ina io 
di furti ne l la periferia n o r d ­
est d i Parigi . Egli operava 
s e m p r e nel la s tessa maniera , 
s ca lando i muri e l e Taccate 
d e l l e c a s e d o v e si in troduceva 
d o p o a v e r e rotto i ve tr i d e l l e 
f inestre al l 'a l tezza de l la m a ­
nigl ia . I^a presenza deg l i i n ­
qui l in i a d d o r m e n t a t i n o n d i ­
s turbava p e r n u l l a i l ladro 

che . graz ie al la sua es trema 
agi l i tà e destrezza non faceva 
a l cun rumore . 

Fu al l 'età di 20 anni , dopo 
a v e r e d i ser tato l 'esercito c h e 
« Beber t l 'anguil la » d e c i s e d; 
d i v e n t a r e ladro. Egli v e n n e 
ca t turato dai gendarmi d i F o -
mainv i l l e . M a l'idea di e n t r a . 
rerc in carcere gli fu i n s o p ­
portabi le . Allora- approf i t tan­
d o de l fat to c h e u n a g e n t e si 
era a l l o n t a n a t o e l'altro s tava 
te l e fonando fuggi dal la p r i ­
g ione . 

Da al lora furti ed evas ion i 
si s o n o succedut i senza s o l u ­
z ione d i cont inui tà . U n a vo i la 
riuscì a fuggire scag l iandos i a 
tutta ve loc i tà in bic ic le t ta 
contro u n pol iz iotto . Un'altra 
vol ta sa l tò da l terzo p i a n o di 
una clinica psichiatrica. 

nosca tra l 'uomo e la s c i m ­
mia . furono trovati noi 1929 
i C h o w Low-t ien , in Cina. 

Malta farà parte 
del territorio britannico 

L O N D R A . 26. — Il m i n i ­
stri» bri tannico d e l l e Co lon ie . 
Alan I^ennox-Boyd. ha a n ­
nunziato o«ui alla Camera dei 
Comuni che il g o v e r n o Eden 
ha approvato il proget to di 
anness ione di Mal ta al R e g n o 
Unito , progetto c h e la p o p o ­
lazione dell ' isola ha j o c e n t e ­
mente accettati» n e l eor-o di 
un referendum. 

L e n n o x - B o y d ha agg iunto 
che il pr imo m i n i M m E d e n 
ha fornito le p iù a m p i e a s s i ­
curazioni nel .-cu.so che . in 
ca>.o di anness ione , n i en te 
\ e r r à fatto che pregiudichi i 
diritti della ch ie -a cattol ica 
a Malta. 

C o m e è noto , i] proget to 
prevede l ' invio da parte deg l i 
elettori mal tes i di tre d e p u ­
tati alla Camera de i Comuni . 

Una relazione di Tempo 
sull'economia jugoslava 

B E L G R A D O . 26. — L a p o ­
litica economica del la J u g o ­
slavia sarà caratter izzata . 
ques t 'anno , da u n a c o n t r a z i o ­
n e deg l i inves t iment i n e l l ' i n ­
dustria e da u n a u m e n t o d e ­
gli inves t iment i n e l l ' a g r i c o l ­
tura. in v is ta di u n so l lec i to 
mig l ioramento de l l i ve l l o di 
\ i t a de i lavoratori spec ie ne l 
settore del l ' industr ia . «Lo ha 
dichiarato s tamani al la Sfcnp-
cinn il v i c e - p r e s : d e n t e del 
Cons ig l io V u k m a n o v i c - T e m -
po, al l ' inizio de l la s u a r e l a ­
zione su l p iano soc ia l e per il 
1956. 

Dal 1947 al 1955 — ha d e t ­
to in particolare V u k m a n o v ì c 
— s o n o stat i invest i t i n e l l ' i n ­
dustria circa due m i l a m i l i a r ­
di di dinari e d è g iunto a d e s ­
so il m o m e n t o di ra l lentare 
gli sforzi per l ' industr ia l iz ­
zaz ione dei paese . N e l l ' a n n o 
in corso, eli i n v e s t i m e n t i ne i 
vari settori dell'ìndustri.- . a m ­
monteranno a 346 mi l iard i di 
dinari contro i 420 mi l iard i 

del 1955. ed il 15.5 per cento 
di tale s o m m a sarà appunto 
dest inato ad un immedia to 
mig l ioramento del l ive l lo di 
vita. 

Gli invest iment i n e l l ' i n d u ­
stria pasceranno dalla p e r c e n ­
tuale <lel 47.4 registrata lo 
scordo anno a que l la d e l 44.9. 
mentre gli invert iment i ne l la 
agricoltura passeranno in p a ­
ri t empo dal 5.8 per cento al 
7,1 per cento . 

Da l l e caratterist iche s o s t a n ­
zi.di del n u o v o p iano d o v r e b ­
bero der ivare un a u m e n t o 
de l le c -portazioni dai 77.1 m i -
;ia-di tli dinari de l lo scorso 
anm» agli 85.2 mi l iardi , u n 
annienti» .mprec i sato d e l l ' i m ­
portazione <li generi a l i m e n ­
tari e di prodotti d e l l ' i n d u ­
stria ed un a u m e n t o del la 
produzione industr ia le c h e 
dovrebbe essere consent i to . 
nonos tante i minor i i n v e s t i ­
ment i . dal l 'entrata in f u n ­
zione di n u m e r o s e n u o v e f a b ­
briche ed impiant i . 

s frontatezza, v i e n e c h i a m a t o 
il " mondo I ibeio " ». 

Tra i metodi di costoro 
Russel l e l enca que l lo ben noto 
di promet tere l ' immunità ad 
alcuni cr iminal i purché ess i 
invent ino prove a carico di 
chi non potrebbe essere a l ­
trimenti denunc ia to perchè 
innocente: « dopo un certo 
n u m e r o di col loqui segret i , lo 
F.B.I. si precipita s u g e n t e 
innocente con un'orda di 
spergiuri terrorizzati e nel la 
a tmosfera del l ' i s ter ismo g e n e 
ralo ogni parola pronunciato 
da costoro v i e n e accet ta la 
c o m e v a n g e l o ». 

« Non oso pensare per un 
solo i s tante — conc lude R u s ­
sel — c h e E i s e n h o w e r conosca 
quest i procediment i . S e egl i 
ne fosse al corrente , non so lo 
la sua cosc ienza , m a quel la 
di ogni persona per bene , si 
r ivol terebbe, m a egl i c o m ­
prenderebbe a n c h e c h e ogni 
qua lvo l ta u n o di ques t i casi 
v i e n e conosc iu to fuori degl i 
Stat i Unit i , cent ina ia di m i ­
gl ia ia di persone d i v e n t a n o . 
s e n o n c o m u n i s t e a l m e n o n e u -
tral i s te e osti l i a l la pol i t ica 
del la N A T O . P e r q u e s t e c o n ­
s iderazioni di pol i t ica g e n e ­
rale. e per mot iv i d i umani tà 
e di g iust iz ia , b isogna sperare 
c h e v e n g a fatto q u a l c h e cosa 
per m e t t e r e un freno al l 'at t i ­
v i tà d e l l o F.B.I. U n b u o n 
inizio s a r e b b e il r i lasc io di 
Sobel l o a l m e n o u n a rev i s i one 
del suo processo ». 

LUCA TREVISANI 

contro dista c h e a 400 km. da 
Washington, ed è nota in tutta 
la naz ione fin dagli ul t imi 
anni de l 18.esimo secolo per­
le sue sorgenti ca lde di acqua 
solforosa. 

Sospese a Londra 
due condanne a morte 

L O N D R A , 26. — Il minis tro 
de l l ' Interno Lloyd George ha 
disposto la sospens ione de l la 
e secuz ione di altre d u e sen­
tenze capitali , c o m m i n a t e per 
assass in io . La prima sentenza 
riguarda il v e n t u n e n n e Char­
les E d m u n d s , co lpevo le di 
a v e r e ucc iso u n a v e c c h i a di 
70 anni . La seconda condanna 
si r i ferisce ad u n oriundo po­
lacco, Jan ÌMocz.ygemba, ucci­
sore di una d o n n a con la qua­
le c o n v i v e v a . 

forte velocità, quelle scos­
se e quei soboal : i che sono 
]ier -molti l'iayoinfori can-
stt del » mal d'aereo », Il 
suo col laudatore Benderou , 
assicura che una matita 
posta verticalmente su un 
tavolino durante il volo 
non cade. 

Al l ' inferno vi sono per i 
passeggeri ancìie apparec­

chi da ossigeno ma non oc^ 
corre farne uso perchè la 
chiusura assolutamente er­
metica consente di mante­
nere condizioni identiche a 
quelle di un volo a tremi­
la vetri. Concepito per cin­
quanta passeggeri — clic 
possono diventare settanta 
nella variante turistica — 
l'aereo è / o r n i l o del le m a s ­
s ime comodità moderne: i 
viaggiatori, avendo a loro 
disposizione bar e cucina, 
possono ricevere pasti cal­
di e freddi . La temperatura 
è costantemente mantenu­
ta, d'estate e d'inverno, a 
un livello di 18°. 

Attualmente il TU 104 è 
prodotto in serie dal le offi­
cine sovietiche. Fra non 
molto t empo esso i:errà po­
sto in servizio sulle linee 
interne e internazionali. 
Da Vladivostok a Mosca i 
passeggeri potranno giun­
gere in j>oco più di s e n e 
ore. il che vuol dire che 
il sole li accompagnerà su 
tutta la strada, restando 
sempre alto nel ciclo quasi 
nello stesso punto. 

Nel piano quinquennale 
approvato dal -recente Con­
gresso comunista si preve­
deva che venissero messi 
in funzione al più presto 
•< moderni acrei veloci e a 
molti post i ». Ora, a quanto 
dichiara il suo costruttore 
Tupolev. il T.U. 104 è « il 
primo di una scric >» di ve­
livoli del genere, che l'in­
dustria cicroiinutica sov ie ­
tica fornirà in un prossimo 
futura all'aviazione civile 
del paese. 

GIUSEPPE BOFFA 

I 

Eisenhower incontra 
presidenti del Canada 

e del Messico 
W 1 T H E S. S P R I N G S . 26. — 

Il pres idente E i s e n h o w e r è 
arrivato o s a i in treno spec ia le 
a White Sulphur Sorings. d o ­
v e si tratterrà tre giorni per 
incontrarsi , in forma n o n uf­
ficiale. con il pr imo minis tro 
del Canada S a i n t L a u r e n t e 
con il pres idente de l Mess ico 
Cort ines . I due ospit i s t ra ­
nieri g i u n g e r a n n o in aereo 
nel pomerigg io . A l l e c o n v e r ­
sazioni prenderanno parte a n ­
c h e il segretario di S t a t o a-
mer icano Dul lo s . il minis tro 
dee l ì Affari ester i de l C a ­
nada Les ter Pearson o il m i ­
nis tro degl i Affari ester i d e l 
Mess ico Lu i s Padi l la N e r v o . 

La local i tà scelta per l ' in-

Assalgono un razzista 
che aveva ferito un negro 
L'incidente s'è verificato in una cittadina della Florida 

P E N S A C O L A ( F l o r i d a ) , 26. 
Un g ruppo di negr i , e s a s p e ­
rati dal fa t to c h e u n loro 
amico era s l a t o fer i to da u n a 
revolverata , h a n n o attaccato 
e percosso d u e bianchi . 

Il SOenne J o h n n i e J. Maloy. 
un b ianco , aveva accusato u n 
n e g r o di averg l i rubato una 
cesta d i arance d a l s u o a u t o ­
carro m e n t r e era in sosta :n 
un quart iere abi tato pr inc i -
Dalnìcnte da negri . 

A l c u l m i n e della, d i scuss io ­
n e . il Maloy i m p u g n a v a una 
pistola e sparava contro il 
negro — Foster K i h , di 34 
anni — co lpendolo ad una 
gamba. 

Il ferito v e n i v a soccorso e 
intanto un cent ina io di negr i 
dava la cacc ia a l M a l o y c h e 
veti:va poi ragg iunto i n s i e m e 

ad un amico e duramente per­
cosso fin q u a n d o n o n inter­
v e n i v a la pol izìa. 

50 morti a Santo* 
per un nubifragio 

SAXTOS. 26. — Una serie d i 
frane, secuita a-4, una nubifra­
gio durato 14 ore. ha causato 
numerose vitt ime Sono stati 
accertati sir.o ad ora 50 morti 
— fra i quali 16 bambini — e 
100 feriti. 

Si prevede tuttavia che il mi­
merò de l l e -v i t t ime aumenterà. 
col prosogifire del le operazioni 
di recupero, che sono ora gra­
vemente ostacolate da masse di 
fango e macerie. Una frana 
aveva investito un autobus, i m ­
prigionandovi 26 persone. 

DISTENSIONE IN EGITTO 

Nasser preannuncia 
un'amnistia politica 

IL CAIRO. 26. — Il p r i m o 
min i s t ro eg iz iano . G a m a l A b -
del Nasser , ha a n n u n c i a t o o g ­
gi c h e il 1 lugl io , data f i s ­
sata per l 'entrata in v igore 
del la n u o v a Cost i tuz ione r c -
pubblicama, verrà conces sa 
una amnis t ia g e n e r a l e po l i t i ­
ca. Mi l l e e d u e c e n t o detenut i 
r iacquis teranno grazie a q u e ­
sta mi sura la l ibertà. 

La dec i s i one d i N a s s e r s e ­
gna u n n u o v o p a s s o innanzi 
sul la v ia de l la normal i zzaz io ­
ne d e l l a s i t u a z i o n e interna 
eg iz iana, d o p o l e m i s u r e e c c e ­
zionali i m p o s t e a l l ' indomani 
del v i t tor ioso m o v i m e n t o dei 
'. l iberi ufficiali », a l lo s copo 
di s t roncare l e at t iv i tà s o v ­
v e r s i v e deg l i e l e m e n t i l egat i 
alla m o n a r c h i a e a l l ' imperia­
l i smo. 

Misure di amnist ia erano 
s ta te ch ies te , c o m e s i r icor­
derà. d a l Part i to comunis ta 
eg iz iano , c h e dal l ' i l legal i tà in 
cui s i trova, ha fatto appe l lo 
al la creaz ione d i u n o r d i n a ­
m e n t o democrat i co , nel q u a l e 
tutti gli s t ra t i popolari e 

patriott ic i p o s s a n o unirs i a t ­
torno a l r e g i m e a n t i m p e r i a ­
lista. 

S : è appreso in tanto da D a ­
m a s c o c h e il pres idente de l 
Cons ìg l io e m i n i s t r o deg l i 
Esteri s i r iano S a i d Ghazzi , n e i 
c o n v o c a r e s a b a t o scorso i r a p ­
presentant i d ip lomat ic i de i 
paesi m e m b r i permanent i de l 
Cons ig l io d i S icurezza d e l ­
l 'ONU. ha c o n s e g n a t o loro una 
nota :n cui il g o v e r n o di D a ­
m a s c o e s p r i m e il des ider io di 
e s sere asco l ta to dal Cons ig l .o 
di S icurezza , q u a n d o verrà 
d i scusso il proget to di m o z i o ­
ne s ta tun i t ense re la t ivo al la 
Pa le s t ina . 

P e r Io s tesso m o t i v o il p r i ­
m o min i s t ro a v e v a confer i to 
a n c h e con l 'ambasciatore d e l ­
l 'URSS. il quale , a q u a n t e 
v . e n e r i fer i to ha espresso u n 
a t t e g g i a m e n t o pos i t ivo n e i 
confront i di ogni at to c h e 
possa portare ad u n m i g l i o ­
r a m e n t o del la s i tuaz ione p a ­
les t inese 

NUOVA DELHI 
(Continuatone dalla 1. pasta») 

dei rapporti economic i fra la 
U R S S e il Pak i s tan , rapporti 
che i n d u b b i a m e n t e f a v o r i ­

rebbero lo sv i luppo econorrr"-
co g e n e r a l e e la prosperità 
del la e i o v a n e repubblica » 

I n u o v i rapporti avviat i 
con il Pakis tan n o n sono . 
d'altra parte , che il più r e ­
cente s v i l u p p o del la p o U t i c . 
che l ' U R S S conduce ne i c o n ­
fronti d i tutti i paesi e x d i ­
pendent i o semidi pendent i in 
part icolare, m a non solo de l ­
l 'Asia, p e r i qual i l ' industr ia­
l izzazione è la condiz ione i n ­
dispensabi le per d i fenderò o 
rafforzare la indipendenza 
conquistata su l p i a n o istU.t-
z ionalc . Contemporaneament . -
si rafforzano i rapporti fra 
l 'URSS e mol t i rdtri n^e.-i. 
c o m e p e r e s e m p i o l 'Afeani -
s tan con cui è stato f irmalo 
oge i u n accordo p e r l 'av ia­
z ione c iv i l e . 

II a u a d r o che risulta da 
micsta pol i t ica, e dal X X 
Congresso de l P C U S che »!ha 
riaffermata e nosta in n o d o 
nuovo , trova e c o ojrei anch'i 
in u n art icolo che il segre ­
tario e e n e r a l e del P .C. ind ia ­
no . A i o i G o s h . h a scritto s u 

N e w ARe ". Dopo a v e r o* -
to l ineato l ' importanza dellr1. 
trasformazione del soc ia l i smo 

s i s tema mondia l e , e dell-i 
con temporanea dissoluzion--
d e i - c o l o n i a l i s m o . G o s h s c r i ­
ve : < Il soc ia l i smo ha oge i 
non so l tanto d imostrato :a 
sua superior i tà ne l camp"1 

del la produz ione , m a h » r n -
che aperto la v ia di u n a v ­
ven ire a n a l e i diricen*i del 
m o n d o capital ista n o n oosru-
no n e m m e n o sognare . E" Que­
sto fatto d' impori3nza storica 
mondia le , q u e s t o m u t a m e n t o 
nel l 'equil ibrio de l l e forze r e i 
mondo , il b i lanc io d i a u e s ' o 
vi t torie de l m o n d o social ist i. 
de l le i d e e social is te e de . la 
pace , c h e s o n o stati c e n e r à -
lizzati i n m o d o creat ivo nel 
rapporto de l CC del P C U S ni 
X X Congresso >. 
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